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Mentre a Milano e a Musso meli la 
polizia badava a scagliarsi sui pacifici 
cittadini, a Roma due pericolosi de
tenuti potevano evadere dal carcere 
di Regina Coeli. Cosi Sceiba intende 
la "perfetta efficienza,, delle "forze 
dell'ordine,,. 
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DOPO CHE SI ERA LEVATO CINICAMENTE A COMMEMORARE I MORTI DI MUSSOMELI 11 FUNERALI DELLE VITTIME 

L'Opposizione insorge olio Camera contro Sceiba 
responsabile della repressione contro I lavoratori 

Le vecchie formule degli sconfitti del 7 giugno ripresentate da Sceiba nel discorso programmatico al Senato e aila Ca
mera - Vacuo programma economico - Silenzio sulla legge elettorale - Stretta obbedienza all'atlantismo e ratifica 
della CED - Una dichiarazione di Togliatti - L'Opposizione abbandona Tania di Montecitorio per protesta contro Sceiba 

U n a Tolta, da i bauchi della 
Camera , fu r ivol to al i 'onore-
\ o l e Sceiba l 'appel lat ivo di 
< faccia di bronzo >, e non c'è 
dubbio che questa definizio
ne tornava alla memoria ieri 
Dell'ascoltare il discorso p ro 
grammat ico — pur cosi de
bole e incerto — del neo p re 
cidente del Consiglio. L ' impo
stazione politica del discorso è 
.stata tu t ta ed esclusivamente 
dire t ta a porre una discrimi
nan te t ra le e forze democrat i 
che », quelle dei clericali e dei 
loro ant ichi e nuovi satellit i , 
e le * forze total i tar ie », quelli ' 
«lei grandi par t i t i popolar i . IV 
la formula sulla quale per c in
que anni si è sorret ta la fazio
sità dei clericali, che ha pro
dot to lacerazioni gravi , t h e 
ha para l izza to in questi mesi 
ogni a t t iv i tà . O r a ri torna fuo
ri negli stessi termini ottusi di 
al lora, in bocca agli sconfitti 
«lei T giugno, al l 'uomo del
la legge- t ruf fa , della violen
za poliziesca, della corruzione 
amminis t ra t iva ! 

Gli avveniment i tragici di 
questi giorni hanno conferma-
io. d inanzi al l 'opinione pub 
blica quasi incredula e stu
pefat ta , qual 'è il contenuti» 
sanguinoso e rabbiosamente 
ant ipopolare di questa poli
tica di discriminazione e ili 
odio. h~ q u a n d o I'IIOIIUI il cui 
nome è d iv rn ta to simbolo di 
\ io lenza e di intolleranza ha 
«creato di r ipetere le sue 
ipocrite parole di compianto 
per le vit t ime abba i tu te dalla 
sua polizia, inevi tabi lmente è 
esploso nell 'aula del Par la 
mento lo s tess i sdegno che 
ha scosso l ' animo di tu t to il 
Paese in questi giorni di nuo-
\ i lutt i o di nuove lacerazioni. 

Presentatosi nel Pa r l amento 
in questo niorlo che cos 'a l t ro 
ha saputo dire Sceiba? Nulla 
di diverso dalle vecchie for
mule s tant ie di cui la g r a t e 
ha nausea. 

I:' tornato fuori tut to il 
\ r c i l i iu ioe p rogrammat ico del 
M-cchio quadr ipa r t i to , spun
tellato in modo scialbo, mu-hr 
qui senza un min imo dt pudo
re. T o r n a n o le promesse «li a-
i leguamcnto della legislazione 
i igence alle no rme costituzio
nali . e r i to rnano in bocca al
l 'uomo che definì una t r a p 
pola la Cost i tuzione e che net 
c inque anni ha fatto «Iella le
gislazione fascista di pnh / i a 
il perno della sua politica. Ri
to rnano gli appel l i alia « ne
cessaria comprensione •> e s<» 
lidarietà dei ricchi verso i no-
\e r i . tali, quel mol i i z ionnr in 
dì Saragaf ! ) : la lotta cont ro i 
monopoli è r idot ta a una fra
se vuota, il problema nngo 
sfioso del l ' industr ia nazionale 
«» sbr igato in qua t t r o paroh* 
Mentre esiste u n a legee di ri
forma dei cont ra t t i agrar i bin
ila anni a t t ende di essere a p 
provata . il g o \ e r n o di «s in i 
s t ra » Scelba-Saragat si r ipre-
scnta ass icurando per Penne-i
ma volta non l"appro*.a/ioiie 
«li quella lcirge. ma * u n i ic-
\ isione - della legislazione al-

Al Senato 
In una atmosfera resa 

d rammat ica ed eccitata da l le 
t ragiche notizie di Sicilia e 
di Milano, Sceiba si è p r e 
senta to ieri m Pa r l amen to 
per esporre il p rog ramma del 
governo. 

Alle 16,30, quando la s e 
duta si è aper ta al Senato , 
sol tanto una piccola pa r t e 
della folla, che aveva fat to 
ressa in torno agli ingressi di 
Palazzo Madama, era r iusci ta 
a t r ova re u n posto nel le t r i 
bune. piene fino al l ' inverosi
mile. P e r l 'occasione, anche 
la t r ibuna cosiddetta rea le 
era s t a t a aper ta ed assegnata 
al nut r i t i ss imo stuolo di fo
tografi e di operator i c ine
matografici . 

Vivissima è in tut t i ia cu 
riosità per il modo col q u a 
le minis t r i e sottosegreair i 
(che sono 60!) r iusci ranno a 
dividersi le 21 pol t rone loro 
r i serva te sotto il banco della 
presidenza. 

Gli uomini che non hanno 
mai seduto al banco del go
verno occupano di buon'ora 
i pr imi posti e la folla, dalle 
t r ibune, se li addi ta : il li
bera le Mart ino, il socialde
mocrat ico Vigorelli, il demo
cris t iano Martinell i , il l ibe
rale Vi l labruna. Quando Scei
ba ent ra , infagottato in un 
abito blu, c'è posto soltanto 
pe r lui e per il vice presi 
dente Saraga t . Ma si può la
sciare in piedi il ministro 
degli esteri Piccioni? Tocca 
quindi al minis t ro del l 'agr i 
col tura Medici cedergli il po 
sto e piazzarsi, insieme con 
al tr i se t te od otto ministr i 
e una buona ventina di sot
tosegretari , nei banchi p r o 
spicienti • quelli del governo, 
r iservat i alle commissioni. 

Quando Sceiba si accinge a 
par la re i suoi ministr i , s t an 
do in piedi o seduti , compon
gono un ininterrot to cerchio 
proprio nel mezzo dell 'emici
clo. Tu t to questo armeggio, 
è quasi inuti le dirlo, viene 
sottolineato da mormori i , friz-

L'incandescente seduta 
alla Camera dei Deputati 

Alle 18,50. Sceiba si è p i e - i n o , di poter espr imere hbe -
senta to dinanzi alla Camera ' r amen le , in tegra lmente , il 
dei deputa t i : anche qui t r i - (p ropr io pensiero >. 
bunc s t racolme di pubblico! La dichiarazione di Gron-
e atmosfera tesa nel l 'e tn ic i - 'chi viene accolta da qualche 
ciò. Il discorso del presiden 
te del Consiglio, provoca im
media tamente una atmosfera 
di tensione, punteggiata d a l 
le interruzioni delle s inis t re . 

Quando Sceiba te rmina il 
suo bis è la volta delle com
memorazioni delle ciucine vi t 
t ime di Milano e di Musso- ,d ichiaraz ione 
meli : al microfono si .susse
guono M U S O T T O (ps i ) , 
GULLO (pe i ) . P IGNATONE 
(de ) . FALETRA (pe i ) . CUC
CO (ms i ) . COTTONE ( p n m ) . 
M. M. ROSSI (pe i ) , DE V I 
TA ( p r i ) . PRETI (psdi) e DI 
GIACOMO (p l i ) . A ques to 
punto. Sceiba osa levarsi nel* 
e associai si a nome del go 
verno al cordoglio del P a r 
lamento *. ma le sinistre, 
indignate, insorgono per im
pedire questo es t remo o l t rag
gio al le vi t t ime della violen
za poliziesca. 

Un uragano di in ter ruz io
ni impedisce a Sceiba di 
p rendere la parola per circa 
venti minu t i : i deputa t i so
cialisti e comunist i g r idano 
i nomi delle ci t tà nelle q u a 
li, negli anni trascorsi , è s t a 
to sparso sangue opera io e 
contadino. L'aula è in eboll i 
zione: il pres idente Gronchi 
r ichiama f requentemente con 
energia i deputa t i di s inis t ra , 
a volte anche per nome, ma 
Io .-degno è t roppo forte p e r 
chè possa placarsi . A un cer
to momento è Io stesso G r o n 
chi a provocare involontar ia
mente il rinfocolarsi del t u 
mul to ; egli ammonisce, infat
ti. gli in ter ru t tor i a tenere un 
a t teggiamenio <-' più serio »> 
trattando.-! della commemora -

applauso polemico del centro 
Il compagno TOGLIATTI 
chiede allora di par la re a no
me del suo gruppo. 

PRESIDENTE — Sebbene 
non sia regolarmente corre t 
to. purché sia e s t r emamente 
breve, in risposta alla mia 

ne ha facoltà. 

male , l a politica ecoin»mi< «« zione di c inque mor t i : dai 
sociale n«m mula ili un mil

l imetro. 
Per un solo aspet to il «li-

scorso di Scclba è ,-tat«i. M-
non cer to nuovo rispetto a 
«incili di infausta niemoria. 
tu t tav ia preciso «• assai ^ i n 
cre to : nella p a r t e di politica; 
«•*tera. Qu i sì cercherà invano 
la formulazione di una qnal 
siasi poli t ica nazionale. _*lij 
una qualsiasi iniziatica i ta.ia-j 
na. La rat if ica della C E D . ilj 
r i a rmo tedesco e la fin" «M-

settori d'opposizione si molti 
plicano allora le accuse agli 
assassini, contro i quali è d i 
ret to lo sdegno delle s inistre . 

Più volte Sceiba tenta di 
r icominciare a pa r l a re : alla 
fine — .-onn le 20,55 — G r o n 
chi minaccia l 'espulsione d a l 
l'aula di alcuni deputat i co
munist i e sospende quindi la 
seduta. 

SritoH CM Scelto ! 
Il governo r imane al suo 

,. , , - I posto. I deputat i del q u a d r i -
1 au tonomia nazionale e H » - ! p a r t ; ; 0 -., fanno s o t t o il b a n 

co dei min.s'.ri e inscenano lna rc i ta l iana : questo «'• il 
pun to p rogrammat ico cent ra
le del nuovo governo, e *i di
rebbe la ragione pe r cui il ^c-
\ c r n o è na to . 

Tu t to come p r ima , dunqn»? 
\"o, moltissime cose son«"« rim
ia t e : pe r questo il governo 
>cclba-Saragai aveva davve 
ro l 'apparenza di uno spet t ro, 
e le parole di Srelba scinbra-
\ a n o uscire d a un vecchio di-
i-co incr inato , dal la \ o c c mia-
polante. S t r ano ed eloquente 
par t icolare . Sceiba non ha fas
to paro la della legge elet tora
li'. E ' u n a nostalgia dell* te-— 
(h ia legge-truffa? Vuol d i re 
< he i clericali spe rano di t i> 
icrla r iut i l izzare q u a n d o la 
-cric dei loro governi-ombra 
-ara chiusa? Cer to è, ad OJI . Ì 
modo, che una simile omis-i-v 
ne ha sanzionato in modo co
sì clamoroso da destar pena 
la capi tolazione di Saraga t . 
l 'uomo c h e il c r i ter io propor-
zionalistico sembra ormai se
guirlo «olo nella spart izione 
delle greppie ministerial i . 

L'intervento di Togliatti 
TOGLIATTI — Sarò es t re 

mamen te breve, signor P r e 
s idente . Noi siamo sempre de 
ferenti alla sua autori tà e 
s iamo d'accordo con tu t te le 
osservazioni, coi r ichiami che 
eiia faccia per man tene re lo 
ordine delle discussioni pa r 
lamentar i e far r i spe t ta re la 
l ibertà di parola . Ella deve 
però ammet t e r e — e credo 
che i colleghi s a ranno d 'ac
cordo anch'essi in questo r i 
lievo — che esistono stati 
d 'animo di sdegno morale , i 
qual i vanno al di là anche 
delle no rme regolamentari-

Noi abbiamo lavorato per 
anni r ivendicando e ce icando 
di c reare nel nostro Paese un 
clima di distensione, pr ima 
di t u t t o r ivendicando, ne. 
rappor t i fra lo Sta to e le 
c l a s s i lavoratr ici , che non 
venga mai usata la forza con
t ro i lavoratori che manife
s tano sulle piazze senza mi
nacciare nessuno. Ebbene, e 
to rna to un uomo: sono tor
nat i i mort i . Il nostro sdegno 
mora le nel sent i re parole d 
cordoglio da quelle labbra « 
più che giustificato. (Com
menti al centro). 

Sent i r pa r la re , da questo 
uomo, di ricerca di responsa
bili tà. quando sappiamo che 
tut t i : casi precedenti di uso 
della violenza contro Je mas
se lavoratr ic i che manifes ta
vano pacif icamente per i loro 
dir i t t i , mai hanno dato luo
go ad una punizione dei r e 
sponsabili . non può non r iem
pire di indignazione. 

Noi la preghiamo, signor 
Pres idente . di d a r t empo al 
nostro gruppo di abbandona 
re l 'aula p r ima che il P res i -

Idente del Consiglio abbia r i 
preso la parola. 

Placatisi gli scroscianti a p 
plaudi che hanno saluta to la 
dichiarazione di Togliat t i , o r 
d ina t amen te e in silenzio i 
deputat i socialisti e comuni 
sti escono dall 'aula. Sceiba 
r ip rende quindi a pa r l a re e 
pronuncia una breve quan to 
violenta invet t iva contro To
gliatti e il Pa r t i to comunis ta . 

La d rammat i ca seduta ha 
te rmine alle 21.40 con la ina

lzi e ammiccament i , in aula 
e nelle t r ibune . 

Sceiba — con il suo m a r 
cato accento siciliano — esor
disce del ineando le premesse 
politiche dalle quali egli è 
par t i to per costi tuire il go
verno. Dimostratosi impossi
bile cost i tuire un governo mo
nocolore, senza una maggio
ranza precost i tui ta , era n a t u 
ra le — dice l 'oratore — che 
la DC invitasse nel minis tero 
i par t i t i con t quali ha colla
borato negli anni passati . 
L'invito, finora respinto, è 
s ta to oggi accolto. Come mai - ' 
L'assemblea a t t ende a questo 
pun to una spiegazione deila 
capitolazione di Sa raga t ai 
voleri democrist iani . Ma dal la 
bocca di Sceiba escono so l t an
to le formulet te det ta tegl i da 
Saraga t per giustificare il suo 
voltafaccia. 

Ed ecco Sceiba r ipetere ai 
senator i il vecchio motivo s e 
condo cui l 'a l ternat iva socia
lista non sarebbe una a l t e r 
nat iva democrat ica, perchè il 
PSI ùi rifiuta di rompere 
l 'unità della classe opera ia e 
di fare la fine del par t i to di 
Saraga t . Na tu ra lmen te ques te 
paiole di Sceiba non passano 
sotto silenzio, e dai banchi so
cialisti cominciano le pr ime 
interruzioni , le pr ime p ro te 
ste, i pr imi inviti a scendere 
su un te r reno più serio. Se
llimene Sceiba, che ha ormai 
ruba to a Saragat la funzione 
di professore di democrazia 
politica , si assumo la fun
zione di intei pre te au tor iz 
zato delle p resunte esigenze 
degli elettori socialisti t q u a 
li — e glielo r icordano le 
interruzioni di MORANDI. 
CIANCA e LUSSU — lo h a n 
no in veri tà conosciuto come 
l 'uomo di Modena e della 
legge-truffa. 

Ma SCELBA, proprio come 
ai bei tempi de : < piani K » 
e della legge-truffa, non alza 
la testa dal mucchio di fogli 
datt i loscri t t i e cont inua a 
spiegare che l 'accordo ti a la 
D.C. e i satelliti è sorto d a l 
la coscienza che la divisione 
delle forze cosiddette demo
crat iche favorisce l 'avanzata 
delle foize definite to ta l i ta
rie. Sono democratici , per 
Sceiba, i cosiddetti part i t i di 
centro. : monarchici e quei 
socialisti che vogliano s e i -
vi re i clericali, come fa Sa
ragat . 

Nell 'aula si de termina con 
frequenza molta confusione. 
anche perchè dai settori di 
destra s: fa molto chiasso. 
Fra i clamori si odono sol
tan to : r .chiami e le scam
panel la te d e 1 Pres idente 
MERZAGORA. le risate che 
sa lu tano ogni accenno di 
SCELBA alla democrazia e 

(continua In '-'. pag. 8. mi.) 

Oggi dalle 10 alle 10,10 l'Italia si ferma 
per onorare la memoria delle vittime di Mussomeli 

DEL MASSACRO Di MUSSOMELI 

In relazioni' al proprio comunicato pre-
«.'Ctlente, la Segreterìa «Iella C(J1L. preso 
atto che i funerali delle vittime «lei latti 
drammatici di Mussomrli per l'inusitata 
(retta delle autorità locali hanno avuto lungo 
ieri, ha deciso che oggi, venerdì 19 febbraio, 
un» sospensione dal lavoro di 10 minuti abbia 
luogo in tutte le aziende, ad esclusione dei 
servizi pubblici. 

Questa, breve sospensione del lavoro, di 
lutto e di protesta contro il sistema di ine-
siusabile intervento delle forze di polizia in 
parifiche manifestazioni popolari, dovrà effet
tuarsi dalle ore 10 alle ore 10.10. 

In pari tempo, la Segreteria della CMì.I.L. 
approva la decisione del proprio Comitato 
regionale siciliano di sciopero generale, di 
tutto e «ti protesta, «li 21 ore, che avrà luot,o 
oggi in tutta la Sicilia. 

Lo sciopero de! lavoratori siciliani ha an

che il significato «lì protestare contro lo stato 
di ahbandono della Regione siciliana e la 
grande miseria delle masse lavoratrici e po
polari. che sono alla base dei tragici avve
nimenti di Mussomeli, dove si esige dalla 
popolazione il pagamento a prezzo esosu 
dell'ai qua anche per uso alimentare, ili cui 
essa è irregolarmente e scarsamente approv-
viglt-aata. 

(Questi fatti, che denunciano l'Intollerabile 
situazione della popolazione siciliana e delle 
altre regioni meridionali, debbono attirare 
l'attenzione di tutta la Nazione sulle urgenti 
necessità «li realizzare il programma di rina
scita economica e di progresso sociale della 
Sicilia e del Mezzogiorno, propugnato dalla 
C.O.I.I.. e da tutte le forze sane e democrati
che «lei Pansé. 

LA SEGRETERIA DELLA CCi.I.L. 

MUSSOMELI — Si sono svolti ieri, con singolare frettolosila 
imposta dalle autorità, i funerali delle quattro vittime del 
massacro di mercoledì. Nella nostta te'efoto: i familiari del 
giovane Giuseppe Cappolonga piangono sulla salma del loro 
«aro prima che essa venga racchiusa per sempre nella bara 

A CONCLUSIONE DELL' INCONTRO A QUATTRO., IH BERLINO 

Convocata una conferenza sull'Asia 
con la partecipazione della Cina popolare 

It comunicato conclusivo - La conferenza avrà luogo il 26 aprile a Ginevra per esaminare le que
stioni della Corea e dell'Indocina - Accordo per la continuazione delle discussioni sul disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — La confe-
ìenza dei quat t i o ministr i d e 
gli esteri si è chiusa nel po
meriggio di oggi a Berlino, 
con la pubblicazione del se
guente comunicato conclusivo 
comune: 

« Ha avuto luogo a Berlino, 
fra il 25 gennaio ed il 18 feb
braio. una conferenza dei mi 
nistri degli esteri degli Stati 
Uniti , della Francia, del Re
gno Unito e del l 'Unione So
vietica, .signori John Foster 
Dulie.-. George? Bidault . A n 
thony Eden e Viaceslav Mo
lotov-

I ministr i hanno raggiunto 
i seguenti accordi: 

(A) 
•< I ministr i degli esteri d e 

gli Stati Unit i , della Francia , 
del Regno Unito e del l 'Unio
ne Sovietica, riuniti a Berl ino. 

•• Considerando che ia co
stituzione. mediante in e 7. ?. i 
pacifici, di una Corea uni ta 
ed indipendente cost i tuirebbe 
un impor tante fattore per d i 
minu i re la tensione in t e rna 
zionale e per r istabil ire la 

pace in a l t re part i dell 'Asia; 
•> propongono che si r i u n i 

sca a Ginevra il 26 apr i le una 
conferenza dei rappresen tan t i 
degli Stati Uniti , della F r a n 
cia. del Regno Unito, della 
Unione Sovietica, della Re
pubblica popolare cinese, de l 
ia Repubblica della Corea. 
della Repubblica democra t i c i ; 
popolare di Corea e degli . i l - ' 
tri Paesi, le tor/.e a rma to , 'c i . 
quali abbiano par tecipato a l 
le ostilità in Corea e chi» de-1 
siderino pai teciparvi . Scopo { 
della conferenza è di raggimi- j 
gerr una paci t i ra Milli/ione' 
della que.-'.ione coreana: ; 

» sono «raccordo sul fat-ol 
«he alla contereii7a. alla q u a - ' 
le saranno invitati i r appre - i 
ten tant i degli Stat i Uniti , de l - j 
la Francia , del Regno Unito. ; 
dell 'Unione Sovietica. «Iella j 
Repubblica 
e degli altri 
.-ara di-cus-o anche il probi»»-1 
ma del r is tabi l imento dflhij 
pace in Indocina. 

« Resta inteso elle né l'in-1 
vito alla suddet ta conferenza) 
nò il fatto che la «-«inferenza 
stessa -ia tenuta . <-aranno ri 

popolare c inere i 
Stati interessati . 

tenut i tali da implicare il r i 
conoscimento diplomatico in 
tut t i i casi in cui tale ricono
scimento non sia stato già ac
cordato ». 

(B) 
•- I governi degli Stati Uni

ti . della Francia, del Regni. 
Unito e del l 'Unione Sovietica; 

«• convinti che la .soluzione 
delle controversie internazio-
nali, necessaria per lo s tabi 
l imento di una pace durevole , 
ver rebbe considerevolmente 
facilitata da un accordo sul 
disarmo o. quan to meno, da 
una sostanziale riduzione de
gli a rmament i . 

•• convengono ili procedere a 
uno .-cambio di idee per p ro 
muovere una po-ttiva soluzio
ne di tale problema, cosi come 
previsto dal paragrafo 6 della 
risoluzione del 28 novembre 
1953 delle naz.ioni uni te . 

<• I qua t t ro ministri hanno 
avuto un completo «cambio di 
idee sulla questione tedesca, 
sui problemi della .sicurezza 
europea e sulla questione a u 
striaca ma non sono stati in 
s rado di raggiungere un ac
cordo MI tali questioni ». 

L'accordo su questi due 
punti è s ta to presumibi lmente 
raggiunto nel coi so del l 'ul t i 
ma seduta ristretta della con
ferenza. tenutasi questa m a t 
tina. Nel pomeriggio, poi. è 
stata ripresa la discussione 
sui punti 2 e 3 al l ' indine del 
giorno: pioblema tedesco, p r o 
blema austriaco, sicuiezza eu-
ì opea 

Pei quanto r igua ida il p i o 
blema austr iaco, che e s ta to 
discusso per primo, una pos-
.-ibilita di accorda dipendeva 
dal governo austr iaco, se esso 
avesse accet tato la proposta 
sovietica della cessazione im
mediata del conti olio q u a d r i 
par t i to sul l 'Austr ia : della fir
ma immediata del t ra t ta to 
di pace; della permanenza 
di contingenti mil i tari delle 
qua t t ro potenze, non come 
occupanti , ma come gorami 
della indipendenza aus t r iaca 
cont io un nuovo Anschluss, 
lino al 1955. da ta nella qua le 
la quest ione sa rebbe s ta ta i 
i iesnminata. 

Il governo aust r iaco su is t i 
gazione delle potenze occi
dental i ha invece reso impos
sibile un accordo respingendo 

Romanzesca da evasione aa "Regina Coeli,, 
dei detenuti Luigi Dejana e Benito Lucidi 

Dopo aver segato le sbarre della cella i fuorilegge hanno raggiunto il cortile servendosi di una corda fatta 
con lenzuola - Elicotteri e battelli della polizia ricercano sulle coste del Tirreno l'evaso Luigi Dejana 

una disgustosa manifestazio
ne di .solidarietà con Sce i 
ba. men t re l 'opposizione r i n 
nova con forza le sue accu
se. Sono le 21,20 q u a n d o 
GRONCHI c e n t r a nel l 'aula. 
Nel più assoluto silenzio, egli 
dicef 

«.Sebbene con »ut:a e v a i e n - , cordoglio pe, 
za il mio ufficio mi «spedisca Mussomeli da 
di e n t r a r e nei meri to deile 
discussioni politiche che a v 
vengono in quest 'aula , credo 
di po te r e levare una parola 
di v iva deplorazione per l ' in
tol leranza che una par te de l 
la C a m e r a ha dimostra to v e r 
so il P res iden te dei Consiglio 
d u r a n t e le s u e parole. Qui 
non c 'entra la indignazione o 
lo s ta to d 'animo che è sp ie 
gabile e che può essere in l a r 
ga p a r t e giustificato dinanzi 
a fat t i luttuosi come quelli 
avvenu t i : c 'entra un di r i t to 
e lementare , che io non posso 
asso lu tamente vede r nega to 
in ques ta Camera , il d i r i t to 
oer ch iunque sia deputa to , ! tornerà a 
ma sopra t tu t to p e r il govex-l prossimo. 

pa r te dell 'on. Gronchi . Egli 
pronuncia soltanto pochissi
me parole , ma più che suf
ficienti pe r raggelare i de 
putat i de e i minis t r i : « Lo 
omaggio reso dalla Camera 
alle v i t t ime di Milano e di S i 
cilia — dice Gronchi — è una 
significativa test imonianza 
dell 'animo con cui essa ha 
par tecipato ai trist issimi e-
venti . Fo rmulo l 'augurio che 
nel futuro non sia più ver 
sato nel nost ro paese sangue 
di ci t tadini e di lavoratori!». 

In questa atmosfera d i im
barazzo pe r la maggioranza, 
l 'assemblea si scioglie. Essa 

r iunirsi venerdì Nella foto la corda osata dal dne banditi per r a fan i dal mtaraglt<ttie del carcere. La linea 
tratteggiata iodica-il-pereti*» aegaito da Deyau» * luc id i a«ll»*l<rro f m i 

la prima e la terza delle p ro -
post»' di Molotov, chiedendo 
la permanenza di t ruppe fino 
al 31) giugno del 1955 e il p r o 
lungamento a tempo inde ter 
minato del controllo q u a d r i 
part i to .sull'Austria. 

Per quan to r iguarda il 
problema tedesco, e rano in 
discussione le due proposte 
presentate ieri da Molotov 
allo scopo di facil i tare un 
r iavvic inamento fra le due 
German ie : l imitazione m e 
diante u n accordo del le forze 
di polizia del le d u e r epubb l i 
che tedesche e costi tuzione di 
comitat i pantedeschi per le 
relazioni economiche ' e DCV 
quelle cul tura l i , spor t ive e 
scientifiche. 

Il min i s t io degli Esteri in 
glese Eden ha d ich iara to che 
a lcune proposte sul le facili
tazioni degli scambi fra le due 
zone del la G e r m a n i a sa ranno 
avanza te dagli alt i commis
sar i occidentali in G e r m a 
nia. Le proposte di Eden r i 
gua rdano tu t tavia cs-clusiva-
men te part icolar i disposizio
ni di ca ra t t e re tecnico, conv» 
la viabil i tà , i permessi ci 
soggiorno ecc. Nulla ii mini
s t ro degli Esteri inglese ha 
det to sui problemi relativi a 
un r iavvicinamento concreto. 

Ipolitico, culturale, commer-
Iciale fra le due Germanie. 
'Egli si e anzi opposto ad.. 
[formazione di comitati pan -
jtcde.-ciu. confermando cc-i 
• la singolare concezione d: 
! una libertà controllata che 
!gli occidentali vorrebbero un.-
| porre a tutta la German ia . 
una libertà e una riunificn-

' zinne che non sarebbe fatta 

Co» quella specie di tciV-,,>a. da Benito Lucidi e da un f i a i ^fìC5f1-^ r , a"" t '"! 
'nitro detenuto, non si udha-.<™m^rl d p ^ e**™** 

..oliti r u - " ^ u p a n t i . • 
mori del risveglio mattutino.,, • • « mir.i>:ri occidentali 

it 

grafo senza fili, che esiste i» 
tutte le case di pena del mon
do, ieri mat t ina una notista 
sensazionale, si e uifjusa «i 
Regina Coeli. In un lampo 
ha fatto il giro di tutti i 
bracci , di t u t t e le celle, di 
tutti oli uffici: <• Dejana e 
Lucidi sono scappati! . Cosi 

no ieri provenire i 
. „_. „.._ mattutino.,, • "*-' »•»•;-»"•. 

Tutto taceva. Insospettite dal-,nnnno re,p,mo. infine anche 
l 'insolito silenzio, due p u a r - . d u e proposte sovietiche, su>-
die entravano subito nclla.}*"^™ «* la Germania. Con 
t .e j iQ la pr ima proposta i qua t t ro =: 

La stretta stanco appariva impegnavano a Proseguire «,i 
vuota: i letti erano disfatti.>l°T" sforzi tendenti ad una 

si è diffusa poi per la città, i pagliericci giacciano in dt -soddisfacente soluzione del'.a 
a t t r a r e r s o la Questura , il Pa-\sordìne per terra- s o l o n l ^ ^ ^ i o r . e tedesca m confor-
lazzaccio, i giornali, la no- | f e r :o ripiano del • castellct- Tuta con gli interessi d<»l raf-
tìzia della più rocambolesca 
evasione di questo ultimo de
cennio. 

I due evasi sono: Luigi 
Dejana, che era m attesa di 
processo come principale im
putato nella sanguinosa rapi
na di Allumiere, nella quale 
rimase ucciso un operaio del
la B.P.D. e la cassa della mi
niera venne depredata, e Be
nito Lucidi, per il quale tre 
giorni fa era stata riconfer
mata, dalla II Serione della 
Corte d'Appello del Tribuna- componi. Ma l'uomo rispon

derà di non saper nulla. Da 
altra parte gli restarono da 
scontare solo pochi mesi dì 
carcere e si comprende la sua 
derisione di restare estraneo 
a lenfafiri di evasioni e di 
fiiohe. 

Piii tardi In 

le di Roma, la pena dell'er
gastolo, per l'uccisione a sco
po di rap ina dell ' industr iale 
Casimiro Santiangeli. 

La audacissima fuga è sla
ta scoperta, verso 1°. ore 7 di 
ieri mat t ina , da due secondi
n i che compi rono il solito 
giro dì controllo, nell'ora in 
cui « Regina Coeli » echeggia 
dei cupi colpì dì una sbar ra 
di ferro sbattuta dalle guar 
die contro le inferriate delle 
celle pe r controllarne l ' inte-
griià. 

Dalla cella n. 86 del terzo 
braccio, al pianterreno, che 
era occupata d a Luigi Deja-

for7omen*.<» della pace in Eu-
roca ••. 

Con 1? sfronda i qua t t ro 
" allo scopo di proseguire il' 

(Continua in C. pag. *. col.) 

In viaggio per Roma 
l'ambasciatore sovietico 

VIENNA. 18. Il nuovo 

to •> di terrò dormiva un uo
mo, Le sbarre della finestra 
erano divelte e attraverso U 
davanzale una corda, fatta 
dt strisce di lenzuola, pende
va nel vuoto. Nel cortile sot-f 
tostante vi era una giacca; 
da detenuto gettata in un i 
angolo. Dei due evasi nes-'-
luna traccia. L 'unico de ten t i - ! 
to rimasto in cella renirai 
allora ^vegliato dalle guardie , ! 
che gli chiedevano affanno-jamoasciatoro ccl'.'URSS a Ra
samen te noti t ie dei suoi ejc< rm- B.-gomolov, è giunto que

sta -sera alle 18,45 in vettura 
spcc.ale a Vienna, eoi treno 
.ntcrr.azior.ale Varsavia-Praga-
Vieana-Roma. insieme a i l a 
«ronsorte. 

L" ambasciatore Bogomoiov 
ha e-pre*o ai giornalisti la 
sua soddisfazione per la sua 
nomina a rappresentante del-

direr ione deljru-.Ione Sovietica a Roma 
carcere avveniva la Quexfu-jdove ha già dimorato nel 1944 
ra centrale. Il questore Mu-'cerne vice-capo della Delega 
sco giungeva sul posto con 
alcuni funzionari, fra cui il 
dirigente della Polizìa scien
tifica, prof. Sorrentino. Appe
na viste le sbarre direlte, il 

ROBERTO MAGNI 

(C«mumma la «. p*s. 3. col.) 

zione sovietica presso il Con
siglio alleato per gli affari ita
liani. 

La vettura-salone dell 'amba
sciatore Bogomolov è stata pò: 
i«3anc:ata al diretto di Roma. 
che è partito dalla stazione del 
Sud alle ore 20,10. 
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LE GRANDI AGITAZIONI SALARIALI PROMOSSE' DALLA CG.I.L. E DALL'U.I.L 

Sciopero al 90 per cento ieri nel Veneto 
Oggi in lotte 300.000 lavoratori toscani 

Paralizzato il traffico dei vaporetti a Venezia - In Toscana 12 ore di sciopero e 24 ore nel settore chimico 

DI VITTORIO 
risponde 

A PASTORE 
In risposta al noto telegram

ma inviatogli dall'oli. l'astore, 
il compagno Giuseppe Di Vit
torio, segretario generale della 
CGIL, ha così replicato: 

« Rientrando a Roma ho tro
vato il tuo telegramma zeppo 
di insulti. Tu sai bene che è 
facile insultare e che è anche 
più facile ritorcere gli insulti. 
lo però non lo faccio perchè 
uno scambio di insulti fra me 
e te non gioverebbe alla lausu 
per la quale si battono i lavo
ratori, e che richiede la loro 
maggiore unità possibile. 

In luogo di insulti, facciamo 
parlare i fatti, che sono i se
guenti: 

1) Tu sui bene, come lo 
sanno tutti gli italiani, che 
nell'ultimo incontro fra i rap
presentanti dei lavoratori e 
quelli della Confindustria, il 
3 settembre scorso, gli indu
striali dichiararono che essi 
avrebbero aderito ulla nostra 
comune richiesta di realizzare 
il conglobamento, se il tutto si 
riduceva a una pura operazio
ne aritmetica, senza oneri per 
le aziende o con lievi adatta
menti che comportassero oneri 
insignificanti e perciò senza 
nessun effettivo miglioramento 
per i lavoratori. 

Tu sai pure che gli indu
striali, riconoscendo che il con
globamento, come mezzo per 
normalizzare il sistema retri
butivo nell'industria, non po
teva realizzami senza oneri di 
un certo rilievo, rifiutarono 
finanche di iniziare trattative 
sulle richieste avanzate dai la
voratori. E fu questo no della 
Confindustria a determinare la 
rottura fra essa e le Organiz
zazioni sindacali, da cui derivò 
lo sciopero generale unitario 
nell'industria, il 21 settembre 
scorso. 

Tu sai ugualmente brut; co
me lo sanno tutti gli italiani, 
che nel corso delle trattative di 
conciliazione esperite dall'olio-
ra Ministro del Lavoro la Con
findustria riconfermò il sua at
teggiamento negativo. E questo 
determinò il secondo sciopero 
generale unitario del 15 di
cembre scorso. 

Da allora, la Confindustria 
non ha dato nessun segno di 
muoversi dalla sua intransigen
za negativa. Anzi, a mezzo del 
suo organo ufficiale « l'Orga
nizzazione industriale » e di 
discorsi pubblici dei suoi espo
nenti, essa ha continuato a ri
confermare la sua intransigen
za, dichiarandosi disposta sola
mente a a parlare » coi rappre
sentanti dei lavoratori, per il
lustrare il rispettivi) punto di 
vista, * ma non a iniziare trat
tative ». 

Quale è dunque il fatto nuo
vo che ha portato la CISL a 
rivolgersi isolatamente alla 
Confindustria? Dato che la Con
findustria persiste ancora oggi 
a dire che rimane nella sua 
posizione, non è la CISL che 
ha cambiato la sua? A chi gio
va il tuo tentativo di attribuire 
alla CGIL la responsabilità del
le mancate trattative, mentre 
è chiaro per tulli che questa 
responsabilità spetta soltanto 
alla Confindustria? 

2) Ammettendo che la CISL 
abbia voluto compiere un en
nesimo tentativo per indurre la 
Confindustria ad iniziare trat
tative coi lavoratori, perchè 
non ha neppure tentato di far
lo d'accordo con le altre orga
nizzazioni sindacali? 

C e qualcuno in Italia, il 
quale possa non comprendere 
che un passo verso la Confin
dustria fatto da una sola delle 
organizzazioni sindacali — e 
per giunta minoritaria — non 
poteva avere lo stesso peso che 
avrebbe avuto se fatto dalle 
tre Confederazioni dei lavora
tori unite? 

C'è qualcuno, il quale possa 
non comprendere che un pai
sà isolato della CISL i erso la 
Confindustria irrigidita, dopo 
due scioperi unitari, non pit
terà avere altro signifiiato che 
quello di iniziare una rottura 
del fronte del lavoro, con la 
conseguenza di incoraggiare la 
tracotanza degli industriali, con 
danno eridente di tutti i laro-
raion, compresi quelli aderenti 
alla CISL? f-

3) Tu cerchi di dare una 
parvenza di giustificazione al 
passo isolato della CISL, addu-
rendo che, mentre voi ricorrete 
allo sciopero quando non ci 
sono più possibilità di tratta
tive, la CGIL, inrere. andrebbe 
a caccia di pretesti per sciape-^ 
rare senza necessità. Come si 
possono onestamente sostenere 
simili assurdità quando tu sai 
bene, come lo sanno tutti gli 
italiani, che la lotta in corso 
dei lavoratori delTindustria è 
stata resa ineritabile appunto 
dal rifiuto della Confindustria 
di iniziare vere e proprie trat
tative sulle richieste dei lavo
ratori? 

Tu mi accusi di aver cam
biato potutone, dopo Tunica 

riunione del 3 settembre con 
gli industriali, quando mi di
chiarai d'accordo con tv nella 
richiesta di iniziare trattative, 
( ominciando dall'accertamento 
degli oneri che comportavano 
le richieste dei lavoratori. 

Ma tu sai bene che fu lu 
Confindustria a rifiutare ogni 
trattativa. Tu sai pure che la 
CGIL (come anche la UIL) ha 
ribadito ancora in questi gior
ni, per iuritto, lu sua dichia
razione di essere sempre proli-
tu a trattare, se la Confindu
stria si decidesse finalmente ad 
iniziare scric e i unirete tratta
tive, Dov'è, allora, il preteso 
cambiamento mio e della CGIL? 

E' la Confindustria che, an
che dopo i primi incontri con 
la CISL, continua a dichiarare 
di essere disposta a parlare citi 
rupprescntanti dei lavoratori, 
ina non a trattare. In tali con
dizioni, accettare di parlare 
con la Confindustria, non si
gnifica prestarsi al suo gioco di 
menar il cali per l'aia? 

4) La CISL, in seguito ai 
suoi colloqui separali con la 
Confindustria, ha continuato ad 
affermare che sarebbero stati 
raggiunti i primi risultati posi
tivi. Perchè né la CISL ne la 
Confindustria dichiarano ai la
voratori e all'opinione pubbli
ca italiana quali sono questi 
risultati positivi? 

Perche non fate, sapere, ai 
lavoratori e all'opinione pub
blica quali sono le richieste 
avanzate dalla CISL sulla que
stione del conglobamento e del
la perequazione delle paghe? 

5) Differenziando la posi
zione della CISL da quella del
la CGIL, tu ci accusi di voler 
richiedere aumenti salariali in
discriminati, mentre la CISL 
vorrebbe solamente eliminare le 
anomalie più gravi nelle spe
requazioni prodottesi nelle pa
ghe dei lavoratori. 

Tu sui bene, però, che la 
CGIL non ha domandato mi
glioramenti indiscriminati. Es
sa ha chiesto e chiede una one
sto normalizzazione del sistema 
retributivo, dalla quale derivi
no a lutti i lavoratori dell'in
dustria dei iniglioraiiiculi dif-
fe.rvnziali, a seconda degli 
squilibri prodottisi nelle curie 
province, o gruppi di esse; 
squilibri che debbono essere. 
eliminati. Questa è la sola so
luzione logicamente e sindacal
mente corretta del problema 
del conglobamento. 

Ma dalla diversa impostazio
ne della CISL. che cominciale 
finalmente a precisare, risulte
rebbe che dal conglobamento 

lavoratori, o i nove decimi 
di essi, non otterrebbero nes
sun miglioramento, o otterreb
bero qualcosa del tulio insi
gnificante. 

In tul i uso. questa strana 
impostazione della CISL por
rebbe due gravi questioni, alle 
quali tu hai il dovere, di ri
spondere con chiarezza: 

(ììli scioperi 
Gli scioperi promoss: dylia 

CGIL e dall 'UIL per il con
globamento, la perequazv.ne 
delle paghe, ravvic inamento 
dei salari lemminilj a .ìuelìi 
marchili e il rinnovo dei con
trat t i collettivi scaduti si 
sviluppano impetuosamente. 
Mentre perdura vivissima ia 
eco del grande ' d o p e r ò di 
mercoledì a Torino, dove ?ll 
operai della FIAT e delie r l -
tre fabbriche hanno dato una 
d j t a le/.ione a Valletta e al 
padronato, sono scesi in c o 
però ieri i lavoratori del Ve
neto. 

A Venezia, a Por tomarghe-
ra. a Murano, alla Giudeeea i 
lavoratori dell ' industria, del 
gas, della nettezza urbann. dei 
trasporti, dell 'elettricità e del 
pane hanno sospeso il lavoro 
per 24 ore. Lo stesso è acca
duto nelle al t re province ve 
nete. e a nulla sono valss le 
intimidazioni padronali , i ca
roselli della polizia e gli invi
ti al crumiraggio della CISL. 

La media generale del 'e a-
.stensioni supera il 90 .V 

A Venezia j vaporett i hanno 
cessato quasi completamente 
il servizio; a Mestre le filovie 
sono rimaste int ieramente 
bloccate fino alle 14: alle « Le
ghe Leggere », anche i .l"cr«li 
dirigenti cislinj hanno -inerito 
allo sciopero: alla « Vet:<v_o-
ke » la percentuale è stata del 
90°/u, nei Cantieri Navali del
la Giudecca del 100°/e, nelle 
cristallerie di Murano del 100 
per cento e lo stesso all ' « F r i -
danla >» di S. Michele ai "ra
gliamento. 

Alte percentuali di asten
sioni si sono avute anche a 
Gorizia. Padova. Rovigo. Por
denone e Monfalcone. 

A Gorizia la media di 
astensioni dal lavoro ha toc
cato l'88 per cento. Par t ico
larmente imponente la riusci
ta dello sciopero ai CRDA di 
Monfalcone, con l'85 per 
cento di adesioni. Un corteo 
di 4000 persone ha percorso 
la città, portandosi in piazza. 

A Padova e in provincia, 
nonostante la massiccia opera 
di intimidazione condotta dal 
padronato, specie nell ' interno 
della CISA-Vistosa, i lavora

tori hanno partecipato allo 
sciopero nella misura del 75-
80 per cento, a t tuando poi 
una grande manifestazione 
conclusasi in piazza Insurre
zione. Alcune cariche della 
Ce 'ere per disperdere il cor
teo hanno suscitato lo sdegno 
della popolazione. 

Oggi scenderà in lotta, ccn 
tutto il peso della sua compat
tezza e della sua combattività, 
la classe operaia toscana. Nel
le nove province della l o : , c -
na, 300.000 lavoratori o-.pen
deranno il lavoro per U4 f re 
nelle aziende del settore chi
mico per 12 ore in tut te le 
al t re industrie. Saranno inve
ce esclusi dallo sciopero que
gli opifici, come la «pignone» 
che sono ancora in fase di 
riassestamento dopo le lunghe 
lotte ivi condotto contro la 
smobilitazione. 

Per i lavoratori dei servizi 
pubblici, la sospensione de! la
voro va riera, da provincia a 
provincia, dalle 3 alle ti i.re. 
Il gas a Firenze mancherà dal
le 7 alle 10, mentre i ..ervizi 
autofilotram viari resteranno 
interrott i in città fino alle 10. 

LA VERA CORTINA DI FERRO 

Tondi "fermato,, 
al rientro in Italia 

Al valico di Chiasso la polizia di Sceiba gli 
ha ritirato il passaporto e Io ha trattenuto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Il nostro 
compagno prof. Alighiero 
Tondi è stato il legalmente 
« fermato » dalla polizia di 
Sceiba menti e r ientrava in 
Italia, a Chiasso, proveniente 
dalla Svizzera. 

Il prof. Tondi era di r i torno 
da un viaggio all 'estero ove 
aveva portato a termine un 
reportage per l'Unità. Insie
me con Tondi si trovava il 
redat tore politico del Paese 
Gino Pallotta. 

Il fermo di Tondi è avve
nuto sulla linea dei metodi 
incostituzionali e violenti di 
Sceiba. Dapprima il suo pas 
saporto è stato ìegolarmente 
t imbrato; poi. passati alcuni 
minuti, un agente della poli
zia italiana è tornato indie
tro e gli ha chiesto di conse
gnargli il passaporto. Avuto 
il passaporto, l 'agente è sce
so precipitosamente dal treno. 
ment re in sua vece en t rava 
nello scompai t imento un sot
tufficiale della P.S. il quale, 
con modi bruschi ed offen-

Tutto il popolo di Mussomeli 
ha reso omaggio alle 4 vittime 
La ricostruzione della tragedia - I vetri del municipio sono intatti: non vennero lanciati sussi 

!' r ima: se Ì lavoratori, o la 
grandissima maggioranza di es
si, non dovevano ottenere nes
sun miglioramento da! conglo
bamento, valevu la pena di fare 
Ì due grandi scioperi generali 
neirindustria del settembre e 
del dicembre scarsi, dei quali 
la CISL tiene a proclamarsi 
promotrice? I lavoratori dun
que avrebbero scioperato per 
niente, o quasi per niente? 

Sci-onda: quale motivo può 
avere una organizzazione sin
dacale di lavoratori per op
porsi in questo momento a un 
miglioramento, onche generale, 
dei salari e degli stipendi, men
tre è noto che il livello delle 
retribuzioni è estremamente 
basso in Italia (mantenendo 
ristretta la capacità d'acquisto 
del mercato interno, con evi
dente nocumento alTcconomia 
nazionale), mentre i profitti 
degli industriali sono in con
tinuo aumento, e continua ad 
aumentare il rendimento del 
lavoro, ossia lo sforzo di fatica 
imposto ai lavoratori, mediante 
il dispotismo padronale, denun
ciato anche dalle AGLI di 
Milano? 

In attesa di una « //loro ri-
sposta a questi interrogativi, i 
miri colleghi della CGIL ed io 
continuiamo a credere ferma
mente che i dirigenti sindacali 
di ipialsiasi corrente a idrolo
gia. se cogliono difendere one
stamente i legittimi interessi 
dei lavoratori, sono obbligali 
ad intendersi fra loro, nel corso 
drllr vertenze e agitazioni sin
dacali. essendo troppo eridrnte 
la (onrrnicnza e la necessità, 
per tutti i laboratori, di pre-
tentarsi e di agire uniti, di 
fronte ad un padronato forte
mente unito r tracotante. 

E poiché la sola ragione di 
essere della CGIL — e della 
nostra stessa rila militante — 
è quella di dilrndcrr r miglio
rare le condizioni di vita di 
tutti i lavoratori, fino ad assur
gere a una nuora e superiore 
condizione sociale e umana, noi 
trascuriamo lutto ciò che può 
diridere i lavoratori (compresi 
gli insulti che ci sono rirolti) 
per accentuare e mettere in 
calore ciò che può unirli net-
Tazione. in piena autonomia e 
indipendenza delle loro dieerse 
organizzazioni. E~ per questo 
che noi auspichiamo di ritra-
rarci al più presto uniti anche 
con la CISL ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M U S S O M E L I , 18. — Con 
una manifestazione imponen
te, tutto il popolo di Musso
meli ha reso stamane solen
ni e commosse onoranze alle 
tre donne ed al ragazzo che 
ieri hanno perduto la vita 
davanti al Municipio, mentre 
inermi chiedevano una rego
lare distribuzione dell'acqua. 
Nessuno era andato a lavo
rare ed anche i ragazzi delle 
scuole avevano sospeso le le
zioni per salutare i quattro 
morti. 

Nessun incidente ha turba
to i funerali, anclie perchè il 
sindaco democristiano, avv. 
Giuseppe Sorgi, aveva pre
ferito essere assente. In si
lenzio, in un tragico silenzio, 
la gente di Mtissoiiiclt ha o-
noruto le quattro vittime e 
condannato i responsabili 
della tragedia. Due soli epi
sodi di turbata commozione 
si sono avuti quando le don
ne, che a centinaia seguiva
no il corteo, hanno impedito 
che, tra le altre, seguisse le 
salme una corona inviata dal 
sindaco stesso, e quando la 
folla ha protestato contro la 
esposizione del gonfalone ab
brunato al balcone del Mu
nicipio, che è stato tolto. 

Siamo giunti a Mussomeli 
ieri sera, poche ore dopo che 
la notizia della strage si era 
diffusa in Sicilia. A mezza
notte eravamo nei locali della 
Camera del Lavoro, dove era 
riunita una commissione di 
inchiesta formata da parla
mentari del PCI e PS1: attra
verso diecine di testimoni s t a 
vamo ricostruendo i fatti così 
come si erano svolti . Ad un 
certo momento, due poliziotti 
in borghese si affacciarono al
la porta e pregarono la com
missione di inchiesta di recar 
si al Municipio per conferire 
col tn'ce Questore di Calta-
nissctta e con gli ufficiali e 
funzionari di polizia. Sospen
demmo il nostro lavoro e ci 
avviamo anche noi. 

«< C h e v e r g o g n a ! >. 

Per giungere al Municipio, 
si traversa la Via della Vitto
ria: qui avvenne la tragedia: 
strada breve, angusta, ripida 
che si inerpica fino ad un 
breve spiazzo senza uscita. 
Sidla destra c'è il palazzo co
munale. Non aveva altra pos
sibilità di scampo, ieri, la 
folla — quando i carabinieri 
schierati nei pressi del pa
lazzo comunali» lanciarono le 
bombe lacrimogene — che 
to rnare indietro; ed era facile 
prevedere quanto sarebbe 
successo. Ma il maresciallo 
dei carabinieri . Sfuriale, non 
ha avuto esitazione. 

Salimmo al secondo piano 
della casa del Comune, fra 
una fitta schiera di poliziot
ti e di carabinier i a rmat i di 
tutto punto e fummo subito 
introdotti in una ampia sa 
la. 

Ci dissero che quello era lo 
ufficio del sindaco, ma l'av
vocato Sorgi non c'era. Il vi
ce Questore disse che era sta
ta una fatalità, che comun
que non r o l e r a e n t r a r e nel 
merito ed anticipare giudizi 
sui fatti. Per il momento, 
r o l e r a l imitarsi a concorda
re le modalità dei funerali. 

.Alcuni dei suoi funzionari , 
però, non la pensavano in 
questo modo e cominciarono 
ad anticipare le linee della 
versione che questa "mattino 
abbiamo letto sui giornali del 
governo: il tumulto... la mi
naccia... l ' invasione... la sas-
saiola... i r e t r i rotti. 

Ad un certo momento, il più 
imprudente ro l le mostrare ai 
deputati un mucchio d i selci 
che arerà raccolto in un an
golo della strada: « Hanno 
lanciato i sassi — disse con 
voce tremula — Guardate 
come hanno ridotto i vetri », 
e cosi dicendo si diresse ver 
so ti balcone; apr i le impo
ste e mostrò i ectri. . . che 
non erano fracassati. Ci av
vicinammo, guardammo, e in

fatti tutti i vetri del balco
ne erano intatti. «.No, non 
è questo », balbettò confuso 
il funzionario, e poi non dis
se più nulla. Udimmo un uf
ficiale dei carabinieri escla
mare sotto voce: « Che ver
gogna! >. 

Andammo in giro a guar
dare, insieme ai compagni 
deputati, gli altri balconi; i 
vetri erano intatti. Nella 
piazza, lastricata con grandi 
busule, non c'era possibilità 
alcuna di trovare sassi. 

E' utile, a questo punto, ri
costruire brevemente i fatti 
avvenuti nella mattinata del 
lo", perchè essi sono in
dispensabili ver comprendere 
quelli del giorno successivo. 
Il giorno 1C, dunque, una Sul
la composta di circa 5-600 
p e r s o n e , spontaneamente, 
verso le 11, si raduna nella 
angusta piazzetta che si apre 
davanti al palazzo del comu
ne: un vero e proprio cui di 
sacco. La folla agita le car
telle di pagamento, che con 
grave e imperdonabile provo. 
cazione erano state notificate 
dall'Ente acquedotti proprio 
nel momento in cui tutto l'a
bitato era privo di acqua. Si 
chiede a gran voce la so
spensione del pagamento e la 
revoca del contratto con il 
quale, circa un anno fa, il 
comune concesse all'Ente ac
quedotti siciliani la gestione 
dell'acquedotto comunale. Il 
consigliere d. e. Giouanm' 
Vullo, segretario della locale 
CISL, i consiglieri Calogero 
Amico, socialista, e Vincenzo 
Consiglio, comunista, si reca
no dal sindaco e gli espon
gono le rivendicazioni della 
popolazione. Il Sorgi è d'ac
cordo e dichiara che si inte
resserà della questione. Invi
tato a rivolgere la parola al 
popolo, si affaccia al balcone 
del suo ufficio e dice: « Te
lefonerò al prefetto perchè 
faccia sospendere il ruolo. 
Farò inoltre un passo presso 
l'Ente acquedotti -per co
stringerlo ad eseguire i lavo
ri che sì era ìmpc. .afo a fa
re e se non ci riuscirò io 
stesso mi metterò alla testa 
del popolo per togliergli la 
gestione ». La dichiarazione 
è accolta con una nrolunanta 
ovazione. Ma molti cittadini, 
molte donne espongono loro 
particolari questioni, e allora 
il sindaco conclude « Rifor-
nntc domani, dalln W3Q in 
poi sarò a rostri: disposi
zione ». 

Il « Giornale di ^icilia ». e 
con esso tutti gli organi rea
zionari dell'Isola e del con
tinente si sono chiesti sta
mattina come mai il 17 la 
folla si fosse radunata in 
maggior numero davanti al 
municipio. Queste ultime pa
role chiariscono il mistero e 
inchiodano nelle sue respon

sabilità il sindaco d.c. Egli 
infatti dopo uvere promesso 
il suo interessamento, l'indo
mani, quando la piazzetta è 
nereggiante di folla, prima 
fa dire ai carabinieri di non 
esserci — e in quel momento 
si trovava nell'ufficio del 
Pretore che è nello stesso pa
lazzo municipale — e quando 
i consiglieri Vullo. Consiglio 
o Amico, nonché il segreta
rio della C.d.L.. lo vanno a 
trovare in quell'ufficio e lo 
fanno tornare nel suo, si ri
fiuta di parlare alla folla. 

L a s t r a g e 

Il rifiuto del sindaco di af
facciarsi al balcone uiene in
terpretato come un tradimcn. 
to. Grida e proteste si levano 
dalla piazza ma sempre, in 
forma cim'lc e pacifica. Nes
suna violenza, nessuna mi
naccia. Sono decine coloro 
che ce lo hanno testimoniato. 
A un certo momento il sin
daco chiama il maresciallo 
Sturiate e gli dice: « A Mus
someli c'è un'autorità costi
tuita, la faccia valere ». E il 
maresciallo si mette sull'at
tenti, scende le scale, si af
faccia sul portone e grida a 
voce: « Sc/ogliefcui/ ». Certa. 
mente la sua intimazione, in 
mezzo al clamore della folla,"strage. 

sarà stata udita da pochissi
mi. Poi, senza attendere e 
respingendo gli interventi 
distensivi dei consiglieri che 
si erano recati dal sindaco, 
ordina il lancio delle bombe 
lacrimogene. Cosi avvenne la 
tragedia. Sbarrate tutte le 
vie d'uscita, alla folla non 
rimaneva altro sfogo che 
quello dell'angusta via della 
Vittoria. Verso quella parte 
ondeggia, preme paurosa
mente la folla. Decine di don
ne, vecchi e bambini vengo
no calpestati, il gas li soffoca 
e impedisce loro di rialzarsi. 
Alcuni, vi riusciranno, altri 
resteranno sul terreno. Fra 
questi quattro non si rialze
ranno mai più: 3 donne e un 
ragazzo. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Saranno denunciati 
sindaco e maresciallo 

MUSSOMELI, 18. — La 
Camera del Lavoro si è r iu
nita in assemblea e ha del i 
berato di affidare al Comi
tato di Solidarietà Democra
tica il patrocinio legale delle 
famiglie delle vi t t ime col 
mandato di denunciare il 
sindaco e il maresciallo dei 
carabinieri per il delit to di 

Alighiero Tondi 

sivi, int imava al prof. Tondi 
di seguirlo senza discutere al 
suo comando di oolizia. 

Il prof. Tondi e Pallotta 
protes tavano per il sopruso 
e ne sottolineavano pacata
mente l ' ev idente illegalità. 
Allora il sottufficiale di Scei
ba ch iamava un ignaro agen
te svizzero e, par lando di 
Tondi come se fosse un omi
cida evaso da un bagno pe
nale, obbligava il nostro in
viato speciale ad uscire dello 
scompart imento e a scendere 
dal t reno. Il prof. Tondi è s ta
to quindi por ta to presso il co
mando della polizia di Sceiba. 

Oggi a Congresso 
i comunisti di Pistoia 

Questa mat t ina si aprono a 
Pistoia i lavori del Congresso 
provinciale della Federazione 
comunista. Sarà presente ai 
lavori il compagno Roasio. 
della Direzione del part i to. 

Domani avranno inizio i 
Congressi provinciali di Asti 
e di Trento , alla presenza r i 
spet t ivamente dei compagni 
Dozza e Spano, della Dire
zione del part i to . 

Recuperato 
il t i m o n e d e l « C o m e t » 

LIVORNO. 18. — Il coman 
dante del motopeschereccio 
« Luni », del Dipart imento 
mari t t imo di Livorno. Salva
tore De Luca, r ient ra to s ta
sera in porto, ha informato 
la Capitaneria di aver recu
perato oggi, al la reo di Mon-
tecristo. un relitto appar te
nente ai «- Comet ». 

Si t rat ta del t imone del 
« C o m e t » . della lunghezza di 
circa t re metri e di un neso 
approssimativo di 150 chili. 
Sulle due parti esterne è d i 
pinta la bandiera inglese. II 
relitto è stato messo a dispo
sizione delle autori tà conso
lari br i tanniche. 

La seduta al Senato 

Un trauma al capo può aver provocato 
l'edema polmonare dell'operaio Leoni 
Oggi a Milano le esequie del lavoratore deceduto dopo le violenze della polizia 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Una «rande 
manifestazione popolare si svol
gerà domani durante le estre
me onoranze che gli operai mi
lanesi e la cittadinanza rende
ranno alla salma di Ernesto 
Leoni. Gli operai sospenderan
no il lavoro dalle ore quindici 
in tutte le fabbriche. Anche i 
mezzi pubblici, i tram, i filo
bus. resteranno fermi per qual
che minuto. Sarà una manife
stazione di protesta e di cor
doglio. che richiamerà ancora 
una \o l ta la polizia di Scclba 
alla sua precisa responsabilità 
nel drammatico episodio di vio
lenza dopo il quale è morto lo 
operaio dell'O.M. • 

Il segretario della Camera 
del Lavoro on. Mario Monta-
gnana. ha fatto intanto perve
nire una lettera a tutti i di
rettori dei quotidiani milanesi 
in cui conferma che .. i pri
mi risultati della perizia ne 
croscopica eseguita sulla sal
ma dei Leoni così come sono 

stati comunicati 
alla famiglia dell'estinto, non 
sono stati ritenuti esaurienti 
dalla famiglia stessa ... 

La lettera continua sottoli
neando che appare per lo meno 
strano che sia stato pubblicato 
come definitivo il referto m e 
dico del perito settore sulla 
morte del Leoni, mentre l'in
dagine è ancora in corso. Il re
ferto medico sulla morte del 
Leoni all'erma che le escoria
zioni sulla mano sinistra del 
cadavere non hanno avuto « ef
ficienza neanche concasuale . . 
nel determinare la morte del 
l'operaio. 

Nessun dubb.o a que.<tu pro
posito. .scrive l'on. Montagna-
na. Ma è strano che il re
ferto medico non accenni af
fatto che. a determinare la 
morte del Leoni, siano state 
le cariche della polizia. le 
manganellate, ecc. che hanno 
invece provocato l'ictus car
diaco. 

Ci è stata intanto fornita una 
interesrante citazione: dell'ope-

verbalmente ra di un illustre clinico, che 
viene a gettare nuova luce sul 

Hn francese residente o Genovo 
attende un'eredità di 340 miliardi 
La storia attraverso quattro secoli di un favoloso tesoro 

GENOVA. 18. — Il fun
zionario di una società di a s 
sicurazione che ha sede a 
Genova, in via San Lorenzo 
nn . 3-4, aspetta da un mo
mento al l 'a l t ro di essere con
vocato in Francia dal suo a v 
vocato parigino con un tele
g ramma del seguente tenore: 
« C o r r a subito a Parigi per 
la faccenda dei duecento m i 
liardi di franchi. Le hanno 
riconosciuto il di r i t to al l 'ere
dità... ». 

Duecento miliardi di fran
chi — u n a cifra con undici 
zeri, e che in l i re i tal iane 
vuol d i re 340 mil iardi! — 
spet terebbero infatti al signor 
Remy Thier ry De Falentans , 

agli inizi del secolo, quando 
il padre decise di impiantare 
in Liguria una società di as 
sicurazione. 

Il signor Remy Thierry, 
sarebbe infatti r iuscito a pro
vare di essere, insieme a t re 
sue sorelle abi tant i anch 'es 
se a Genova, il discendente 
diretto del mercante J ean 
Thierry, che il 1" agosto 1636, 
trasferendosi per affari da l 
la Francia in Grecia, ebbe a 
depositare presso la banca 
della Zecca di Venezia qua l 
cosa come 200 mila scudi d 'o
ro, frutto dei suoi affari in 
mezzo mondo e di una eredità 
avuta da un suo amico mer 
cante senza figli, il levantino 

venuto a Genova da Par ig i Anastase Tipoldy; mor to il 

signor Jean , il notaio San to 
nina di Ccrfù rese pubblico 
il testamento col quale il r i c 
co mercante , aveva lasciato 
eredi di ogni suo bene i suc 
cessori della casata, residenti 
in Francia . Avvenne invece 
che Venezia non lasciò a n e s 
suno met te re le mani addosso 
al peculio, e vani r imasero i 
tentativi dei var i Thier ry d i 
Francia per e n t r a r e in pos
sesso degli 800 mila scudi 

Si a r r ivò cosi al 2 marzo 
1796. giorno in cui — cosi si 
dice — Napoleone, passando 
armato dalle par t i di Venezia, 
fece una scappata presso le 
banche della ci t tà e. fra l ' a l 
tro. mise le mani sugli scudi 
dell 'antico mercante . 

contenuto del referto medico 
secondo il quale la morte di 
Leoni sarebbe stata causata da 
edema polmonare. 

Ecco quanto ha scritto, a pa
gina 380 del trattato - Lezioni 
di patologia generale . . (edizio
ne del 1950» il prof. Guido Ver-
noni: 

* Una causa molto strana di 
edema polmonare acuto è rap
presentata dai traumi sul ca
po: questa evenienza è neces
sariamente molto spesso presa 
in considerazione in quesiti me
dico-legali . poiché il perito è 
chiamato a giudicare se una 
morte da trauma alla testa è la 
diretta immediata conseguenza 
del traumatismo, oppure se 
essa è avvenuta per l'instau
rarsi di fatti di edema polmo
nare acuto, e se quest'ultimo sia 
o meno da considerarsi la di
retta conseguenza del trauma. 
Indagini statistiche in propo
sito sono state eseguite nella 
scuola medico-legale di Firen
ze (Leoncini) e si e visto che. 
se la morte interviene poco 
dopo il trauma, non si riscontra 
mai edema, ma se essa tarda 
qualche tempo (circa 8. 10 ore» 
avviene per edema polmonare 
acuto, il quale deve essere con
siderato conseguenza del trau
ma poiché si verifica nel 90 
per cento dei casi . . . 

M. S. 

Delegazione U.D.I. 
a Caltanisetta 

I! Comitato direttivo den UDÌ 
ha deciso di imiare una propri» 
delegazione a Caltanisetta, COTI 
posta dall'ori. M M. Rossi, presi 
dente dell'Unione, dai ion. Ro 
setta Longo. Segretaria generale 
dall'or.. Luciana Vi\iani e dalle 
direttrice di « Noi Donne » MA 
Macciocchi. 

Sulla tragedia di Mussoaiell. :e 
dirigenti deìlUDI M . M Rossi. 
Giuliana Xenni. N"i!de lotti. Lu
ciana Villani e Elena Caporaso 
hanno presentato una interrosa-
7ione alla Camera, rivolta ai Pre
sidente dei Consiglio, in cut fra 
l'altro SÌ denuncia « la passività 
del governo di fronte alle insop
portabili condi7ioni di miseria 
delle popolazioni meridionali co
strette a manifestare e a morire 
per un diritto elementare quale 

•quello dell'acqua 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

alla libertà e le parole smoz
zicate delle interruzioni r im
balzano da un capo all 'altro 
della sala: « sì, la libertà del
l'assalto alla poltrona!, la de
mocrazia della celere!, la de
mocrazia della truffa! ». 

Ma Sceiba continua imper
terr i to ad insistere sull 'argo
mento della democrazia, r ipe
tendo ancora una volta, men
tre Saragat non bal ie ciglio. 
che il fronte democratico 
comprende tu t te le forze che 
si sono poste in antitesi con 
il fascismo, col nazismo e 
col comunismo. Con questa 
formuietta, Sceiba vuole al
ludere anche ai monarchici. 
(Molti monarchici, però, non 
gradiscono questi allettamen
ti e gridano, t ra reiterati cla
mori: « Vogliamo un discorso 
governativo! Queste s o n o 
chiacchiere»; Merzagora invita 
l 'assemblea a far parlar1 

Sceiba e il socialista Pasqua
li r ibat te ironicamente: mn 
.-apesse a l m e n o parlare! 
Quando riprende, Sceiba, con 
le stesse espressioni diven
tate stantie ancor prima de'. 
7 giugno, proclama la ne
cessità della .< difesa della de
mocrazia contro le forze tota
litarie » e configura anche 
egli, corne Fanfani, il reato 
di pensiero pronunciando 
oscure minacce contro chi mi
ra a sovvert ire l 'ordine costi
tuzionale. 

Ed eccoci finalmente al pro
gramma di governo. Sceiba 
impegna il suo ministero a 
vara re la Corte costituzionale 
il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro. * la 
disciplina dei rapporti di la
voro e dello sciopero secondo 
gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione », l 'adeguamento 
della legislazione vigente, ivi 
compresa la legge di pubblica 
sicurezza, ai principi della 
Carta costituzionale, l ' istitu
zione del Consiglio superiore 
della magis t ra tura , la rifor 
ma del codice di procedura 
penale. Questa par te del di
scorso è seguita con un certo 
interesse e ancora maggiore 
attenzione si nota nell 'aula 
quando Sceiba dichiara di 
voler rendere operante l 'ar
ticolo 27 della Costituzione 
secondo il quale « i ' imputato 
non è considerato colpevole 
fino alla condanna defmiti-
va ». Non si capisce oerò S' 
Sceiba voglia porre la uarola 
fine ai vari casi Egidi e Ber
gamo oppure se si proponga 
anche di censurare tutt i co
loro che si sono bat tut ' , t ra 
l'indifferenza delle autori tà . 
perchè venisse svelato l 'an
goscioso enigma dell'" affare •> 
Montesi. Egli dice infatti che 
questo principio costituziona
le deve valere non solo per 
i giudici, ma nei confronti 
di tutt i e lamenta che < sotto 
la pressione della pubblicità. 
venga l imitata l'efficacia del
le norme sul segreto istrut
torio >. 

L'enunciazione del pro
gramma economico ha anche 
essa il suo bravo preambolo 
t democratico » e ant icomuni
sta. E non manca neppure 
(piccola rivincita di Fanfa
ni!) l 'appello ad una <- mag
giore sobrietà di costumi ». 
che suscita un prolungato ap 
plauso ironico delle sinistre 
all 'indirizzo dei sessanta tra 
ministri , sottosegretari e alt : 

commissari, imbarcati da 
Sceiba nel suo < sobrio •» go
verno. 

Quando l'atmosfera r i torna 
calma, l 'oratore spiega che 
nella lotta contro la disoccu
pazione e la miseria dovranno 
essere chiamati tu t t i : gli a b 
bienti, a t t raverso una politica 
fiscale « sempre impegnativa 
e seria =, i lavoratori , r inun
ciando agli aumenti salariali . 
Sarà presentata una legge 
per un più severo accerta
mento fiscale, e per la r e 
pressione anche penale, delle 
evasioni. Si procederà ad un 
alleggerimento delle imposte 
sui consumi popolar:. Eregen-
dosi a difensore improvvisato 
dei disoccupati e dimentican
do che le rivendicazioni sa
lariali non incidono sui senza 
lavoro ma sui profitti dei 
miliardari . Sceiba sposa la 
linea della Confindustria in 
materia di rivendicazioni eco
nomiche dei lavoratori. 

Per il settore industriale 
Sceiba annuncia u l t e r i o r i 
sgravi aali esportatori di a ro-

Idotti metalmeccanici, una non 
imesiio precisata « legge -oe-
|ciale >• ner i cantieri nava-
jli e l 'adesione alla proposta 
iLa Malfa, che vorrebbe assi
curare qualche lavoretto aali 
operai licenziati dalle indu
strie statali senza, peral t ro. 
risolvere I.i crisi delI 'IRI. 

Con poche ba t tu te Sceiba 
liquida quindi i problemi del
l 'agricoltura: si adempiranno 
le leggi stralcio vigenti e. 

jquanto alla riforma agraria 
j generale si terrà benevolmen
t e conto delle capacità pro
dutt ive e dell 'apertura so

ciale degli agrar i ; si proce
derà anche ad una non meglio 
precisata < revisione » della 
legislazione sui patt i agrari . 
Questa monotona esposizione 
di cara t tere economico si 
chiude con l 'annuncio che il 
governo fa proprie le leggi 
per l'edilizia e le opere pub
bliche già presentate da Pel-
la e da Fanfani, intende ac 
celerare l 'approvazione de l 
la legge delega per gli s ta
tali e si impegna a concedere 
un accpnto nell'ipotesi di un 
qualsiasi r i tardo, è deciso a 
potenziare il turismo, lo spet
tacolo, la scuola, e tut te le 
attività culturali per le quali 
Sceiba, come è risaputo, ha 
manifestato sempre una spic
cata predilezione. 

A conclusione del suo d i 
scorso, Sceiba viene alla po
litica estera. Nessuna novità: 
il governo resta fedele al 
Pat to atlantico e <•< intende 
fermamente perseguire, sul 
piano politico, difensivo ed 
economico, il fine dell ' integra
zione europea » e cioè la r a 
tifica della CED. Anche Scei
ba. è inutile dirlo, conta di 
t rovare una « giusta soluzio
ne » del problema di Trieste 
nell 'ambito atlantico e con 
l'obiettivo di collaborare ben 
presto con la Jugoslavia. Un 
fugace accenno al proposito 
del governo di celebrare il 
decimo anniversario della l i
berazione di Roma e poi la 
fine: •< personalmente sento 
tutta la insufficienza delle mie 
forze ». Con questa bat tuta 
che riscuote consensi inspe
rati, Sceiba termina pra t ica
mente il discorso dura to 
un'ora e mezza. L'applauso 
dei democristiani e dei vari 
satelliti presenti al Senato non 
M può cer tamente definire ca
loroso. « 

A questo punto, l 'atmosfe
ra nell 'aula si fa finalmente 
solenne e, secondo gli im
pegni presi tra i rappresen
tanti dei gruppi, il Presidente 
MERZAGORA concede la pa 
rola al senatore comunista 
ASARO il quale esprime il 
profondo cordoglio per i t r a 
gici eventi verificatisi a Mus
someli, nel corso dei quali 
hanno ti ovato la morte ben 
quat t ro persone, vitt ime del 
panico causato dall ' inconsulta 
azione delle forze di polizia. 

Tale triste episodio — pro 
segue Asaro, t ra il silenzio 
dell 'assemblea — è stato p re 
ceduto di poche ore dal sacri
ficio, a Milano, dell 'operaio 
Ernesto Leoni, perito in segui
to alle violenze della polizia, 
nel corso di una manifestazio
ne di operai, ed è per questo 
che non si può nascondere v i 
va preoccupazione .per la r i 
presa di metodi polizieschi che 
l 'unanime condanna dell 'opi
nione pubblica aveva fatto 
sperare che dovessero aver fi
ne per sempre. Dopo aver d e 
plorato il fatto che Sceiba, nel 
corso del suo discorso, non 
abbia espresso nemmeno il 
cordoglio per questi due gra
vissimi episodi. Asaro ha in 
vitato tutti gli uomini respon
sabili a raccogliere il monito 
che sj leva dall ' intero paese. 
fhe non è disposto a tollerare 
il r i torno a metodi ed o r i sn -
tamenti definitivamente spaz
zati con il voto del 7 giugno. 

Alle parole del compagno 
Asaro, si associa il senatore 
TRIGONA (msi) 

Un ridicolo tentat ivo di far
si portavoce della versione ac 
creditata dalle agenzie go
vernat ive viene quindi com
piuto dal democrist iano on. DI 
ROCCO, ma l ' indignata pro te 
sta delle sinistre costringe l 'o
ratore d.c. a ripiegare su un 
generico r ingraziamento al 
governo per S'opera svolta in 
favore delle famiglie colpite-
Ultimo oratore è il socialista 
CIANCA che, dopo aver in 
viato un commosso saluto alle 
famiglie dei morti e dei feriti, 
stigmatizza l 'operato del go
verno-

Quindi ha chiesto la parola 
SCELBA che, con frasi smoz
zicate, ha assicurato l 'assem
blea che. apoena saranno u l 
t imate le inchieste promosse 
dal governo e dall 'autorità 
giudiziaria, fornirà tut te le 
informazioni sul luttuoso ep i 
sodio. Egli ha quindi aggiun
to che al dolore del governo 
per l 'accaduto univa un suo 
particolare augurio alle fa
miglie dei morti ma le SMC 
ult ime parole sono state co
perte dal gr ido •< pianto di 
r*r-CCr.drillo* '-»ncintn dn» b a n -

jchi delle sinistre. 
! Il Senato tornerà a riunirsi 
joegi alle 16 per cominciare il 
{dibattito sulle dichiarazioni 
del governo. 

D o m a n i p u b b l i c h e » 

r e m o l e m o z i o n i vota» 

t e a l l a p r i m a C o n f e 

r e n z a n a z i o n a l e d e g l i 

A s s e g n a t a r i . 

DALLA DOGANA MARITTIMA DI NAPOLI 

Scoperti in una valigia 
clichè,, per banconote a 

i NAPOLI. 18. — La Que
s tura di Napoli è da ieri se
ra in continuo contat to con 
l 'Interpol, per venire a capo 
di una misteriosa faccenda 
di falsificazione di bancono
te. Si ha ragione di r i tenere 
che negli ultimi anni siano 
stati falsificati in America 
ingenti quanti tat ivi di banco
note i tal iane da 5 mila e 10 
mila lire del tipo a t tua lmen
te fuori corso ma delle quali 
è ammesso il cambio 

La scoperta delle falsifica
zioni è avvenuta ieri per ca
so al varco principale di 
Piazza Municipio del porto di 
Napoli, poco dopo l 'arrivo 
della motonave * Andrea Do
ris * proveniente, da New 
York. Ul t imate le operazioni 

di sbarco, si presentava a 
bordo, all'ufficio consegna 
» colli espressi ». uno sped i 
zioniere napoletano (sulla cui 
identità la polizia mant iene il 
massimo riserbo) per r i t i rare 
una grossa valigia per conto 
di un certo signor Alarico 
Valle. Nel corso della no rma
le visita di controllo, o l t re 
ad alcuni effetti di vestiario, 
veniva r invenuto nella va l i 
gia un pacchetto re t tangola
re nel quale e rano qua t t ro 
* cliches » due dei quali r i 
producevano i disegni della 
banconota da 5 mila l ire e 
altr i due quelli di diecimila. 

Il Valle è stato arrestato ed 
è stato sottoposto a lunghi 
interrogatori . 
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I SESSANTANNI DI UN GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

La repressione di Crispi 
non rese vana Tonerà dei Fasci 
Le donne in prima linea nell'organizzazione - Sacerdoti e studenti al fianco dei lavoratori 

Veccidio di Giurdinello dove la gente chiedeva acqua • Una bandiera che è stata raccolta &. 

II 
La partecipazione delle don

ne al movimento dei Fasci 
siciliani colpì fortemente fili 
osservatori e fece levai e alte 
Kiida di scandalo sulla corru
zione dei costumi ai reazio
nar i dei ceti abbienti . 

A Piana dei Greci in alcune 
stanze, adorne di festoni in-
tiecciati di rami d'edera e di 
ulivo, di foglie di granturco e 
rii bacche rosse e gialle, era 
la .--ede del Fascio delle lavo
ratrici, con il suo s tendardo 
ìosso a ricami bianchi. Al 
Congresso di Pa le rmo del 
maggio 1893 la contadina 
Cammara ta aveva esortato 
tut te le donne dell'isola ad 
en t ra re nel movimento, c rean
do anche altrove le sezioni 

mici e di egemonia politica 
che cominciavano ad essere 
colpiti dal movimento dei la
voratori . Ed era questo spiri to 
feroce di reazione an t idemo
cratica ed ant ipopolare che 
doveva spingere i ceti d i r i 
genti i tal iani e il governo 
centrale pr ima alla provoca
zione degli incidenti e poi a l 
la repressione nel sangue del
l 'intiero movimento. 

Pe r desiderio del re U m 
berto, o meglio dei circoli di 
corte, che s tavano intorno a 
quella regina, la quale, d i 
nanzi alle manifestazioni po
polari espr imeva, poco r e 
galmente e niente affatto 
genti lmente. « la voglia di 
picchiare addosso a quei fa
rabut t i », veniva inviato nel
l'isola il Diret tore genera-

sperdere i Fàsci e di scio
gliere ogni organizzazione dei 
lavorator i 

Che cosa ha significato que l 
l 'arresto di sviluppo operato 
dalla reazione crispina nel 
movimento democrat ico popo
lare, che si raccoglieva nei 
Fasci die t ro la bandiera del 
socialismo, lo mostrano oggi i 
problemi insoluti che s tanno 
ancora dinnanzi a noi n e l 
l'isola. Lo most rano le condi
zioni dei contadini , ancora in 
lotta per la r iforma agrar ia . 
dei mezzadri in lotta per la 
revisione dei contra t t i agrar i . 
dei bracciant i , degli zolfatai 
e operai in lotta per un m i 
gliore salario, degli s t ra t i di 
lavorator i e produt tor i che. 
come gli zolfatai del 1893, og^i 
si pongono la quest ione dello 
s f ru t tamento a vantaggio dei 
siciliani del sottosuolo del
l'isola. 

Se tu t to questo ha signifi
cato quella repressione, tu t 
tavia il va lore e l ' importanza 

dei Fasci come inizio di una 
fase nuova , quella a t tuale , 
della lot ta delle masse popo
lari s ici l iane pe r il progresso 
democrat ico dell 'isola, sp len
dono di non offuscata luce. 
Ai Fasci si r icollegavano d i 
r e t t a m e n t e i d i r igent i conta
dini che. come Verro. P a n e -
pinto, Alongi to rnarono a gu i 
d a r e i l avora tor i dei campi 
agli inizi di un nuovo secolo 
o ancora dopo la pr ima gue r 
ra mondia le . Ai Fasci si r i 
collega localmente nella d i 
scendenza familiare, e in t u t 
ta l'isola si ricollega per lo 
spir i to di lotta e la fede negli 
ideali socialisti il g rande m o 
v imento di masse lavorat r ic i 
che l 'esperienza di questi ses 
s a n t a n n i spinge a s t r ingersi 
die t ro la bandie ra di r i n n o 
vamento sociale e civile de l 
l'isola levata dal Par t i to co 
munis ta . dal Pa r t i to socialista 
e dal le forze democra t iche . 

SALVATORE K. ROMANO 
F I N E 

DOPO CHE LA RAGAZZA SI ERA SENTITA MALE NEL CORSO DI UN' ORGIA 

1 if alla personalità consigliò 
di sellare in mare la Montesi? 

Rivelazioni di un giornale romano sulle circostanze della morte a Capocotta . Consulto 

notturno con uno dei massimi dirigenti della Polizia prima di compiere la scelleratezza 

Le prime 
a Roma 

SICILIA J894 — La fraternizzazionc tra alcuni reparti di 
truppa e la popolazione affamata, in un disegno dell'epoca 

femminili. E di fatto così era 
accaduto e t roviamo le donne 
nelle pr ime file nei giorni in 
cui la reazione governat iva si 
scatenò con l'invio delle t r u p 
pe per la repressione. A Bi 
sacquino nel novembre del 
lo93 una ventina di donne 
avevano avvicinato i soldati e 
descrivendo loro le condizioni 
di miseria in cui erano co
s t re t te a vivere con i figliuoli 
avevano spinto quei soldati a 
li a tomizzare, con il r isultato 
di provocare un immediato 
ci dine di levare le tende da 
quel paese alla t ruppa. 

1/otlio dei baroni 
A Piana la por tabandiera 

della sezione aveva affrontato 
il fucile spianato di un soldato 
LOII l ' interrogazione: «Avreste 
il coraggio di spara re su noi?». 
11 soldato aveva abbassato 
l'ai ma e il capitano aveva 
fatto r i t i rare i suoi uomini. 

Oltre alle donne e ai sol
dati, che spesso non aspet ta
vano di svestire la divisa per 
anda re a iscriversi ai Fasci, 
vi erano anche dei religiosi 
che appoggiavano il movi 
mento. A Grot te era il pa
s toie evangelico a creare fra 
ì minatori il pr imo nucleo del 
Fascio. A Bisacquino il cap
pellano. padre Lorenzo, un 
vecchietto dalla barba b ian
ca. diceva aper tamente ai 
contadini che far pa r t e del 
Fascio non portava la scomu
nica e che anche San F r a n 
cesco era stato socialista e 
aveva voluto abolita la r ic
chezza. 

Intellettuali , s tudenti che 
avevano conosciuto qualcosa 
delle ideologie socialiste, leg
gendo o ascoltando lezioni di 
qualcuno dei maestr i di idee 
avanzate che insegnavano ne l 
le universi tà delle maggiori 
città, aderivano, insieme con 
piccoli produttori , ai Fasci. 

Le notizie sia pu re incom
plete che abbiamo sui con
gressi di contadini, di zolfatai 
e di operai dei Fasci, ci d i 
tono. inoltre, della larga pa r 
tecipazione e del grande con
ti ibuto alle discussioni e alle 
decisioni da pa r t e dei ceti r i 
tenuti fino allora fra i DÌÙ a i -
. s t ra t i del paese. Il t e legram
ma per l ' inchiesta sulle a m 
ministrazioni comunali invia
to da Verro nel dicembre del 
lo!>3 al governo era redat to 
-villa base della proposta di 
un popolano. Al Congresso di 
Palermo del 1893 operai e 
contadini e rano intervenut i 
d i re t tamente in diverse que
stioni. 

Questo era l 'aspetto che r iu
sciva più intollerabile per le 
vecchie cricche reazionarie dei 
pioprietar i terrieri e degli 
aristocratici, che non vole
vano considerare i lavoratori 
nemmeno « qualcosa di più 
del proprio cavallo da coscia». 
come riferiva un funzionario 
di Polizia. 

Con questi sent imenti i 
a iandi proprietar i terr ieri si 
e rano recati da Giolitti, p ro 
testando di non volere t r a t 
tare con i Fasci e premevano 
a Corte perchè il movimento 
venisse soppresso. Era l'esoso 
disdegno del signore feudale. 
che si affacciava nel r isent i 
mento degli interessi econo-

le della polizia, Sensales . 
Costui c u r ò . di spargere il 
seme della provocazione e 
di raccogliere quei document i 
che o e rano capolavori di in 
famia, come li definì il Co-
lajanni, per quan to r i gua rda 
va le accuse a carico dei 
membr i e dei dir igenti dei 
Fasci, o erano ridicole m a n i 
polazioni, come quel t r a t t a to 
di Bisacquino che sa rebbe 
stato st ipulato fra i Fasci e 
la Francia per l ' invasione de l 
l 'Italia. 

I tumul t i e gli eccidi e la 
repressione sanguinosa del 
movimento dei Fasci furono 
sostanzialmente il frutto di 
questa t rama. Là dove i t u 
mult i non furono scatenat i da 
una provocazione d i re t ta e 
concertata, come a Par t ìn ico. 
a Campobello di Mazzara ,— e 
qui a guidare il tumul to era 
stato, come riferisce il De 
Luca, un carabiniere in bor
ghese. — essi ebbero esi to s an 
guinoso quasi senza eccezio
ne per opera sostanzialmente 
delle fucilate delle guard ie 
del corpo dei grandi p ropr ie 
tari terr ier i o delle t r u p p e in
viate per met ters i ai loro se r 
vizi. 

A Giardinello il sindaco, un 
proprietar io terr iero, non 
contentava di esasperare con 
i suoi temporeggiament i e con 
le sue ripulse la popolazione 
che. ol tre l 'al leggerimento de l 
le tasse, chiedeva di potere 
a t t ingere l 'acqua dal la sor 
giva Scorsone. Egli non es i ta 
va a insul tare la delegazione 
e la folla aduna ta , e a farla 
insul tare dalla moglie, che 
gridando le sue offese rove 
sciava e faceva rovesciare 
secchi d 'acqua sui d imos t ran 
ti, men t re guardie municipal i 
e guardie campest r i s p a r a 
vano facendo undici mor t i e 
moltissimi feriti. Quel che a c 
cadeva a Giardinello si r ipe 
teva. con qualche var ian te , a 
Lercara. a Gibellina e a l t ro 
ve. Così la t r ama della r e a 
zione italiana poteva cu lmi 
na re nella repressione s an 
guinosa del movimento , la cui 
responsabilità veniva assunta 
ancora una volta da F r a n c e 
sco Crispi, che r icordava ora 
ai suoi le sanguinose r ep re s 
sioni dei moti contadini ooe-
ra te da lui stesso a Mon te -
maggiore. a Polizzi e a l t rove 
nel 1860. 

MI piano Crispino 
Crispi proclamava Io s ta to 

d'assedio, faceva procedere 
al l 'arresto di migliaia di la
voratori . in tentava processi 
mostruosi contro dir igenti 
grandi e piccoli dei Fasci. A 
Trapani il farmacista Cura 
tolo veniva ar ros ta to e con
dannato pe r grida sediziose. 
perchè al momento de l l ' a r re 
sto aveva gr idato: « Viva il 
socialismo ». Un popolano v e 
niva a r res ta to a Monreale 
perchè vendeva un giornale 
democratico. Una donna era 
condannata a lunghissimi a n 
ni di carcere perché « si t r o 
vava nelle vicinanze » del 
luogo in cui venne ucciso il 
pretore Casapinta. 

Con questi metodi Crispi 
a t tuava il suo piano di d i -

Si avvicina a grandi passi 
il momento in cui il mistero 
di Tor Vaianica non sarà più 
tale. La r icerca della verità, 
condotta tenacemente dalla 
par te più avanzata della s t am
pa romana, nella sospetta ca
renza degli organismi inve
stigativi, ha fatto ieri un nuo
vo ed impor tan te passo avan
ti. Il Paese ha torniti) ieri 
una r icostruzione della vicen
da, fondata — spiega il gior
nale — su « fatti già resi noti 
e su altr i di cui siamo in 
possesso ». L'articolo non è 
giunto del tu t to inaspettato. 
Da lunedì scorso, infatti, ne
gli ambient i giornalistici o po
litici della Capitale si sapeva 
che l'« a l iare » Wilma Monte-
si e ra giunto ormai alla v i 
gilia di una svolta decisiva. 
poiché la stessa Procura del
la Repubblica aveva scopeuo 
come si orano svolti effetti
vamente i fatti, met tendo le 
mani sit nomi, circostanze, 
episodi, ambient i e legami di 
eccezionale importanza. 

Si par lava con insistenza 
di personaggi in preda al pa
nico, alla ricerca disperata 
di un nascondiglio dove scom
par i re . Si aggiungeva che 
qualcuno aveva già fatto le 
valigie ed acquistato i b i 
glietti per l 'aereo che lo 
avrebbe por ta to all 'estero. So
lo l ' intervento modera tore di 
un il lustre avvocato aveva 
impedito che uno dei prota
gonisti della vicenda prendes
se il volo, e confessasse così, 
con il gesto imprudente , la 
sua par te di responsabili tà. 

11 Paese rievoca la «fret
ta inspiegabile » con cui la 
polizia procedet te nelle inda
gini e l 'a t teggiamento ondeg
giante della famiglia della 
morta , che « insorta in un 
primo tempo a chiedere giu
stizia per quello che pare ad 
essa e a molti un vero e pro
prio delitto, improvvisamen
te si chiude m un mutismo 
ostinato ». 11 fidanzato della 
ragazza, part i to in qua r t a per 
« scoprire i responsabili che 
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QUELLO CHE GLI ITALIANI iNOiN DEVONO DIMENTICARE 

Pugnalata col figlioletto 
perchè aveva saputo tacere 
La morte di Modesta Rossi, staffetta dei partigiani dell'Aretino - Incalzante 
da parte dei fascisti mascherati - L'anellino rimasto fra le ceneri del rogo acceso dai tedeschi 

interrogatorio 

AREZZO, febbraio 
Modesta Rossi aveva cin

que figli, il -più grande aveva 
dieci anni, il più piccolo un
dici mesi e quando Modesta 
andò in formazione, su al 
monte Amiata, nllnfraua a n 
cora qtiesf'ulfi»>io. 

Quell i del comando della 
se t t ima formazione partigia
na decevano: 

— Modesta, vai a p rendere 
le armi. 

E lei trasportava i fucili, 
le pistole e i mitra. Le dice
vano di a n d a r e al comando 
di brigata e 'ci nudami. poi 
tornava a dire quel che era 
successo, quanti tedeschi era
no passati, dov'erano diretti 
e dopo rimaneva in forma
zione fino a che non le aves
sero dato un altro ordine. 

Una volta le dissero: 
— Vai a Ambra , guarda 

cos'è successo. 
Modesta andò a Ambra e 

venne su la sera a raccontare 
che i fascisti avevano preso 
due ragazzi e li avevano mes
si contro il m u r o e li a l iena
no fucilati davanti alla qcnte. 
L'indomani i partigiani an
darono a Ambra. 

Il n e m i c o in fuif.i 
Quando fu il venti giugno 

la formazione passò sul Mon
te Altuzzo. Quella mattina 
doveva rientrare una squa
dra che era andata a Ambra. 
Nel medesimo momento i te
deschi venivano giù da Mon
te San Savino e da San Pau-

s\\crazio. Arrivati davanti al 
Monte Altuzzo i tedeschi 
scesero dai camion e si di
sposero per accerchiare la 
settima formazione. 1 parti
giani aspettarono e appena il 
nemico fu a buon tiro apri
rono il fuoco. I tedeschi ri
sposero, fecero venire r infor 
zi e la fucileria durò dalle 
dieci del mattino fino alle 
tre del pomeriggio. 

Modesta si mise dietro una 
vecchia quercia, nascose il 
figlio di undici mesi in un 
fosso e con l'arme in mano 
fece fuoco finché ebbe muni
zioni. poi prese le bombe e 
le tirò giù. 

Mentre continuava il com
battimento, un gruppo di 
partigiani, al comando di 
« Carlo >», arrivò sul fianco 
del nemico e quando furono 
le tre del pomeriggio i tede
schi fuggivano giii per la val
le rincorsi da quelli della 
« settima ». 

Modesta Rossi trascorreva 
anche ìm notte nel bosco, co
me gli altri partigiani. Rac
coglieva il muschio ai piedi 

di case c'era un reggimento 
di tedeschi. Fra loro c'erano 
anche dei fascisti die per non 
farsi riconoscere, essendo 
della zona, si erano legati un 
fazzoletto nero sul viso. 

Modesta camminò rasente 
il ciglio della strada e fece 
un cenno ai bambini che le 
stessero dietro. Gli uomini 
mascherali" parlottarono con 
i tedeschi indicando la don
na. Allora' la' fermarono, le 
furono attorno in tanti e uno 
le domandò: 

L'arnia «lei s i lenzio 
— Dov'è tuo marito'.' 
— Mio marito è in Germa

nia — rispose lei. 
I fascisti con la maschera 

suggerirono ancora qualche 
cosa. 

— Tuo marito è nella for
mazione. Dov'è la formazio
ne? — Lei rispose che non sa
peva di che cosa parlassero. 
La presero, la portarono di 
fronte a una capanna. 

— Dov'è tuo marito? 
— Ju G e r m a n i a . 
Tutti le stavano attorno e 

lei era sola, in quel momento 
il figlio più grande afferrò 
uno dei fratelli per mano e 
lo trascinò ria. gli altri due 
scapparono dietro. 

— Ferma! 
C'era il ciglio di un fosso 

profondo, i ragazzi si butta
rono giù. Due dei fascisti 
mascherati corsero dietro in
sieme coi tedeschi. 

— Pigliate i figli — gridò 
una voce in italiano, dal fol
to dei tedeschi. 

Modesta guardò V uomo 
che aveva il fazzoletto sul 
viso. 

— Celso, sei tu? Perchè ti 
•tei messo la maschera? 

Nessuno le rispose. Ma lei 
vide che oli occhi di quel lo 
con la maschera guardavano 
il bimbo che teneva al seno. 

— Doi'"è tuo marito? Dov'è 
In formazione? 

Le strapparono il figlio 
dalle braccia, lei strinse, glie
lo levarono lo stesso. 

— Doi'Y» tuo marito? 
Due tedescìii accesero la 

capanna che era di paglia-
— Dov'è la formazione? 
Le strapparono le vesti e 

ora aveva il seno nudo. 
— Se parli ti rendiamo tuo 

figlio. Dov'è la formazione? 
Posero un pugnale sul col

lo del piccolo Gloriano che 
aveva undici mesi, e rimasero 
così. 

— Non lo vuoi dire? 
Poi il pugnale lo ficcarono 

dentro il collo con un colpo 
solo. 

— Dov'è la formazione? 
Un tedesco prese il corpo 

del bambino morto, lo fece 
volare in alto e il corpo cad
de sulla capanna in fiamme. 

Con lo stesso pugnale a 
Modesta le spaccarono le 
mammelle e quando videro la 
donna cadere a terra la net
tarono sul fuoco. 

Al dito, Modesta Rossi por
tava l'anellino della Madon
na delle Vertighe, P.d è quel 
lo che ritrovarono di lei 
partigiani, fra le ceneri e le 
ossa dei morti che quel gior 
no. in quel fuoco, buttarono 
i tedescìii. 

KZIO TADDEI 

CATANIA — Marinai della nave sovietica «Alexanrir Mo-
shaiski », in sosta nrl porto, passeggiano prr piazza tiri Duomo 

conosce », fa un brusco vol
tafaccia e viene precipi tosa
mente r imandato d'ufficio a 
Potenza. 

Quindi, il Paese viene alla 
sostanza della quest ione. La 
idilliaca visione di una Wil
ma Montesi « tut ta casa e 
chiesa », pudica, r iservata, 
dedita soltanto alle faccende 
domestiche e ai teneri affetti 
per il fidanzato, non corr i 
sponde più — scrive il Pae
se — a quanto è emerso dal
le indagini della s tampa. 

/ / tragico festino 

Si sa, precisa, il giornale, 
che sposso Wilma usciva in 
auto con un signore, che a 
volte rincasava di notte e che 
frequentava la sala da ballo 
« Pichetti ». Si sa anche che 
lavorò come generica in un 
film, e che sollecitò a lungo 
un cugino, affinchè la facesse 
assumere come comparsa nel 
film « Ergastolo ». dei p ro
duttori Misìano e Ciucio. An
zi — continua l'articolo — 
una foto con set itto. nel 
re t ro, nome, cognome e indi
rizzo. che la raffigura nel ruo
lo di donna « fatale », con 
un lungo bocchino fra le l ab 
bra, fu presentata ai due pro
dut tor i . 

Fa t ta questa impegnativa 
precisazione, il giornale pas
sa a descrivere quanto ac 
cadde d u r a n t e la notte fra il 
9 e il 10 apri le 1953. A Ca
pocotta ci fu un banchetto, 
il cui scopo non e ra soltanto 
quello di appagare l 'appeti to 
dei commensali . « Era la p r i 
ma volta che Wilma vi pa r 
tecipava? », si chiede il gior
nale. « Non lo sappiamo — r i 
sponde — e non interessa di 
saperlo ». E aggiunge che non 
è difficile arguire che Wilma 
avesse particolari rapport i 
con uno dei presenti . 

Comunque sia, sta di fatto 
che « ad un certo memento 
Wilma Montesi . stordita da 
sigarette alla mar i juana o da 
eccessive dosi ili cocaina, è 
presa da un collasso; bianca 
come un lenzuolo, si affloscia 
e crolla. Il festino si muta 
repent inamente i n una serie 
di scene agghiaccianti . Si cor
re, si tenta di r ichiamare in 
vita quel corpo esanime. In 
vano: la costernazione inva 
de gli animi, u n vero senso 
di panico s ' impadronisce di 
questi altolocati gaudent i . Che 
cosa accadrà ora? E il terrò 
re di poter essere nortat i alla 
ribalta della cronaca nera, è 
l 'unica nota dominante di quei 
terribili momenti ». 

Cosi il Paese, il quale passa 
poi a descrivere come si a r 
ticolò la congiura del silenzio 
intorno alla morte della r a 
gazza. Qualcuno dei presenti 
fece una proposta disperata : 
chiedere consiglio ad uno dei 
più alti dirigenti della poli
zia, a t t raverso un influente 
personaggio della zona. La 
per.-ona, interpellata, accet ta: 
corre in auto a Roma: sveglia 
l 'altissimo funzionario; gli 
presenta la situazione, nuda 
e cruda. La risposta non è 
meno cruda: « Disfarsi del ca
davere , gettarlo a mare ». 

/ Montesi tacciono 

Cosi vien fatto, all 'altezza 
di Castelporziano, prima che 
spunti l 'alba. Le vesti che 
Wilma non aveva più indos
so sono raccolte e d is t ru t te . 
Forse, qualcuno dimentica. 
nella furia, un paio di calze: 
quelle r i t rovate venti giorni 
dopo da due cacciatori. Il più 
era compiuto. Non restava che 
manovra re nel l 'ombra affin
chè le indagini r imanessero 
in superficie, e si chiudessero 
in fretta e con un nulla di 
fatto. A ciò provvide l 'al ta 
personalità che si e ra a s sun
ta il ruolo di consigliere 

« Si può veros imi lmente 
immaginare — cont inua il 

Paese — che le stesse pres
sioni verso quella speciale t e 
si costruita vennero esercita 
te sulla famiglia della vi t t i 
ma. Infatt i , e ra nell ' interesse 
di questa avva lo ra re la tesi 
che la povera Wilma si fosse 
recata ad Ostia sola soletta 
a bagnarsi i piedi. A questo 
punto si inserisce lo s traor 
dinario silenzio dei Montesi , 
che si prolunga ost inat issimo 
ancora oggi, q u a n t u n q u e sia 
ormai ev idente che il solo 
modo per sa lvaguardare dav 
vero la memoria della sven 
turata fanciulla è quello di 
parlare, di giustificare con 
fatti e prove. Forse sponta 
neo il silenzio dei Montesi . 
ma forse anche imposto; co
me cer tamente imposto allo 
agente di P.S. Giuliani ». 

Resta un punto da ch ia r i 
re. che il Paese non tocca. 
Secondo la perizia medico
legale (e anche secondo le 
osservazioni fatte dal primo 
medico che ne visitò il cada
vere. dott. De Giorgio, di P o -
mezia) Wilma Montesi morì 
annegata. Dunque : o la per i 
zia fu er ronea, o le persone 
presenti a Capocotta durante 
quella notte pot rebbero esser 
chiamate a r ispondere non 
solo di una illecita manovra 
tendente a salvare , di fronte 
al mondo, la loro corruzione; 
ma anche (se la ricostruzione 
del Paese ha colpito p iena
mente nel segno) di omicidio, 
per aver get ta to in m a r e Wil
ma mentre era ancora viva. 

Cosa farà ora l 'autori tà 
giudiziaria? Sot toporrà a nuo 
ve indagini, a nuovi in te r ro
gatori coloro che tut t i ormai 
conoscono? Li chiamerà a r i 
spondere di ciò che hanno 
commesso? Si deciderà a sod
disfare. p ienamente , l 'opinio
ne pubblica inorridi ta e indi
gnata? E' cosa, questa , che 
non richiede più molti r ipen
samenti . Abbiamo il dir i t to 
di attenderci un chiarimento 
nel giro di poche ore . 

Adriana Bisaccia afferma 
di conoscere Piero Piccioni 

MUSICA 

Rigolet to 
L'edizione del Rigoletto di ver

di presentata Ieri sera dal Tea
tro dell'Opera è appaisa strana
mente squilibrata. Diciamo stra
namente perche tra gli inter
preti. accanto ad Aldo Protti, 
che impersonava lodevolmente la 
parte dt Rigoietto, Giulio Neri, 
efficacissimo Sparafucile, e Giu
seppe di Stefano (Duca di Man-
tova), figurava, nella parte di 
Gilda, la signorina Giuseppina 
Arnaldi che già ascoltammo in 
una piccola parte della Ceneren
tola di Rossini. la quale è risul
tata chiaramente non essere al
l'altezza del ruolo che le eia 
stato affidato. (La parte di Gilda, 
tlglia di Rigoletto, intatti non e 
ne certamente può venir consi
derata come una particina secon
daria nemmeno da chi abbia sia 
pur visto una sola volta nella 
sua vita quest'opera di Verdi). 
Per non dire delle caratteristiche 
della voce dt questa Gilda ci li
miteremo u indicare come di 
pe-simo gusto l'espediente di 
suggerire, da dietro le scene, e 
con un volume piuttosto rile
vante. le noto durante il celebre 
* Caro nome . ». DI pessimo gu
sto anche perchè tale espedien
te ha servito a mettere vieppiù 
in risalto quella che si potretf-
bc definire l'esiguità canora del'.i 
Gilda prescelta da chi cura la 
direzione «rustica degù spetta
coli all'Opera 

Il maestro De Fabrltns ha di
retto con cura ed esperienza que
sta edizione del Rigoletto Gli ap
plausi non sono mancati, sia a 
scena aperta «ia alla fine deg'.i 
atti. Applausi prolungati da un 
gruppetto piuttosto esile di en
tusiasti e convinti e applausi ca
lorosi e generali invece per la 
uscite degli interpreti nel qua
li l'impegno era pari al valore. 
grazie ai quali interpreti l'en
tusiasmo dei convinti veniva co
si ad essere nettamente coperto 
da quello degli altri, lo mag
gioranza. 

m. z. 

Unn nuova •< confessione .. di 
Adriana Bisaccia sarà pubbli
cata dal settimanale Oggi, nel 
numero che vedrà la luce do
mani. Nell'articolo la giovane 
donna — una delle principali 
protagoniste dell'.affare» Mon
tesi — spiega come l'insofferen
za della vita di provincia la 
spinse ad avventure sempre 
meno irreprensibili. 

Dal momento in cui la Bisac
cia arriva a Roma da Napoli, 
comincia a frequentare il •« Ba-
retto. . di via del Babuino, e 
quindi entra nel mondo delle 
persone dedite all'uso di stupe
facenti. E' a questo punto che 
l'artìcolo si fa particolarmente 
interessante. Scrive infatti la 
Bisaccia (o chi le ha guidato la 
mano) che unn sua ex compa
na di liceo la introdusse in 

quegli ambienti. - Ero elegan
tissima — narra la giovane don
na — e possedeva una « topoli
no ... Con lei. per la prima vol
ta. entrai nel mondo degli stu
pefacenti. Avevo spesso sentito 
parlare di morfina e di cocai
na. Pareva, a quanto mi raccon
tavano, che fosse un vizio mol
to diffuso. Ma soltanto con la 
mia ex compagna di liceo, vidi 
davvero che cos'è un'orgia, in 
casa di suoi amici, dove mi ave
va invitato, all 'ultimo piano di 
un ricco palazzo. Erano una de
cina. divisi a coppie: gli occhi 
lucidi, i visi pallidi...... 

Quindi Adriana narra come.'.ce a polemici articoli su 
il 10 gennaio scorso, in preda tua » 
alla disperazione, ebbe ed in 
goiare numerose compresse di 
chinino. Salvata, ricominciò la 
vita di prima, innamorandosi 
del pittore Duilio Frangimei. un 
morfinomane. Circa l'.«affare» 
Wilma Montesi. la Bisaccia ri
pete anche su Oggi la sua tesi: 
di non saper nulla di nulla. Pe
rò aggiunge di aver conosciuto 
Piero Piccioni, « m a dopo la 
morte della povera Wilma 

D O M E M C A SI COrVCLUIH: 1/OltMAI T H V m / J O A M j ; COXCOKSO IH "VIE i \UOYE„ 

Tara due giorni nascerà una nuova attrice 
Storia delle « Miss » - Uoa carriera che troppo spesso è un'avventura - L'adesione dei cineasti all'iniziativa del settimanale democratico 

- Un r.u.->\ > volto per il ci
nema italiano ~: sottu questo 
motto si ^or.o -volte durante 
l'anno trascorso. :n tutta Ita
lia, innumercvol. fe-*e, gran
di e piccole, per l'elezione di 

delle querce e diceva a quel - [a l t re t tante ~ M.ss Vie nuore •; 
li più giovani: dai concorsi locali ~i e a r r i -

— Tieni , mettilo sotto il vati a quelli regionali, per pro
capo. (Cedere, infine, all'elezione de : 

A volte, nella notte, sotto 
il bosco si sentiva il pianto 
del piccolo Glor iano che esi
geva il latte e Modesta sì al
zava paziente, gli porgeva la 
mammella e gli cantava la 
ninna nanna sottovoce. per 
non svegliare i partigiani che 
erano stanchi. 

Dopo Monte Alrt t : :o ci fu
rono altri spostamenti e la 
formazione prima andò a Ci-
vitella, poi a San Martino in 
Poggio. 

Era il venticinque giugno 
quando dissero a Modesta che 
bisognava andare a prendere 
delle a r m i che erano state 
mandate a riparare e lei sce
se dal monte con i quattro 
bambini che le camminavano 
intorno. Gloriano lo portava 
in braccio. 

Arrivata a Solaia, sulla 
strada, vicino a mi gruppo 

la - Mi-* - ritenuta la più bella 
e la più idonea alla carr ie
ra cinematoeraf.ca. Domenica 
prossima, ventuno febbraio, le 
carni .date rimaste In gara con
verranno a Palazzo Brancaccio 
:n Roma, per essere giudicate 
da una siuria di cui faranno 
parte ì p.ù be. nomi del no
stro cinema. 

Molte -<M:ss- vengono elet
te ogni anno m Italia, in sva
riati concorsi di bellezza che 
servono fra l 'altro, talvolta, a 
lanciare le prescelte nel mon
do del cinema. Si direbbe, an
zi, che l'elezione a - Miss -
contribuisca quasi sempre ai 
fini d: una fortunata carriera 
di attrici molto di più che an 
ni di scuola o di accademia, 
vale a d i re di quella che do
vrebbe essere la normale an
ticamera del mondo difficile 
della celluloide. 

In. realtà, oggi, per unn gio

vano radazza d i e sente di ave
re in vc le qualità necessarie 
a diventare attr.ee. fare del 
rinoma non Msnifica intrapren
dere ur.x carriera, ma piutto
sto affrontare un'avventura. E 
il Iato p ù caratteristico di 
quest'avventura, non sempre a 
lieto fine, è rappresentato dai 
concor.-i di bellezza organiz
zati quan sempre a scopo puo-
blicitario e con intenti squisi
tamente commerciali. Molte 
nostre attrici provengono da 
ques"i concordi, ma, Der ognu
na che ha fatto fortuna, mol
tissime altre si «ono perdute 
per strada ed hanno visto con 
amarezza svanire i propri so
gni e le proprie illusioni E 
tanto maggior» sono le delu
sioni delle meno fortunate 
quanto più si era radicata in 
esse l'idea del cinema come 
facile e brillante mezzo di 
evasione dalla realtà della vi
ta quotidiana, troppo spesso 
squallida e difficile psr la mag
gior par te delle ragazze ita
liane. 

D'altronde, scuole serie non 
ce ne sono e il cinema italia
no ha continuamente bisogno 
di attrici, o per lo meno di 
ragazze dotate, volenterose. 
potàbilmente belle. Per d i più 

la nostra gente è così ricca di» Armenia Balducci è roma-
'sorprendenti doti artistiche e 
di ingegno che, indubbiamen
te. vi sono in Italia numero
sissime attrici allo stato, per 
cosi dire, potenziale. Esse vi
vono nelle grandi città come 
nei villaggi. lavorano nelle 
fabbriche o frequentano l'uni
versità, sono figlie d i famiglie 
del popolo o della borghesia. 
E' necessario scoprire quest: 
talenti e indirizzarli, aiutarli 
seriamente a percorrere i pri
mi pa« i della loro carriera 
artistica, a farsi. come si suol 
dire, le ossa. 

Con questo scopo preciso, e 
soprattutto nell 'intento di dare 
al cinema nazionale volti nuo
vi e interessanti, è nato, cin
que anni fa, il concorso per 
l'elezione di -Miss Vie nuo
ve », che ad ogni successiva 
edizione ha guadagnato un 
sempre maggior successo e più 
larga popolarità. Basterebbe 
citare il caso di Armenia Bal
ducci, messa in luce dall 'ulti
mo concorso; oggi Armenia. 
che ha appena sedici anni, ha 
già recitato in alcuni film im
portanti, come Anni facili, e 
ha firmato un contratto che 
la lega per sette anni a una 
nota casa cinematografica. 

na. ma non è detto che colei 
che sarà prescelta quest'anno 
non provenga dalla più remo
ta provincia; ormai le Cesie di 
- Miss Vie nuore - non si svol
gono soltanto nelle grandi cit
tà. ma anche nei centri minori. 
perchè la nuova - stellina - po
trebbe trovar.-i nell'angolo più 
riposto della nostra penisola. 

Il concorso indetto dal setti
manale Vie nuore code oggi 
della stima e della fiducia -ia 
dei cineasti. registi e produt
tori, sia delle concorrenti, per 
il suo carattere popolare e per 
la serietà del -uo indirizzo. 
Dire che il cinema italiano 
migliore è profondamente le
gato al popolo non e fare -iel
la retorica, ma esprimere u.:a 
precisa realtà; ne! no>tro po
polo gli artisti del cinema 
italiano trovano dee, ispi-a-
zione e anche, come nel -raso 
del concorso Vie nuove, forze 
vive, quadri nuovi e freschi 

Quest'anno la festa si pre
vede ancora più riuscita che 
negli anni passati; maggiore è 
stato infatti lo sforzo organiz
zativo. maggiore l*as*ortimento 
dei premi, più accurato il pro
gramma. Fra l 'altro la serata 
di quest'anno presenta una 

novità sostanziale, perchè ac
canto a - Miss cinema •• verrà 
eletta una concorrente co i 
particolari attitudini per il 
teatro, la quale riceverà in 
premio una bor-a di stud-o 
offerta dalla rivista TVuuo 
d'ogqi e po'rà così avviarsi alla 
carriera drammatica. Fra i l i 
neasti e gli uomini di cultura 
che hanno aderito alla mani
festazione vi sono Alessandro 
Blasetti. Roberto Battag.-a. 
Brunella Bovo. Andrea Chec
chi, Carla Del Poggio. Giu
seppe De Santis. Luciano Em-
mer. Massimo Girotti . Sergio 
Grieco. Renato Guttu«o. Al
berto Lattuada. Carlo Lizza-i». 
Gina Lollobrigida. Silvana 
Mangano. Giulietta Masina 
Silvana Pampanini. Gianni 
Puccini. Leonida Rèpaci. Ma
rio Soldati. Aldo Vergano e 
Cesare Zavattint. La serata 
inoltre avrà come animatore il 
popolare cantante e attore O-
doardo Spadaro. 

Se un solo talento d'attrice 
sarà stato scoperto domenica 
"=era dalla giuria, non risulterà 
speso invano un anno di la
voro dei bravi organizzatori. 

FRANCO GIKALDI 

CINEMA 

Ques t a è la v i ta 
Quattro ira le « Novelle per 

un unno » di Luigi Pirandello 
sono state scelte per compone 
questo film a « bketch » che. ol
tre >u Identità dell'autore, non 
ha ultro filo conduttore 

« Lu giara ». diretto da Giorgio 
Pastina e interpretato da Turi 
Pandolfini, è la storia parados
sale de.lu lite in Sicilia tra un 
proprietario tnccugno e un rab-
1 ercintore rimasto imprigionato 
dentro la giura che doveva risa
nare La giaru non 6i può rom-
peie. perchè nessuno del due 
vuti!e pagare le spese. 

«Il \entaglmoa è diretto da 
Mario Soldati e interpretato da 
Miriam Bru: una storia appera 
accennala, un lie\e «loco psico
logico &u una laga/za povera a 
invilita che soijnu dietro un \er— 
melino di carta 

«La patente»: interprete To-
tò. reccistu Luigi Zampa. E' un 
episodio paradossale: un ta'.e 
che hu fuma di jetattore. e che 
vuol tar^i rilanciare, appunto, la 
hccn/it da jetiatore. per poterci 
\i\eri ' -.opra Totò offre la sua 
inobilis.-.imu maschera al perso-
I'.U'-JHÌO. che Zampa fu muo\eie 
in ur.a aimocfcru di rarefatta 
farmi 

« Mai-.mii et retta » è forse il 
più riuscito degli episodi E' In
terpretalo e diretto da Aldo Fa-
nri/i Altri interpreti Lucia Bo-
sè e Walter Chiari. Anche qui 
il quadro di una vecchia Roma. 
nella quale un timido profes
sore diventa un leone e r i s o l e 
una situazione intricata, spinto
vi dall'ira precisatagli da una 
>tret*iKsima marsina che è co
stretto a indossare. Nonostante 
la accentuata recitazione di Fa-
hri/i e l'eccessivo tono patetico 
di alcuni punti, lo ««"Ketch». 
che è anche più lungo degli al
tri. ha una sua maggiore unità 

11 c a p i t a n o 
di Venez ia 

II nome di Gianni Fuccmi ^ 
noto da molti anni a coloro che 
si interessano del cmematogra-

I fo La fr.ua a n i » apparila in ca:-
_.. _ _ _ , — = _. ,= ... € { - i r e _ 

a nvi.-ta che tanta parte 
ebl-e r.ella tormazione di ur.a 
cultura cinematografica m Ita
lia. ed è continuata ad apparire 
nel dopoguerra su quotidiani e 
periodici impegnati in una ten 
preci-a t-attaglia culturale II no-
n:e di Giarini Puccini è cor.t-
.-c:uto ar.che per ie numererà 
srer.e^criat'.ire alle quali ez'.i ha 
partecipato particolarmente r.cl 
dopoguerra. 

La storia di *-'• olge tra Vene
zia. Treviso e Verona all'epoca 
delle lette tra tzzellno da Ro
mano e R i t a rdo di Verona, due 
tiranni che '.otiar.o per la supre
mazia su un vasto territorio 
V è una profonda differenza tra 
i due- Ezzelino è un politico. 
ansioso (ji qiia'.che riforma; Riz-
zardo e un puro malefico tiran
no La pace tra i due sembra 
concluda con il matrimonio tra 
Hi/zardo e \<% sorella di Ezzelino 
Qui si inserisce il capitano di 
Ver.ezia. ur d o r a r e mr.air.ora-
to de'.ta ragazza, che. dopo rr.i;*.e 
ai venture, n e ^ e a strapparla al 
tiranno. 

Ur.a «.tona di cappa e spada 
re:.a sostanza. Molta secondo : 
modi di questo genere di nlir. 
Certamrr.ie. r.on era questo ti 
tipo di opera che Puccini arr.r-:-
ia d: fi-re nr>r. erar.n in questa 
direzione i <uoi interessi Né «•: 
VV.ct dire che il reu*ta si sia 
trn-.ato r.e".:e n-.:s:iori condizioni 
per affrontare con calma il suo 
laioro: lo di:;:c<v.;à nrjinziarie. 
•z'.i ostaco'.i pratici di orni ge
nere c'.i si sono frapposti sul 
cammino, e quando egli ha po
tuto finire Jl rì.m ha potuto an
che dine di evere giunto a! ter
mine di ur.a sorta di avventura 

Non e questo, dunque, il mo
mento misliore per giudicare 
Gianni Puccini come regista 
fcs.i \a atteso a quelle più Im-
pezname proie che eli auguna-
-ì-.o Per questo suo fl'.m va sol
tanto rilevata :a razeiunta pa
dronanza de: mestere dei zeczza 
tecnico e una sua carrata, iro
nie» l e r a r.arratna che sprizza 
qua e là con un certo rigore In 
ciò. p-jceir.i è etato coadiuvato 
dai bravi attori, che sono l'otti
mo Andrea Checchi. Leonardo 
Cortese Franco BaMuccl. Mi-
nel.a Lotti Dante Maggio e altri 

t e 
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LA CONCLUSIONE DELL'INTERVENTO DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO 

I gravi problemi dell'industria e della casa 
debbono essere al centro del piano regolatore 

Donde trarranno fonte di vita i futuri abitanti delia città ? - La maggioranza rinvia al 1956 
la possibilità di riscattare gli impianti della Romana Gas — L'intervento del compagno Gigliotti 

Il compagno Aldo Natoli ha 
concluso ieri .sera il .suo inter
vento sull'urbaniMica e il fu
turo piano regolato le del la c i t 
tà affrontando la questione del 
contenuto v i \ o che deve eb.seie 
iato all 'ulteriore .sviluppo d e l 
la Capitale, e in p a i t u o l a i e 
-otto il profilo del la neccs-.ita 
del l 'espansione dell 'attività m-
rtu.stnale cittadina e «e l la .MJ-
luzione del ptoblema degli al
loggi. Nel la prima parte della 
.seduta, la maggioranza domo-
cristiana ha sancito col .suo vo
lo una proposta della Giunta 
con la quale si rinuncia all 'e-
.-•ercizio de l diritto di l iscatto 
.legli impianti della Romana 
Gas fino al 31 dicembre del 
1950- Questa deci.-,ione della 
maggioranza, che fa .seguito al
la sconfitta voluta dal Comune 
al Consiglio di Stato, che ha 
accolto il ricordo del la società 
contro la revoca «Iella conces
sione decisa c inque anni fa dal 
Consiglio Comunale , appai e 
chiaramente come un atto di 
smaccate) favont i smo nei con
fronti del monopol io industna-
le. nel momento in cui più fa
vorevole, invece, «direbbe stato 
il riscatto degl i impianti, pol
la trasformazione de l servizio 
in esercizio municipale . 

Di questo parere non si è 
mostrato, invece, Vasse-soie 
ANDREOLI. il quale ha g iu
stificato la proposta del la Giun
ta .sostanzialmente con il p i c -
tcstoi che l 'Amministrazione è 
attualmente impegnata nel po
tenziamento degl i alti i servizi 
comunali . Ma GIGLIOTTI ha 
dimostrato c o m e l'assunzione 
del .--ervizio del gas da parte 
del Comune fo*se conveniente 
ottenerla .subito, -s*a perchè 
l'attuale prezzo polit ico del 
gas permet te iebbe al l 'Ammi
nistrazione di corrispondere, 
per lucri cessanti , una somma 
conveniente alla società del 
•<as; sia perchè il valore degli 
impianti, a giudizio dei com
petenti , non è ri levante; sia 
perchè il Comune, nel paga
mento dei presunti utili che 
dovrebbe c o r n s p o n d e i e alla 
società per ese-icilare il ìi.-cat-
to. si troverebbe ad essere fa
vorita dal fatto che i bilanci 
contabili degli ult imi cinqui-
anni sono stati presentati dalla 
s-ocietà m passivo. Gigliotti 
non ha mancato, nel corso del 
<\\a intervento, di attaccare 
duramente il Comune per la 
•coluta inerzia da e.-so dimo
strata nel corso dei c inque nn-
:ii che sono tra.'cor.-i dal la re
voca alla decis ione sfavorevole 
del Consiglio di Stato. 

Colpiti dall'attacco del <onsi-
g l i c i e della Lista cittadina, i 
democristiani, con l'ausilio del 
-ncialdcmocraticn F A R I N A , 
hanno tentato di reagii e in 
modo maldestro ed hanno 
dolcemente fatto notare co 
me. in fondo, l'urgenza della 
municipalizzazione, l ea l e i n i 
que anni fa. non s=m più Udo 
oggi, in considei azione del sen
sibile mtgl io iamento del s c i -
vizio. Tutto t iò . anzi, i-uona 
merito del Consiglio comuna.e, 
i-<=<-i hanno detto, ma non han
no aggiunto che il Consiglio 
comunale aveva deciso la i e -
voca del sei vizio e non già il 
prolungamento della gestione 
ne l le mani del lo Romana Ga>! 

Sta di fatto, tuttavia, che la 
maggioranza non ha ascoltato 
lagioni ed ha appi ovati» il rin
v io al 1956 dell'esercizio del 
diritto di riscatto, con il voto 
contrario de l la Lista cittadina, 
de l gruppo del M.S.I. e l 'asten
s ione dell 'assessore Bardan-

zel lu-
11 Consiglio è passato, quindi, 

di nuovo al dibatt ito sul piano 
regolatore con u n vivaciss imo 
preambolo di cui sono stati 
protagonisti il consigl iere Cat 
lani . l 'assessore Storoni e i 
S indaco. 

Finalmente, a mezzanotte m e 
no venti , ha preso la parola il 
«ompagno NATOLI, il quale , 
i iprendendo il suo discorso, ha 
notato come nel la fo imulaz io -
r.e del le proposte per il nuovo 
piano rego la to le non si possa 
prescindere dalla v i ta sociale . 
economica, cul turale , politica 
della nostra città. Il piano ì e -
golatorc non solo d e v e essere 
concepito — egl i ha detto — 
< ome prefigurazione spaziale 
nel perimetro del la città, ma 
deve essere rivolto al la realiz
zazione di una città nuova, nel 
la quale sia cancel lato quanto 
i"c di anetratezzd. di degra
dazione sociale e morale nel 
l'attuale città, trovando rac 
cordo sui problemi della v.ta 
d. tutta la popolazione. 

Dopo aver sottolineato il fe
nomeno unico del lo straordina
rio incremento demografico <r 
Roma, che si esprime nell'au
mento di 300 mila abitanti nei 
dieci anni che vanno dal '-il 
al '51 e dopo aver notato come 
1 assessore Storoni si sia indi-
u z z a t o al lo studio di un piano 
per una città con 3 milioni di 
abitanti . Natol i si è chiesto in 
c h e m o d o v i v r a n n o e da quali 
fonti di l avoro troveranno .so
s tentamento e vita i nuovi e ì 
vecchi abitanti . Vi è una lacu 
na, su ques to punto, nel la re 
lazione del l 'assessore . Chi sa 
ranno i nuovi abitanti del la 
città? Rel ig ios i e burocrati sol
tanto? Una p r e v i s i o n e de l ge 
nere, se es iste , d e v e conoide 
rarsi inveros imi le , m e n t r e e 
chiaro che .<« tratterà di l a v o 
ratori. Ma al lora — ha de t to 
Natol i — scaturisce il proble
ma del la creaz ione di una .se
n a attività produttiva nel la 
città. Cattarli auspica una sem
pl ice e vaga • att ivizzazione 
economica ». c h e ha il jwpore 
di una .<cappatoia. M a un a u 
mento del la popolazione porta 
invece con s é , ineluttabi lmen

te, lo sviluppo di un'attività 
industriale. Non valgono, a 
questo proposito, i luoghi co
muni che ucorrono tanto spes 
so in Campidoglio e fuori. Non 
esistono artificiosi contrasti fra 
c iminiere e basiliche, fia in-
dus tne e monumenti , E non è 
nemmeno vero — dice a que
sto punto con forza Natoli -— 
che il popolo iornano non ab
bia voglia d: lavora le e n e m 
meno che sia incapace di pro
durre, come un ex accademico 
d'Italia (Marcello Piacentini) 
ha .scritto di recente .su un 
giornale romano! 

Certo — ha proseguito Na
toli — non ci sogliamo di sug
gerirvi lo sv i luppo de l l e indu-
s t n e nella zona di Porta Ca
va Ucggeri Roma, con la sua 
estensione, ha larghe possibil i
tà di scelta per le .site future 
attività industriali , necos.saiie 
al la città per ìompcre il muro 
che separa la Roma del « bel 
mondo .. e de l la corruzione dal 
la Roma de l l e borgate, che non 
si identifica .solo nel p ioblema 
degli al loggi, ma in quel lo 
della disoccupazione, del la mi
seria, del la fame, della degra
dazione fisica dei .suoi abitanti. 
specie de i giovani in cerca di 
prima occupazione. 

L'industria romana, invece, 
decade e si consuma. Diminui
sce il numero dei dipendenti 
nonostante l ' incremento del la 
popolazione al punto che l ' in
d ice di industrializzazione de l 
la città è più basso di quello 
già bassissimo di tutta la r e 
gione; .si mant iene alto il nu
mero dei disoccupati , che uffi
c ia lmente .sono 45-50 mila, ma 
che in realtà sono molti di più: 
aumentano ì protesti cambia
ri. triste primato «lei Lazio e 
indice di una gì ave .situazione 
di depress ione economica esi
stente anche nel la città e nel 
suo Agro. Il p iano regolatore 
della città, dunque, non può 
non tcnci e conto dell 'esigenza 
fondamentale di dare il pane 
a t i e mil ioni di abitanti delia 
futura città. 

Appare evidente, altresì, la 
esigenza di dare un alloggio a 
tutti i cittadini romani che ne 
sono pi ivi e a quelli che sa
ranno i futuri cittadini roma
ni. Ma per avere chiare le pro
spettive bisogna partire dalla 
constatazione della grave situa
zióne esistente, eguale e i e stata 
rivelata dal censimento del '51, 
dal quale apparve chiaro che 
la coabita/ ione, gli alloggi fa
tiscenti. l'esistenza di 28 mila 
famiglie abitanti in baracche e 
tuguri rendevano necessaria la 
costruzione a breve scadenza 
di almeno 130 nula abitazioni. 
Lo stesso Sindaco — ha detto 
Natoli — ha i Sconosciuto nel 
suo programma l'esigenza im
pellente di assicurare una di

mora a tutti i cittadini romani. 
E "e questa non è vaga con
statazione, ma serio proposito 
programmatico, ne discende che 
che occorre un vasto piano di 
edilizia popolare, da realizzarsi 
prima di tutto attraverso la co
stituzione di un grande dema
nio del Comune. 

Natoli a questo punto ha 
concluso. Pei che il piano i e -
golatore s iu e laboiato s c i - i 
mente, chiediamo il con." i -./ 
di tutte le categorie e dei rap
presentanti di tutu gli inte
ressi cittadini. Si tratta — ha 
detto Natoli — di met te i e ma
no n un'opera c o l o w i l e Dob
biamo essere animati da un 
glande rispetto pei- la storia 
passata del la nostra g lande 
città. ma dobbiamo anche 
guardare con coraggio ill'av-
venlre. Dobbiamo approfitt'ire 
dell 'occasione che ci è ofterti 
— ha aggiunto Natoli l ivol to 
ai banchi della Giunta — ner 
lavorare con spirito nuovo, ab
bandonando l'inerzia e dando 
vita a un corso diver>o dell'i 

d ivenga una metropoli moder
na, o p e i o s i e produ'tiva. Se 
vi mette ie te -=u questa strada 
non vi mandic i anno appoggio 
e col labora/ione. Se ì vosi l i 
propositi saranno diverbi — ha 
concluso Natoli .siamo p ien
ti a combattere l o n t m i \, >stn 
disegni . 

In apertuia d. recinta. 1 is-
Sf.-si>rt- B o a \ a iveva risposto 
negativamente a una t i iono-
gazioiK- del compaiMio GI
GLIOTTI. il quale aveva chie
sto l'istitu/ione <li una Divi
s ione speciale, p ies -o la III Ri
partizione del Comune, per la 
riscossione de: contribui'i di 
miglio» ia Cu» ha dato modo 
h Gigliotti di -ot to lmeate il 
contrasto s t r i d u l e ;-n il lu
cente annienti, del le mpnste 
di consumo o f iner/ ia -canda-
lnsi del Comune ncll'e -azione 
di un tributo che dovi ebbe 
colpii e la specula/ione ed i iv ia 

Dal ennto .sii'>. In compagna 
MODANO h i sollecitato la ')•-
rcus-.lonc delle mozioni oi"-
sentate sulla questione del le 

Sciopero della fame da ieri 
dei "fermati,, a Regina Coeli 
Un esposto degli on. Rubeo e Cianca alla Procura 

vita romana, perchè la città Imposte di consumo 

Ieri mattina un centinaio Ul 
cittadini, fermati dalla polizia 
durante le manlfe«tHzionl Ul 
martedì, e trasportati a Regina 
Coell, hanno iniziato lo sciopero 
della lame, chiedendo con Insi
stenza di essere rilasciati. 11 loro 
« termo » ha intatti superato le 
48 ore previste dalla lcg^e, per 
cui ogni ora che trascorrono a 
Regina Codi costituisce unu vio-
la/lonu del diritto 

lai- questuili nel tentativo di 
prolungare tino a ~etle giorni 
questi « Jci.nl » ha presentato 
alia Procura della Repubblica 
delle richieste di convalida che 
non possono e»spic 'nasate, pelo, 
che su argomenti genetici. Il 
pas-io, the uni ehi e stato esegui
to hu direttive del vite questoic 
dottor Ortona. e del rapo de la 
squadra politica dottor tinnir. 
ha un contenuto di lej ire-sioie 
politica e di intimidazione nei 
confronti del Involatori fermati 
Siamo certi che la Procuia saprà 
vagliale attentamente $?li aiqo-
menti della questuili e impedirà 
che i « fermati » deobano tru-
scoricie ar.coia sette gioì ni a 
Regina Coen 

l'ii esposto contio questo ten
tativo della questuia e stato pie-
sentato al Piocuratoie tlella Re
pubblica dagli onorevoli Rubeo 
e Cianca L'esposto hti<*uiati//a 
innanzi tutto l'appf-Iiutivo di 

Scioperi di protesta 
per i morti di Musimi.. 

L'accidio provocato dal brutala 
intervento della polizia contro 
la popolazione di Muaeumeli, ha 
suscitato un'ondata di proteete 
fra i lavoratori romani. 

Sospensioni del lavoro di un 
quarto d'ora, di mezz'ora e di 
un'ora si sono avute nei eantieri 
SAIER, Rocco Angrisani, Tom»»-
sini, Cidonio, Carpi, nelle fab
briche metallurgiche FATME, Ra
nieri e Qhira; di quattro ore 
nella impresa edile FERMAI*. 

Assemblee si sono svolte alla 
Standart-Electrie e nei depositi 
ATAC. 

La protesta dei lavoratori ro
mani si e espressa anohe in nu
merosi ordini del giorno che so
no stati inviati a Saragat e al 
Presidente della Repubblica. Mol-

l'ilnselate non p-srndo stato] ti di questi o.d g. sono stati 
possibile tiovaie nulla a uno cu-1 portati ai destinatari da delega-

pregiudicati ambiato con uija 
discutibile trovata dell'ufticio po
litico a una parte dei « fermati ». 
cosa questa che tenta di mettere 
In cattiva luce, presso 1 opinio
ne pubblica, i lavoratoli che ma
nifestano pei i salari tn secondo 
luogo, l'esposto denuncia 1 uso 
as»=ai largo e sospettatile della 
misura del « termo» invitando 
la uiaglstraluia a vag.iare cor. 
attiva prudenza te richieste di 
convalida avanzate dalla polizia 

Nella giornata di ìeii fluitati
lo ti anta persone -ono .stati 

rico rioni di lavoratori 
| Particolare ampiezza ha assun 
! to la manifestazione a Civitavec-
I chia dove i lavoratori dell'indù 
! stria hanno sospeso il lavoro 

dalle 16 alle 17. 
La Camera del Lavoro di Ro

ma ha inviato un telegramma 
alla C d L. di Cal tan i se t ta e ha 
invitato i lavoratori romani a par
tecipare alla manifestazione na
zionale di lutto e protesta in dot 
ta dalla CGIL 

Si è ripreso ieri 
il processo Coccia 
hi e upie-jit nel pnu.erii&io di 

ieri 1 e-cu.---.ione dei testimoni u 
precesso conilo Ezio Coccia ìui-
puta'o di aver m c i - o la moglie 
Antonia Santucci 

Hanno deposto diverse clonin
oli Alatri conoscenti dell inr.m-, _ 
lato e di sua moqne che h a : n o | F E D E R A 2 ' O N E G I O V A N I L E 
clescutto con vivacta popolale , °99> a l l e ùrt 1 * 3 0 n lM*-u .-* u 
hi a i licqueiiti litici che mte i - i 1 " 
correlo tia l in:ni:i;i dopo thej .' 

PER LE 258 LIRE E IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

Do martedì ì panettieri 
scioperano per 48 ore 
La CE. della C.d.L. decìde un nuovo sciopero nell'in
dustria e nei servizi pubblici per la prossima settimana 

.1. 
n.irJ. u r . t 

l i i . • 'J l i / / . » 

il Coccia si tu ìnnumoiato cu Ogji alleare 18,30 1 1,1 
Ubalda cmea e per lei comincio 
a trascurare In Santucci 

«'i \ . 1 
** 1.-? 1 - 1-

J I, 1 .JJ ili-
.' li-mi)-. 1 !' 1 lìr.gr.! I 1 
(. i .upf Imi:) 4 • 

Ieri sc ia la CommUsi me 
esecutiva della Camera «c i La
voro. ha deciso un nuovo scio
pero nell'industria e nei -or-
vizi pubblici per la pr03sima 
settimana e l'assemblea dei pa
nettieri romani ha proclamato 
uno sciopero di 48 01 e da ef
fettuarsi martedì e mercoledì 
prossimi. Non si è ancoia incli
ta l'eco della grande man fo-
stazìone del 16, che la lotta dei 
lavoratori per un nvulinre :n-
nore di vita, i iprende con 
slancio 

I panettieri sono sta*i co
stretti a questo terzo ^ciop^ro 
dal persistente rifiuto de l l ' i v . 
sociazione padronale a intavo
lare anche soltanto del le trat
tative- sulle loro richie^t" Le 
quali ^ono: aumento della con
tingenza di 258 l i i e al S'f ,rno 
e rinnovo del contratto. Le re
tribuzioni dei panettier .ono 
molto basse l ispetto a quelle 
degli altri lavoratori del l ' indu
stria. in quanto la categoria 
non ha benef ciato degl- scatti 
del la scala mobile verificatisi 
dal marzo '52 ad ogsn 

Del resto, che le riven.lica-
zioni dei lavoratori siano ino-

LE ROCAMBOLESCHE FASI DELLA FUGA DALLA CELLA DEL CARCERE GIUDIZIARIO 

Posti di blocco in tutte le strade attorno alla città 
nel tentativo di catturare gli evasi dal 3° "braccio,, 

I due avrebbero preso posto a bordo di una "1400,, - Un piano architettato nei minimi particolari - Come vestivano Luigi 
Dejana e Benito Lucidi al momento dell'evasione - Fonogrammi e disposizioni emanati alle questure di tutta la Penisola 

derate e accoglibili lo d imo
stra il fatto che molti proprie
tari di forno stanno facendo 
pre-'."oni sulla associazione na-
d i o n a l e per indurla a recedere 
dalla sua assurda intransigenza. 

Come abbiamo detto i m p o t -
tanti decisioni sono state pre-
s-e anche dalla Commissione 
esecutiva della Camera del la-
vot.i Nel coi so della riunione 
è -tato approvato un piano di 
azione sindacale che si svi lup
perà g.orno per giorno «ino a 
concludersi con un nuovo scio
pero su scala nazionale e re
gionale. Per fissare la data e 
le modalità del la nuova ma
nifestazione di lotta per l'au
mento dei salari, ent io la set
timana in eor^o sarà convo
cato il Consiglio del le l eghe 

La C. S ha inoltre deci.s-o 
d' sviluppare maggiormente 
l'azione in difesa dei disoccu
pati. sulla linea stabilita dal-
l 'oiganizzazione sindacale, li
nea che tende a creare con
crete possibilità di lavoro at-
t i a v e i s o l'attuazione di un pia
no di lavori pubblici necessari 
alla nostra provincia, lo - v -
lupp.. industriale della ?itt4, 
l 'applicazione integrale d e ' l i 
legge sul collocamento, bat
tendoci. al tempo stes-o. ner 
una più adeguata assistenza 
sociale Per quanto ha riferi
mento ai pubblici d ipendoi t i . 
la C. E. ha stabilito la r .un io ie 
de l Comitato di coordinamen
to dei pubblici dipendenti , per 
elaborare un piano di azione 
sindacale da svolgere per l 
con.seeuimento del le .specifiche 
rivendicazioni della categoria 

(Continuazione dalla i . 

dottor Sorrentino esclamava: 
« Per compiere questa opera
zione, bisogna uvere braccia 
da gigante ». 

Chi ha organizzato il colpo'.' 
Il piccolo sardo taciturno e 
astutissimo, o il Lucidi forte 
r i m p e t u o s o come -un giova
ne torello? Comunque, i due 
evasi hanno a b i l m e n t e sjrut
tato mi certo stato di fer
mento che es i s te tuttora a 
«Regimi Coeli», per gli ar
bitrari e incomprensibili tra
sferimenti, compiuti dalla 
Questura, di lavoratori fer
mati o arrestati durante lo 
sciopero dei giorni scorsi. 

Secondo quanto risulta alla 
Polizia scientifica, la fuga si 
può così ricostruire: verso le 
ore 5 del mattino i due de
tenuti avevano portato a ter
mine, dopo lunghe ore di la-

pagina) coro durissimo e pericoloso, 
tu limatura delle sbarre del
la finestra. Poi il più robusto 
dei dite strappava via l'in-
jerrialu e. in q u e s t o niocio, 
« n o dopo l'altro Ambedue p o 
t e v a n o calars i , a incero delta 
r» ( / ime»ta le corda, nel sotto
stante cortili'. Qui il Lucidi 
si toglieva in giacca, forse 
per non farsi riconoscere o 
forse per poter m e o l i o c o m 
piere le rcre e proprie euo-
lurioui acrobatiche che / ial i
no ncc'OHipanntrfo'la e r n s i o n e . 

Dal cortile i due detenuti 
raggiungevano il laboratorio 
di falegnameria del carcere, 
elevato circa quattro metri 
dal suolo. Nel laboratorio il 
Lucidi aveva lavorato e qui 
probabilmente aveva potuto 
procurarsi gli arnesi che gli 
sono .serriti per segare le 
sbarre. 

Di qui il passo verso la li-

GRAVISSIMO ATTO DI BANDITISMO AI PARI0LI 

Rapinato di oltre due milioni 
dopo una furiosa colluttazione 

Altre clur rapine a Via Flaminia v a Piazza Barberini 

("na drammatica rapina e stata 
c o m i n c i a alle 'J0.40 di i e^ in via 
delle Belle Arti. Il dr. Angelo Po-
glianj di 38 anni, titolare di una 

SEGNALAZIONI 

• Ministero dei Trasporti ; 
< La ragioneria del ministero ) 
> dei Trasporti non provvede a j 
\ dar corso alle disposizioni di '. 
> pagamento con la necessaria \ 
l celerità. Non si tratta di { 
S mandati che riguardino ditte « 
!• o fornitori verso i «inali la \ 
1 lentezza costituisce una for- i 
; ma cautelativa di controllo, ' 
l ma di mandati riguardanti | 
< compensi per impiegati o co- • 
) munqne per gente che ha ' 

prestato un lavoro e attende * 
> di essere pagata. Finora non 'v 
] tono valse le sollecitazioni, in ^ 

quanto i funzionari afferma- ^ 
no di essere oberati dal la- ,. 
voro. 

agenzia di valori in xia Sistina 
è stato aggredito mentre rientra
ta nella propria abitazione da 
due individui armati di pistola e 
mascherati. Dopo una Wolenta 
colluttazione, nei corso della 
quale rlu,*ci\a a disarmare uno 
dei due banditi di una pistola 
« Beretta » calibro 9. n Pogiiani 
veniva colpito alla nuca dal cal
cio di urta rivoltella. Approfit
tando di un attimo di intonti
mento dei Pogliani \ malviventi 
SÌ impossessavano, quindi, della 
sua borsa di pelle contenente ol
tre due milioni in valuta dandosi 
alia fuga a bordo di un'auto 

L'aggredito non ritiene che si 
tratti dei Dejana r dei Lucidi, j 
due evasi da « Regina Coell '. 

Di un'aura rapina è rimasto 
vittima ti cittadino americano 
Ray Claar. di 36 anni, abitante in 
via Adige 64. Mentre transitava 

„) ziosciuto il quale lo ha aggredito 

berta è stato breve: saltati 
sul tetto della cereria Di 
Giorgio, adiacente al carcere, 
i due sono passati nel cor
tile dello s tabi le s e g n a t o con 
il numero 88 di r ia S. Fran
cesco di Sales. Qui, pare che 
il Lucidi si .sia c a m b i a t o 

Luigi Deyana 

R o m a , nei pressi della Via 
Appia. mentre salivano a 
bordo di una 1400 • verde 
scura. In seguito a ciò la po
lizia ricerca attivamente tre 
< 1400», che r i su l tano rubate 
nel la città nel la tarda mat
tinata di ieri. Le tre unto so
no targate: Roma 1H3301, 
EN Zólfi, Roma 17.72.78. Lo 

confermata nei giorni scorsi 
dalla Corte d'Assise d'Ap
pello. 

L'industriale Santiangcli fu 
ucciso a revolverate la sera 
del Li gennaio 1047, d inanz i 
al .suo garage, in vìa Archi
mede 47. Egli fu rinvenuto 

banditi, scesi da una colli
netta, si diressero con le armi 
spianate verso la baracca, d o 
ve iu quel momento si sta
vano effettuando le operazio
ni di conteggio delle b » s f e -
paga. Su l l 'u sc io si i m b a t t e r o 
no i» quattro operai, ai qual i 

Pol ir ia ritiene che il Lur id i , rumore dcol t spar i . Era s tato 
tenterà di raggiungere Vil!n{c-oZpito al torace e al ventre 
Santo Stefano in provinciau>d ( . r n agli estremi, incapace 
di Pros inone , d o r è i;ii?ono i o m i n i di parlare. Tuttavia, 
suoi nonni paterni, mentre il! p o t e r à ancora accusare, con 

rantolante da alenil i p a s s a » - i i it i i i iaroiio di allontaiiar.si in 
l i . r i eb iamat i sul posto dal s i l enr io . Tre di essi si fecero 

da parte con le mani in alto, 

U PRIMA UDIENZA A l PROCESSO CAUCCI 

Interrogatorio a porte chiuse 
dei giovani Lisandri e Lazzari 

mattina, a l le 9.40 pre -«mo pertanto riportarci «»1".J 
K.ovani Salvatore Laz - | confes s ione da loro resa olia 

Ieri 

zari e Fernando Lisandri, i m 
putati ri: aver ucciso invo lon
tariamente il dott. L iv io Cauc-
ci. ncU'.ntento di rapinarlo, 
hanno fatto il loro ingresso 
nell'aula della II sezione de l la 
Corte a"a~sijc. 

Pochi minuti dopo è entrata 
la Corte, pre.-ieduta dal dottor 

polizia al momento dc ì l ' crrc -
sto. Al lora, L e a n d r i e Lazzari 
a d e r i r o n o d i aver .saputo che 
il dott . Caucci era u n viz:o.-o 
e. nel la .speranza d i poter trar
re guadagno dal :-uo vizio , s-; 
erano recati da lui . Il Caucci 
vi.sitò i l Lazzar!. affetto d a un 
eczema e quindi approfittò 

Tan?er;. P. M. il dott. G . s n - (della buona occasione c h e gli 
veniva offerta per 5oddisfctre 
le sue innaturali brame. Quan
do però si trattò di pagare lo 
•< prestazioni » de i giovani. lì 
dott. Caucci .si rifiutò di farlo. 
asserendo che la visita- medica 
effettuata al Lazzari era un 
compenso «'efficiente. Di qui 
Tira dei due, che $i s lancia
rono sull'anziano medico mal 
menandolo e, dopo aver lo l e 
gato e imbavagliato, misero a 
soqquadro l'appartamento por
tando via quanto di prezioso 
poterono trovare. 

Il processo prosegue sla
mane. 

lombardo. Al tavolo ce l la d i 
fesa sedevano gii avvocati C*s-
slnell i e Manfredi, difensori 
.lei Lazzari. Angelucci e Tra
pani. c'.ifcasori de l Lisandri, e 
Pavonccl lo , difensore di Do
menico e Cesare Trezza, i m 
putati a p iene libero di ricet
tazione. per aver acquistato 
alcuni g.oiel l i che L.sandri e 
Lazzari a v e v a n o rubato ai dot
tor Caucci. 

L'interrogatorio dei d u e prin
cipali imputati si e svolto a 
porte chiuse . 

Non poss iamo riferire quan
to Lisandri e Lazzari hanno 
dichiarato ai giudici e dobbia-

imposscssancloai fulmineamente 
di un orologio m metall i . 15 000 
lire e 2 dollari. 

t)ua*.i contemporaneamente s i 
è svolta. In un altro punto del
la città, una scena analoga 

t-a Minora Assunta Giorgi ve
dova Chierichetti. ìnlermiera se.s-
bantaduenne. abitante In piaz/a 
Cardinal Con>alvl 4. è stata a 
sua volta rapinata di 20 000 lire 
mentre era sui punto di rinca
rare. 

Arrestato dalla polizia 
un noto collaborazionista 

Lvuìc io Politico della Questu
ra ha arrer-tHto ti noto collabora-
/i-Diiiata Attilio Te-*» di 51 anni. 
ex masx^iore della Guardia Nazio
nale delia Repubblica di Salò e 
Capo deilCniCio Politico investi
gativo di Reggio Emilia dai no
vembre dei 1944 al mar^o del "45. 
Nei i»48 il Te*Ci era ^tato con
dannato all'er^a-stoio per reato di 
coilabora7lonis:i'0 con una s-en-
tcn /a della Corte d".\ppe.!0 di 
Bologna, li c r i m i n a l era riu
scito i m o ad ora ad eludere ;e 
riceiche dei;a Polizia nasconden
doci dletr,. documenti fa:>: 

Oggi alle 14.30 i funerali 
«fel compagno Modesti 

I a Co:n:r.i-j«ioiic esecutiva dei-
la C d l . . r.r'.Ia .sua riunione di 
ieri ->cn>. ha inviato un tele
dramma di cordoglio at :amiliari 
del compagno Giulio Modesti. 
strappato ali affetto dei ^uoi fa-
miiiaii e dei MIOI r o m p o n i di 
lavoro ieri l altro Nei cor*o de.-
U nur.iot.e. !a tk;ura del m n > 
pas»no Modesii e <s-,ata ricordata 
dal co:r.paei.i> Mario Mamniu-
cari. Sejrre:«no de".*.a C d L . in
terpretando il sentimento di do
lore di tutti i d ir^cni i sinda
cali e dei lavoratori ror.-.anl che 
lo conobbero ed amaror.o 

I funerali avranno ìucco oc§l 
al'.e 14 30 muovendo dal'.a ca
mera mortuaria dell ospedale di 
San Giovanni 

d'abito. P o i le tìtnece si fan 
no vaghe. Una rotta guada 
guata la strada, non deve es 
sere stato difficile per i due 
confondersi fra gli operai che 
a quell'ora si recano al la
voro. Il Dejana vestiva un 
paio di pantaloni kaki alla 
cavallerizza, un maglione di 
lana con il colletto, ed una 
giacca scura, mentre il Lu
cidi portava un v e s t i t o mar
rone con un maglione avana. 

Le strade bloccate 
S e m b r a c h e il Dejana sia 

stato visto verso le ore 9,30, 
dalla madre di un suo (%•: 
compagno di cella, G i u s e p p e 
Carrcra, in via Alba n. 31. 
La descrizione che la donna 
ha fatto dell'evaso, però, è 
molto sommaria. D'altra par
te se il Dejana si è recato 
in Via Alba, è passato pro
prio sotto il naso degli a g e n t i 
del commissariato Àppio. La 
Polizia è giunta fino al Car-
rera. poiché questi fa di me
stiere l'autista ed il Dejana 
aveva spesso parlato di lui 
in carcere: non sarebbe quin
di difficile che il Dejana 
avesse ricorso a lui per po
ter essere trasportato in luo
go sicuro. 

Un indizio schiacciante, uno 
dei suoi aggressori; tra le sue 
mani rattrappite, infatti, fu 

disposto un tasto ritrovato un lembo di stoffa 
strappato da un cappotto gri
gio, che evidentemente era 
stato indossato dall'assassino. 
Poco lontano, fu rinvenuto 
un bottone, appartenente al
lo stesso lembo di stoffa. 

La rapina di Allumiere 
La rapina di Allumiere, 

della quale è accusato Lu ig i 
Dejana. è più recente e, qua
si certamente, i nostri lettori 
ne ricorderanno tutti i par
ticolari. 

Il fatto accadde verso le 
ore 13,15 dell'8 ottobre scorso 
in una zona impervia e bo
scosa tra Civitavecchia ed Al-

L u t t o 

Dejana cercherà di imbarcar 
si, come fece già una volta 

Nella zona di Anzio la Po
lizia hu 
servizio di pattuglie. Nella 
zona infatti, esattamente al 
n. 3G della via Ardeatina, 
abita Stefano Lucidi, padre 
dell'ergastolano evaso. 

Fonogrammi di ricerche so
no stati diramati a tutte le 
Questure della Penisola ed 
a tutti i Comandi di Cara
binieri. Dalle prime ore di 
ieri mattina il litorale di Ci
vitavecchia è percorso in l u n 
g o e in largo dai carabinieri. 
Due elicotteri e numerose 
motovedette della Guardia di 
Finanza pattugliano la costa. 

Tutt'intorno alla città la 
Polizia Stradale, appresa la 
n o t ù i a del la e r o s i o n e , ha te
so una fittissima rete di con
trollo. 

I posti di blocco sono stati 
cost i tu i t i sul la Via Aurelio 
in local i tà Marranella: sulla 
via Cassia in local i tà Storta: 
sulla via Flaminia in l o c a l i 
tà Prima Porta; sulla Sala
ria in local i tà *• 7 Bagni >; 
sul la via Nomcntana nei pres
si delle Catacombe di Santa 
Alessandra: sulla via Tibur-
fina in località S. Basilio; sul
la via Casi l ina in località 
Torre Maura; sulla via Tu-
scolana nei pressi di Cine
città; sulla via Appia Nuova 
nei pressi delle Capannelle. 

I orar i s s imi episodi di vio
lenza legati ai nomi di Luci
ci e di Dejana. episodi an
cora vivi nella memoria del
l'opinione pubblica, hanno re
so ancora più clamorosa la 
loro e r o s i o n e . 

Come è noto, . 4n /ou io Be
nito L u c i d i fu riconosciuto 
colpevole, i n s i e m e a Pasqua
le Talamo. Silvio Pignotti. 
Luigi Caponcra ed Anna Pi
stilli. de l l 'ucc i s ione a s c o p o 
di rapina, dell'industriale ing. 
Casimiro Santiangcli. Il Lu
cidi. vroclamatosi sempre in
nocente. fu condannato per 
tale delitto dalla Corte d'As
sise dj Roma alla pena dcl-I due erasi sarebbero stati 

visti anche alla periferia di l'ergastolo, pena che è stata 

Benito Lucidi 

lumiere. Due bandi t i m a s c h e 
rat i . armat i di mi tra e d i d o p 
pietra, fecero irruzione nella 
baracca ad ib i ta a s e d e de l la 
amministrazione della cava di 
marcassite « R o c c a c c i a », d i 
cui h a la concessione la so 
cictà Bomprini-Parodi-Dcl-
fino. 

La scena fu fulminea. I due 

IL GIORNO 
Ossi venerdì 19 febbraio; 

(50-313). S. Mansueto. 11 sole sor-! 
gè alle 7.21 e tramonta alle 17.54. ' 
— Bollettino demografico. Nati:; 
maschi 50. femmine 32. Morti:!FESTE E TRATTENIMENTI 

PÌCCOLA 
CRONACA 

maschi 19. femmine 25. Matrimo
ni trascritti: 35. 
— Bollettino meteorologico: tem
peratura di Ieri: minima 4.5 mas
sima 11,1. Moderato afflusso d'aria 
fredda dai Balcani che provo
cherà nuvolosità irregolari 

VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Società amici di Castel S. An-
te lo (Castel S Angelo». Domeni
ca alle 17 concerto-conferenza yu 
l'evoluzione dell'arte musicale In 
Italia. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani, sabato 29 febbraio alle 
ore 17. avrà luogo presso l'Istituto 
Storico Italiano per il Medio Evo 
al Palazzo Borromini. in Piazza 
della Chiesa Nuov?. la serie delle — Conrerti: Quartetto Barylu al

l'Accademia di Santa Cecilia. I . , . . 
, riunioni annuali destinate a rac-

~ ^ " , ' m i : * " sole negli occhi >, c o l e r e gli studiosi di storia, ar
ali Ambra e Jovmelh; « Mouun cheologia e stona dell'Arte ì U -

Icri matUna all'Ospedale di 
S. Camillo e deceduto improvvi
samente il padre del linotipista 
Bruno Maccarto dellTESISA. 

A! caro compagno, c h e in breve 
tempo ha perso entrambi 1 ge
nitori, vivissime condoglianze di 
tutto il personale dellTJESISA 
e dei nostro giornale. 

rouge > all'Acquario. Ambascia
tori. Augustus. Excelsior. Flami
nio e Panoli. « Gli uomini che 
mascalzoni > al Barberini; < Pri
gioniero di Zenda • all'Alba e al 
Do ria; < Guerra dei mondi » al 
Bernini; « Marca della morte > al
la Capranichetta; e Un giorno in 
Pretura * al Corso: < Capitano di 
Venezia * allo Smeraldo; « Pane 
amore e fantasia » allo Splendore. 
— Radio e TV: Programma na
zionale: 17,30 trasmissione dal ra-
diocentro di Mosca; 21: concerto 
sinfonico; II programma: 21: Ros
so e nero; n i programma: 21: Il 
giardino dei ciliegi di Cechov. 

liani e stranieri della Capitale 
Il Prof. Geza De Ftancovich. del
l'Università di Roma, parlerà sul 
tema: i L c sculture mcdioevali in 
legno ». La conferenza sari illu
strata da proiezioni. 
— Sabato 20 e. m. alle ore 19. nel
la sede in via Angelo Brunetti 
60. il dott. Vincenzo Sofia Moret
ti terr* una conferenza sul tema: 
« Il fattore clericale nella deca
denza della democrazia ». 
QITE 
— Terminillo e Campocatlno con 
pullman da gran turismo, a cura 
dell'ENAL, ogni domenica 

Le partenze avranno luogo da: 

P. Risorgimento ore 5.30. P. del 
Popolo 5.35. P. Venezia 5.45. S. 
M. Maggiore 5.50. P. Fiume 5.55. 
P Verdi 6 Per Campocatmo an
che da S. Giovanni e Porta Mag
giore. Ad ogni gita i partecipanti 
potranno usufruire di una lezio» 
ne gratuita di sci Impartita da un 
provetto maestro 

La quota di partecipazione « 
stata fissata in L. 860 a persona. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In via Giosuè Bon i e perma
nentemente vietata la sosta a tut
ti i veicoli sul Iato destro nella 
direzione da piaza Santiago del 
Cile a via Ruggero Fauro. 

In via Marianna Dionigi e v ie 
tata la «osta a tutti i veicoli sul 
Iato destro nel tratto e direzione 
da via Pietro Cavallini a via 
Giovanni Pierluigi da Palestnna 
— In via Luigi Betlotti Bon é per
manentemente vietata la sosta a 
tutti t veicoli sul Iato destro nel
la direzione da via Tommaso Sal
vi ni a Piazza Digione. 
— In via Nomentana, sul lato de
stro nel tratto e direzione da via 
della Batteria "Tomentana all'In
gresso della Caserma < Bianchi » 
e permanentemente vietata la so* 
sta a tutti 1 veicoli. 
— In via Lago di Leslma é perma
nentemente vietata la sosta a tut
ti l veicoli sul lato destro nel 
tratto e direzione da xt* Marti* 
gnano a via Massaciuccoll. 

l'altro. Mario Armoni, di 
trentasette anni, per tutta ri
sposta si lanc iò in avanti, nel 
generoso tentativo dì disar
mare ì maluiuci i t i . Rintronò 
una scarica di mitra: il po
vero Armani, colpito in pie
no, sì accasciò al suolo. I due 
banditi penetrarono quindi 
fulmineamente nella baracca. 

Il direttore della cava, ing. 
Fedele Mazzocchelli, insieme 
con i suoi dipendenti, inge
gneri Armando Pozzuoli e 
Vittorio Dì Blasì. stava pro
cedendo all'imbustnmento del
le paghe. All'intimazione dei 
banditi, i tre. furono costretti 
a sollevare le braccia e assi
stettero impotenti alla rapina. 
Una somma di due milioni 
398 mila lire spari nelle ta
sche de i gangs ter s , c l ic s i di
leguarono velocemente nella 
boscaglia. 

Pochi giorni dopo, uno dei 
d u e , A n t o n i o Serra, fu tratto 
in arresto in un albergo di 
Torino. Luigi Dejana, fu cat
turato soltanto dopo un mese 
di ricerche affannose, mentre 
tentava di raggiungere la 
Sardegna a bordo di un mo
topeschereccio, e in lui la po
lizia credette di individuare 
il secondo protagonista della 
rapina. Ambedue i detenuti 
erano in attesa dì processo. 

A Palazzo di Giustizia la 
notizia è giunta in mattinata 
provocando non poco scalpo
re. Il maresciallo comandante 
il drappello di carabinieri ad
detto alla sorveglianza del 
Lucidi da noi avvicinato ha 
dichiarato che già da tempo 
egli aveva notato nel dete
nuto da lui sorvegliato mo
menti di strana allegria e 
lunghi periodi di umore me
ditabondo. Per questo aveva 
ordinato di aumentare la sor
veglianza. 

Nei corridoi del Tribunale 
a b b i a m o potuto incontrare lo 
avv. Manfredi, difensore del 
Dejana. L'avvocato, ieri l'al
tro, era stato a visitare Lui
gi Dejana in carcere e l'ave
va trovato piuttosto s o l l e r a 
to. Anzi il detenuto lo aveva 
delegato a curare alcuni suoi 
affari e lo aveva pregato di 
provvedere a sua sorella, ma
lata e povera, in Sardegna.] 
Inoltre aveva fissato all'ai—! 
roca fo un appuntamento per 
la settimana prossima. 
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Continua con tm sncces«o senza precedenti la 

V E N D I T A STRAORDINARIA 

con SCONTI fino ni "50 per cento 

di BORSE-OMBRELI.I-VALIGIE 

DA 

C.A.L.L.O. 
ALLA STAZIONE S. T. 1. 

ROMA - PIAZZA DEI CINQtTECENTO, 43-43 
(Tratto Tia C a v o u r - T U Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio sotto i 
Portiri di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senza fallo 
rifornendovi da G.A.L.L.O.! 
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GLI AWMUWMME1WTM Si'Oimii 
FIRMATO IERI SERA L'ACCORDO FRA LE DUE PARTI 

Carver resterà alla Roma 
anche nella prossima stagione 

Le reazioni degli ambienti giallorossi alle squalifiche di 
Eliani, Arcadio e Renzo "\ cut uri - Vivolo parlilo per Asti 

Jessie Carter, allenatore della 
Roma ha Armato ieri sera un 
contratto che lo lega alla società 
giallorossa anche per la prossima 
stagione. Questa notizia, che ha 
del s>ensazionale. Uopo le tante 
NOCI diffuse «t proposito della 
partenza del tecnico inglese e 
dell'acquisto di Monzeglio come 
trainer gialloros&o. è stata ieri 
sera comunicata ufficialmente ai 
quotidiani dall'ufficio della socie
tà romana. 

Commentare !a notizia appare 
superfluo essendo chiaro di 
quanta utilità possa essere per 
la Roma essersi assicurata j>er 
un altro anno l'opera di un tec
nico del \aiore di Carver. 

Questa notizia d'altro canto 
varrà a risollevare l'ambiente 
giallorosso scosso e non poco 
dalle notizie delle squalifiche ili-
tutte ad Eliani. Arcadio e Renzo 
Venturi. A questo proposito co
munque voci tt.-^>ai gra\i e che 
meritano ad ogni modo un'atten
ta indagine da p a n e dcjli 01 ga
in federali circolano negli am
bienti sportivi giallorossi Tali 
voci asseriscono che 1 arbitro Li-
verant, promotore delle tre squa
lifiche, aviebbe esagerato nel suo 
ìeierto a causa di un dissidio 
con la Roma causato dal forzato 
ufiuto di questa a pollare detto 
aibitro nella tournee fatta la 
.-<orb>a estate dalla squadra ro
mana nel Venezuela. Rifiuto for
zato. dicemmo, perche determi
nato dal piecedente impegno del
la società di portare con so un 
altor noto arbitio. 

A sostegno delia tesi della ma
levolenza arbitrale si citano poi 
•4li episodi che hanno detcì mi
nato le espulsioni di Eliani e 
Venturi cosi come li hanno rac
contati gli stessi protagonisti. Ar
cadio Venturi, del re.->to poco so
spetto per essere uno dei gioca
tori pili o i n c t t i d'Italia, a.-v-en-
sce di aver dato a Inverni/A 
per reazione ad un violento cal
cio di questi uno spintone di
cendo nel contempo « ma che 
modo di giocare e questo! » La 
storia di Eliani e più diverten
te: in una mischia sotto la por
ta. piuttosto violenta e confusa. 
1 arbitro si avvicinò ad Eliani e 

con 11 dito puntato verso il bion
do terzino grido « Renzo Venturi 
vada fuori » « Ma guardi che so
no Eliani » repaco questi « Vada 
fuori k> bte.iao » 

Renzo Venturi non fu invece 
espulso. E' vero però che egli 
diede a Castaldo un calcio, ma è 
vero anche che l'udinese lo ave
va gratificato di un violento spu
to in faccia, tanto che a fine 
partita un diligente di quella 
squadra senti :u necessità di 
scusare il giocatole cosi villano 

Ma tanfi- I tre giocatori squa
lificati ci sono e restano. E non 
c e neppure da j>en«tìre ebe si 
possa lare in tempo a reclamale 
ed ottenere soddisfazione Tutta
via ci sembra opportuno che ì di
rigenti federali -̂ i preoccupino 
della faccenda per accettare 
quanto di veio ci sia in queste 
voci 

Carvei intanto è nei pasticci 
Azimonti intatti ìen M <> «ile-
nato ma molto poco Ancne Gal
li ha dovuto limitate a pochi 
e^eicizi ginnastici il suo lavoro 
d allenamento Per fortuna inve
ce Pando<tmi e Bronée sembrano 

esbere tornati alla pienezza dei 
loro mezzi fisici. Oggi comun
que si saprà con maggloie pie-
cisione quali saranno gli uomi
ni a disposizione di Carver per 
la partita di domenica, (piando. 
a fine dell'allenamento sulla put
ta che si svolgerà alle 15 30 al 
« Torino », saranno diramale le 
convocazioni 

La sola novità della Lazio e 
la paitenza di Vl\«'lo alla volta 
di Asti avvenuta ìen sera 

Intanto viene annunciato e i e 
sabato le r isene biancu?/urre di
sputeranno allo stadio Tonno lil
le oie 15 un mcontio amletici o*e 
con la squadia delle Poste e 
'lelegiafi 

L'informatore 

GLI SPETTACOLI 

Domani si riunisce a Roma 
la Giunla esecutiva del CONI 

La Giunta Esecutiva del CONI 
si radunerà sabato 20 ed even
tualmente domenica 21. pei la 
discussione di un importante 
ordine del giorno 

CONCERTI 

Quartetto Barylli 
a Santa Cecilia 

Oggi alle ore 17,30 .iella Sala 
Accademica di Santa Cecilia, in 
Via dei Greci 17. 11 Quartetto 
Barylli eseguirà tre < Quartetti > 
di Beethoven: Opera 18 n. 2 in 
sol magg.; Opera 18 ti. 5 in la 
magg ; Opera 127 in mi b. magg. 
Biglietti all'Ufficio Concerti in 

Via Vittoria. 6. 

TEATRI 
« Rigoletto » e « Lohengrin » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi riposo. Domani sabdto, 

alle ore 21. replica del « Hign-
letto i di Giuseppe Verdi 'rappi. 
n 48) diretta dal maestro Oli
viero De Fabrltila Interpreti 
principali • Giuseppina Arnaldi. 
Anna Maria Canali, Giuseppe D: 
Stefano. Aldo Pretti e Giulio 
Nerj 

Domenica, alle ore 17. rapine-
••eiitazione in abbonamento diur
no del « Lohengrin • di H Wag
ner. diretto dal maestro Franco 
l'apuana. 

Ultime di « Enrico IV » 
al Pirandello 

Questa sera, domani alle ore 
21.15 e domenica alle 16 e 19. ul
time repliche di t Enrico IV » di 
Luigi Pirandello. Biglietti Arpa-
Cd e a! Teatio. 

Altr i : Ore 21: replica de «La 
Mandi.mola • di N Machiavelli 

I n o spettacolare salto del norvegese STKNF.RSEN. che si 
aggiudicato la combinata nordici ai mondiali di Fallili 

c l \ RIVIERA CON C U l 'OMIM DKL CICLISMO IN ALLENAMENTO 3 
5 uomini che possono fare molte cose 
Minardi Astrila Albani Muggini Fornara 

Golden: Storia di tre amori _'on 
A. M Picrangeli e K Douglas 

Imperlale: Questa è la vita con 
Totò e Fabrizi (Inizio ore 10.30) 

Impero: Il giardino incantato 
Induno: Storia di tre amori con 

K. Douglas e \ Pierangeli 
lonln- La casa del corvo 
Iris: Frine cortigiana d'Oriente 

con E. Kleus 
Italia: Tormento che uccide 
Livorno: Dramma sul Tevere 
Lux: Delitto del secolo 
Manzoni: Il più comico spetta

colo del >nondo con Totò 
Maximo: Dimenticati da Dio 
.Mazzini: Io confesso con A. Bax

ter e M. Clift 
Metropolitan: Gli uomini '-he 

mascalzoni con \V Chiari e 
A. Lualdi (Ore 16.20 18.H0 20.30 
22.40) 

Moderno: Questa è la vita con 
Toto e Fabrtzi 

Moderno Saletta: Due notti :-on 
Cleopatra 

Modernissimo: Sala A' Lucrezia 
Borgia -OH M Carol Sala H-
La muta degli Antipodi con F 
William* 

Nuovo: Pozzo maledetto 
Novorlne: Un capriccio di Caro

line Chorie con M Carol 
Odeon: Io confesso con A Baxter 
Odcsealrhl: Sangaree 
Olympia : Il più comico spetta

colo del mondo con Totò 
Orfeo: Cavalleria rusticana r»n 

Keruna 
lOrinnr: Robin Ilood e i compa-

LMII della foresta 
Ottaviano: Io confesso con A. 

Baxter e M. Clift 
Paleslrina: I.a rivale di 

moglie 
Palazzo: I perseguitati con 

Douglas 
l'arioli: Mnulin Houge con 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Planetario: Astronomia 

"'Ialino: La ninfa degli Antipo
di con E Williams 

l'rtuiavalle: Alcool con J. Cagnej 
IIKI COMMEDIANTI: Ore 21.30. , . , a / a . Vacanze romane con 

LE NOSTRE PREVISIONI 
Bologna-Genoa 
Inter-Legnano 
Juventus-Lazio 
Napoli-Spal 
Novara-Torino 
Palermo-Fiorentina 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-lldincse 
Triestìna-MHan 
Alessandria-Como 
Cagliari-Vicenza 
Monza-Catania 
Mantova-Lecce 

(Partite di riserva 
Siracusa-Parma 
Brescia-Modena 

I 
1 
1 
1 

X-2 
l-X-2 

1 
I 

X-2 
1-X 

1 
l-X-2 

X-2 
) 

X 
X 

(Dal nostro inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, 18. — 
Una vo l ta era imposs ib i l e fare 
un paragone ira Minardi e 
Chantucler, il gallo smargias
so che credeva d'essere quel
lo che col suo canto faceva 
sorgere il sole. Una volta, in
fatti, ci voleva la tenaglia per 
tirar fuori di bocca le parole 
a Minardi che (quand'era lo
quace, quando si sentiva in 
grande forma...) diceva. « Si 
ruzzola ». Sbagliava il inerbo; 
Minardi — modesto e con ad
dosso, forse, un comlesso di 
inferiorità — voleva dire sol
tanto che camminava t o s i 
cosi. 

E ora? No; Minardi, a l l ' ini -
provviso, non s'è messo a par
lare troppo come fanno tanti 
uomini del c i c l i smo . Perù, ora, 
da Minardi, qualche cosa si 
può sapere: quali sono le sue 
intenzioni e le sue ambizioni, 
per esempio. 

Ma sentite. 
— Ecco: punto (e non sono 

il solo...) sul traguardo di 
Sanremo, die già due volte 
(ma per poco..j mi Ita detto 
di no; la terza potrebbe es

sere la volta buona. 

NEL RECUPERO DI QUARTA SERIE 

La Romulea pareggia 
sul campo di Fermo (0-0) 

I romani nettamente superiori agli avversari 

ROMULEA: Benedetti, Santelli, 
Andreoli, Cervini, Veronici, Cam. 
potonico, G i u n o n e , Parise, Bas
setti. Lombardini, Sciamanna. 

FERMO: Vaglioni, Santarelli, 
OfBdani. Giordani, De Martin, Vi-
smara, Roteili, D'Alessandro. Pa
ri, Cossiri, Grassi. 
—ARBITRO: Sebastio di Taranto 

ANGOLI: 4 a I a favore dei 
Fermo 

(Da l n 's t ro corrispondente) 

FERMO, 18- — Se dall'incontro 
di recupero, disputatosi eri su un 
terreno pesante, una squadra 
meritava di riportare la posta 
intera questa doveva essere, sen
za alcun dubbio, quella romana. 

Gli ospiti hanno difatti svolto 
un gioco di gran lunga superiore 
a quello dei canarini fermani e 
hanno lasciato buona impressione 
sui numerosi sportivi presenti. 
I canarini invece hanno d e p u 
tato il peggiore degli incontri 
casalinghi e solo grazie a Gior
dani e Offidani sono riusciti a 
mantenere la divisione dei pur.ti. 
Mediana e prima linea si sor.o 
dimostrate letteralmente nul'e a 
eccezione di qualche spunto per
sonale di Paci. 

L'inizio vede i romani all'at
tacco che manovrano bene, specie 
con le loro estreme, tanto che 
Sciamanna mette subito in dif
ficoltà Santarelli, falloso e in
tempestivo Nella Fermar.a si 
avvertono paurosi sbandamenti 
nei due laterali per la qual cosa 
Lombardini e Parise, completa
mente liberi, svolgono un gioca 
di costruzione pregevole Al l.V 
Giannone sbaglia da pochi passi 
una facile rete: al 23' è Parise 
invece che tira sulle braccia di 
Vaglioni. La Fermarla non riesce 
per tutto il primo tempo a libe
rarsi dalla pressione degli ospiti. 

Né la ripresa cambia tono allo 
Incontro e si assiste ancora al 
predominio dei romani- Ai 18* 
sbaglia per i romani Sciamanna 
e al 32* Lombardini. 

La difesa canarina si difende 
tuttavia con estrema energia. 
All'attacco invece buio pesto: 
una sola volta ed ancora per 
merito di Paci esso impegna la 
difesa avversaria. Siamo al 38': 
il centravanti canarino tira sul
l'incrocio dei pali ma Benedetti 
devia in angolo- Questa l'unica 
azione degna di nota da parte 
dei canarini. Fino alla fine an
cora pressione degli ospiti 

MARIO BOXASSI 

ranno di fronte le- squadre del
l'Off embach e della Doma, nella 
prima partita: e del Seud di Ma
drid contro il Milan, nella ^e-
conda partita. 

Domenica 21 febbraio, la Fio
rentina e il Lane Rossi di Vi
cenza. avranno rispettivamente 
come avversane la Odense Bold-
kub e il Rcal Club Deportivi» di 
Madrid. 

La Federazione italiana Calcio 
ha messo a dispo=izione una 
grande Coppa 

Jack Solomons oggi a Roma 
per l'incontro Mitri - Turpin 

'Ire per-mia^gi u.te.c-vjutl alla 
omaii i /za/ ione de'.l'inconiro ira 
Mitri e Turpin per i". titolo 
europeo s-aranr.o 0531 a Roma 
j>er con:erire con Lui 1:1 Proietti. 
procuratore di Tit-3Tio Mitri, al
lo scopo di t™-.!enre -ul terreno 
pratico • iniziativa 

Si tratta dei .-isnor: Joe Som
mo ria . or^amzzalore prir.ciiie ir. 
Inghilterra. Michael 1*. rappre-
~er.tar.te l'orga ni/za zior.e pari
gina di Oi'.hevt Ber.alm. che di
spone de: Pa:ai* ties Sport, e 
Middlcton. procuratore de. cam
pione d Furoj>a Rar.do'.ph Tur
pin 

Es*i arriveranno oso;! alle ore 
14 05 ro:i l'aereo de :n Bri?:**! 
FuroTCat. \ir":r.ft-

— A'o» si ha un buon ri
cordo di Miliardi, nel «Tour»: 
tenterai ancora l'avventura'.'... 

— E perche no.' Le corse si 
possono anche sbagliare; io 
(fra le altre...) ho sbagliato il 
<« Tour ». Ma ci voglio tornare. 
per far vedere clic non sono 
di pasta )rolla. Stavo male, 
nel '53; quest'unno, invete... 

— .. .quest'anno, invece? 
•— Non voglio esagerare; 

ma, il mio prossimo « Tour » 
(certo) non finirà sulle slrude 
spazzate dal vento della Costa 
dell'Atlantico! 

* * * 
Il « Tour >- fa morir di fu-

fica, magari; pero e lassi:, in 
cima a tutte le più belle am
bizioni degli uomin i del ci
clismo. Anche Astrua vuol 
tornare al «Tour»: ha ragioni': 
è un suo diritto: nel « Tour >• 
del '53, Astrua s'è sfiatato, ina 
l'ha finito bene. hu fatto unu 
gran bella figura: 

— ...e l'esperienza mi ser
virà; anclie se il capitano del
la «squadra» sarà Coppi, pen
so che non mi lasceranno a 
casa. Non sarò io, Astrua, che 
darò battagliu a Fausto, anzi, 
credo che, all'occorrenza, a 
Fausto potrei dare un buon 
aiuto. 

— E il « Giro » non ti fu 
gola? 

— Sì, tanto; lio già avu
to belle soddisfazioni (tante 
•• maglie rosa »...). n e l « Giro », 
ma anche li, quando viene (a 
inoii lapua, salta fuori Coppi. 
l'« asso » che fa giuoco... 

» * * 
Nella ridotta pattuglia di 

uomini che stanno sempre a 
ridosso degli « assi ». non si 
può fare a meno di mette
re Maggini. Il quale, come 
Astrua, ha sulla- manica della 
maglia i gradi di capitano del
l'» Atala ». Ma Giancarlo e 
Luciano nelle corse se l'inten
dono abbastanza bene . 

Si può dire questo : che 
Astrua. dell'" Atala », è l uo
mo di forza: e Maggini. del
l'» Atala », e l'uomo brillante. 
lo spr inte t . Infatti, Muggini 
punta, soprattutto, sui tra
guardi delle corse in linea... 

— . .quali, per esempio. Lu
ciano? 

— Tanto per c o m i n c i a r e . 
come gli altri, diro: Sanremo. 

Non ha ancora trent'anni. 
però lia già i capelli radi radi: 
e siccome ha la taccia magra. 
con qualche ruga, a Maggini 
hanno dato quest'altro nome 

quale , come Maggini, ita u n o l s i o a Bordighera, per purlar 
„ n . : « t „ . « , „ / . . l . . . . - v. :i :* , Ì _ M _ s p i i n t che fulmina. 

Albani, ovvero: il buon l a -
gazzo. E' ben educato, e gen
tile e ìia poca fortuna: spesso. 
infatti, è battuto dalla iella; 
le sue disgrazie, ormai, (anno 
catena . L'ul t imo, grossa, ca
pitata a Albani e quella alla 
vigilia dellu « corsa de l l 'arco
ba leno » di Luguno; pia sce l to 
per la gara, unu rovinosa ca
duta gli impedì di vestirsi di 
azzurro. 

Spera di rifarsi quest'unno. 
Albani. Anche Albani j / ina
rri erri «rossa — d'a: ;ardo . ma
gari — sul traguardo di San
remo. E spera di )ar bella 
figura nel « Giro •>; si lo»: ce ni 
n e l l e due grandi corse ci ic. 
da Parigi, arrivano a Roubaix 
e Bruxelles. 

Albani e Minurdi sono (.mi
ci; e da buoni umici (senza 
— cioè — darsi fastidio) do
vranno giuocarsi, -nelle corse, 
il grado di capitano della 
squadra che, in partenza, di
vidono a mezzo. Così Papà 
Pavesìo II quale è buono e 
bravo, ma non inule storie. 

* * * 
Una rapida coi su. da Alus-

con Fornara. il capitano della 
•i Bat tcccbia », ebe , quest 'an
no, a f r a a dis / iosic iouc una 
squadra coi fiocchi: De Santi. 
Frantili, Giudici. Olmi , Roma. 
.Serena. Oreste e Otello Conte, 
Del Pejlaro. 

Fornara vuol (arsi largo 
nelle «are co 11 tra 1/ tempo, 
specialità nella quale e braco . 
e si batterà ne l l e arnndi cor
se del <• Trofeo Desgrange-
Cnlombo > (fra queste ti Giro 
de l le Fiandre , la P n r i s i - H o u -
biiix, il « Week-End » delle 
Ardenne). come Astrua, Mi
nardi e Coppi , forse, ha in 
mente il » 7'our »; 

— Sì; voglio tentare l'av
ventura. .S'intende ebe sarò al 
» Giro <•, anche. Ho (atto le 
aarube al la montagna: sullo 
Stelvio, l'anno passato,, cam
minavo dietro a Cappi e du
ranti a Koblet... 

Fornara è un bel campione; 
forse, oggi è già il campione 
Din completo dopo Coppi. Ko
blet e Bobet. Nel romanzo-
corse del '54. Fornara a r r a 
s-enc'altro una bella parte: 
una parte da protagonista. 

ATTILIO CAMORIANO 

l'ini pnilita a si-acclu » di 
l".Iaconi e < Mese Mariano > di 
Di vìiacomo 

K.L1SKO: Ore 21' Stabile di Ro
ma « L'ora della fantasia * di 
A. Itonacci 

COl.llONI. Ore 21.15. « Zou ih 
vetro » di T. Williams nni 
C c:iicraidi 

OPERA BEI BURATTINI: RipoM) 
ORIONE: Lunedi 22 ore 16-21: 

C in nOiiKlu. Palmi 111 « Mar
gherita da Cortona». Prezzi po
polarissimi 

l'IUANliEl LO: Ore 21: Compa
gnia diretta ila L Picasso «En
rico IV » di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Ktmicull Ftmtculn » con Car
lo Croccolo 

RIDOTTO DELL'ELISEO: Ore 
21.15 « Carillon musicale ». 

ROSSINI: Ore -M,l.\ tompuKUia 
Checco Dinante in « Alla fer
mata del 66 » 

SATIRI: Ore 21.45: «Controcor
rente » di Man hesi. Metz e 
Walter con Walti r Chiarì 

SISTINA: Oie 21.15 « Made in 
Italv » 14in Macario e W Osiris 

VALLE: limoso 

CINUMA-VARIETA* 
Alliambra: Ambra e rivista 
Altieri: Tre ragazze e un ra-

oorale •• iivist.i 
Ambra-lovinelll: Il sole nrgli 

occhi con G Ferzetti e riv.sta 
Aurora: Riso amaro con S Man

gano e rivista 
La Fenice: La grande sparitona 

r rivista 
Principe: Il capitano Casanova 

e rivista 
Ventini Aprile: I.a foglia '.Il Eva 

«.• 1 m u t a 
Volturno: Lo sperone nudo tun 

J. Stewart e rivista 1 Apertura 
ore 14> 

IVck 
Pliniiis: Maria Walevvska con 

Oarbo 
•teneste: Il giardino incantato 

Quirinale: Storia di tre amori 
Qulrinrtta: Ha ballato una sola 

estote con Ulla Jacobson (Ore 
16.15 18.45 221 

Reale: La rivale di mia moglie 
con A Sheridan e K. Rendali 

Rey: Riposti 
R e \ : Storia dì tre amori con A 

M Pierangeli 
Rialto: Labbra proibite con J 

Sanson 
Kivnli: Ila ballato una sola esta

te con l/lla Jacobson (Ore 
16.15 18.45 221 

lllllllll Iti llllllliill ••• ini u n 

E" uscito il n 2. anno 11 di 

UH Hlì\l \ i\(illi\IIL\ 
Direttore: RUGGERO GRIECO 

Roma: Schiavo della violenza 
Rubino: Viva la rivista 
Salario: Vita di un commesso 

viaggiatore con Fcrnandel 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Il ^nrndc incontro 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Mister Belvedere 

va In collegio con C. Webb 
Salerno: Il padre della sposa con 

S Tracy 
Salone Margherita: Donne proi

bite con L Darnell 
Sant'Ippolito: Telefonata a tre 

mogli con B Davis e S Wintcrs 
Savola: Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Silver Cini: Ragazze alla finestra 
Smeraldo: Il capitano di Venezia 

con I- Cortese (schermo pa
noramico! 

ìpletMlore: Pane, amore e fan
tasia con G. Lollobririida e V 
De Sica (schermo panoramico) 
Platea L :«)0 

Stadliim: Inferno di fuoco 
Sti|iercinenia: Riso tiagico mn 

M. Lockvvod (Ore 15.45 17,35 20 
22..-10) 

Tirreno: L'avventuriero della :it-
tà d'oro 

Trastevere: Serenata a Valle-
chiara 

Trevi: Let»o matrimoniale con R 
Harrisnn e L Palmer 

rrlanon: Senza veli 
Trieste: Storia di tre amori con 

K. Douglas e A. Pierangeli 
Tuscolo: Polizia militare 
Verbano: Siamo donne con A. 

Valli e A. Magnani 
Vittoria: Labbra proibite con J. 

Sanson 
Vittoria Ciampino: Chi è senz9 

peccato 

RIDUZIONI ENAL . CINEMA' 
Alhambra, Bernini, Centocelle. 
Cristallo, Belle Maschere, Due 
Allori, E-Msior, Galleria, Ionio, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Plaza, Planetario. Qui
rinale, Quirlnetta, Rivoli, Roma, 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. Vittoria. 
TEATRI: Arti, Commedianti, 
Rossini, Goldoni, Pirandello, 
Quattro Fontane. 
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1 CAMPIONATI UNIVERSITARI DI SCI 

Il "rosso volante,, 
trionfa a Cortina 
Monti si è aggiudicata la prova di fondo e di slalom gi
gante - La Bertolaia prima nello slalom gigante femminile 

CORTINA. 18 — f o n la depu
ta delle proic di /ondo ri;in 14) 
e di slalom gigante maschile •• 
femminile si ÒUHO iniziati ngi/i 
a Cortina 1 campionati ital uni 
unii ccilnri di v-i 

fiorriitnia M #"• i-lasMpi atti la 
Crtstma Ca\tiijhnni 

YC/7o ttalom ifiqantr mav lui" 
Monti ha pierctìiito di 810 di 
sci ondo .Saiulr» Mrn:uri~i mriitrr 
Albrrtii Menatili. Mu~:i. Bini r 

Le due gare mas'tuli hanno 1 1 \Mnirtti si aggiudicavano mprt-
sfo 1/ grande trionfo di Eugcn <> | '" amrntr il Inzo (/mirto. fjn,;t-
Afoni'.' t/ IOÒSO minute infatti \'" •' """'>'" ii'i^to 
ao}K> ai ere 1 jn/o in mattinata 
la gara di fondo nel ;>omeriggio 
•ir r aggiudicata aiutir quella di 
slalom i/igante I.a p'oia femmi
nile e stata, micie, unta dalla 
milanese E'cl Bertolaia 

Sei tondo Eur/cnm Monti, il 
iaminone dei S.T ha distanziata 
di oltre 22 \e-findi il 1 enrziai>(> 

CINEMA 

, . Valentino Stella, su i in*er/iiit''-
« t o r e c c b i n a ». e b e s b a o l i a l o \ r r }nu im,„rrtw,n „lf.,r„ a, rff/r 

per la figura dell'atleta. Mao-in, r ) 0 , f | rfo„orr ,, „,„„ , » o t , l f i . 
pini ha un bllOll passo e M | , n r , „rll ordine Berto,; In 
arrampica abbastanza bene . ! n n r ^, , vedoiato 
ma. l'arma sua migliore e lo 

(ìli ordini d'arrivo 
(Fondo: km. 14) 

sprint: il guizzo della ruota 
d« Afapptni e secco e. spesso. 
brucia. 

* » * 
Coppia di punta dell'u Ala

la »: . / Is trua-Mapoini : coppia 
di punta della « L e p n a n o »: 
Minardi-Albani. Di Minardi 
già s'è parlato. Ora è. dun
que. i.' turno di .Albani. Il 

\el j omcriggio le gare s,,no ri 

I) EUf.ENIO MONTI (CCS Pa
dova) in 4ri i"4; 2) Valentino 
Stella (l't'S Venezia) in 45'«"; 
3) Bertorrhi Luriano (CCS Rolo-
i;n)a in 4C05"; 4) Sandro Mrnir-
di (CCS Vrnrzia) in 4«'3«"2; 

Slalom gigante (Femm.) 
I) ELEI. BERTOLAIA (CCS -Mi-

.W**- j lano) in l"l«'"l; 2) Maria Navone 
(Grnoia) IM.": 3) Cristina Casti-
Rlioni (Firenze) in l'40"*9; 4) Pre-
musrhl (Venezia) l'50"6: 5) Per-

vre.e s„l tracciato ohmpiomco 1 t IISO ( , ; r n o V a , rss'-g 
del Cc.l /jriivrA rr.n la rfunnlo c l . 1 « : _ _ _ i — / _ _ _ _ L \ 
dello sraìnm gigante Per Pr,mo I S l a l o m g i g a n t e ( m a s c h . ) 

! il f eona la gara frmmin-lr I' I) EUGENIO MONTI (CCS Pa-
jrnnrzo ai eia 25 porte ed olir, 1 dova) in |-29"I; 2) Sandro Menar-
SO ,,. d, dislnello La v.ttnnri* <*v* V e n « t e > '*2*",= « J * ' " . ,, , p l l „ , berto Menardi (Padova) 1*36 3: ha arr^o alla nnlanete Elei /t-r- 4 ) M „ 7 / i ( B o I o K n a ) y3%-n. 5 ) B j_ 
folata che allarmo e munta \ni (Firenze) V*ì"*: S) Moretti 
a prrrederr Iti qrnorcte Mar<a j (Milano) r41"5; •» 
Xamne di 19' 1 10 Al te^zo po«'n 

r.vrrixAC'f'io ARTISTICO 

• x . t r i i ^ » . . . ri r*i • i La coppia Westwood-Oeminy 
Oggi a Villa latori il rr. Chiusura campione AI mondo 

1* i ist i ir i . Ihci in v Azi-silici si conttMidcriinno la viltoriii 

c o n il tradizionale « Premio fornire la erentuaìr posvihilc 
Chiusura » ha termme 0931 a 
Villa (ilo'i la stagione internale 
di corse al trotto che ha fatte corse ed arra micio alte 
affluire all'ippodromo ramano\Erro te nostre selezioni 

sorpresa. 
La riunione comprenderà otto 

14.30 

I primi tomi elrtnijtatori 
al «Tomeo di Viareggio'» 
VIAREGGIO. 18. — Sabato 

prossimo tntnera a Viareggio il 
Torneo giovanile dt calcio "Cop
pa Carnevale". 

Nei primi turni elimina torte sa-

nuore folle di appassiona;i 
Sei « Chiusura ». dotato di 500 

mila lire di premi, sulla listan
ti di 2060 metri, saranno di 
fronte molti buoni raialh divisi 
m tre nastri- allo start saranno 
Azesina, Xororajo e ixmavo, a 
20 metri wmnipeg. Mandorlo 
George Lee, Galoppino. Zacche
ra. Bisturi. Terrone. Rischio, a 
40 metri iberta. Speranza Mia e 
Verno 

Difficile ti pronostico per la 
presenza di tanti concorrenti di 
pari valore * per gli impretistt 
che una corsa simile puh riser
vare: prederemo, a puro titolo 
indicativo, a nominare Bisturi. 
Ibcria e Atesina lasciando a Man
dorlo e Galoppino ti compilo di 

Premio Galoppatoio. Opera 
Buton, Bencodi. Premio Cava • 
.eri/za: N«tron«, N«fa, Mongar-
dino. Premio Acquafonda*.«s 
Zacchera, Opel, Bramata. Premio 
Ca\al.er:z7a (2 div ) . Nic*r, E-
mo. Primizia Premio Scuderie-
2ul«ma, 8«lla Gitana, Osella. 
Premio Chiusura: Bisturi, lb«-
ria. Atesina. Premio Ippodromo: 
Ultra, Verbano, Bedalia- Premir 
Rondinella: Athosin», Dormello, 
Guardiana. 

Sette nariotìi ai mondiali 
di pattinaggio a roteVe 

BARCELLONA. 18 - Ai cam
pionati mondiali che si svolge
ranno In questa città dal 15 al 

25 maggio, prenderanno parte gii 
atleti di sette nazioni 

La Federazione spagnola d: 
pattinaggio a rotelle ha reso noto 
che la prima iscrizione e perie-
nuta dall'Olanda Sono pure 
iscritti gli italiani, detentori del 
titolo ed i seguenti altri paesi 
Belgio. Francia. Irlanda. Inghil
terra e Cile. 

Risulta pure che la Federazio
ne italiana ha rinunciato ad un 
incontro pre-campionato con la 
Spagna, polche gli atleti italiani 
svolgono un accurato allenamen
to per il Torneo 

A Torino gli alfenairenti 
dei cestisti « azzurri » 

TORINO 18 — Gli allenamen
ti col'.egiatl d*i cestisti «azzur
ri » In vista dell'incontro Italia-
Francia. in programma nel pros
simo marzo subito dopo Italia-
Belgio, avranno luogo a Torino ita) 8*30"9, 

OSLO. 18 — Nel quadro del 
campionati del mondo di patti
naselo artistico la coppia Inglese 
di Jean Westwood e Lawrence 
Dtmmy ha vinto questa sera II 
Campionato del mondo del 1934 
di danza sul stilacelo con nn lar
go margine. 

PATTINAGGIO SU GHIACCIO 

Sergejev, Scikov e Ericsson 
vittoriosi ieri a tstilstnna 
STOCCOLMA. 18 — Si * dispu

tata oggi ad Es'kilstuna la secon
da giornata delle competizioni 
intemazionali di pattinaggio ve
loce sul ghiaccio Delle tre prove 
in programma, m. 500. m 1500 
e m 5 000. due sono state vinte 
dai pattinatori sovietici (m. Sono 
e m. 1500) e una dallo svedese 
Ericsson Alla gara dei 1500 m 
l'italiano Guido Caroli si e clas
sificato trentesimo. Ecco 1 risul
tati" 

M. 500: — 1 Sergeje»- (URSS) 
in 43"4: 

M. 1.500: — 1. Scilcov (URSS) 
2'19": 30. CAROLI (Italia! 2*34"; 

M. 5 000: — 1. Ericsson (Sve-

A.B.C.: Il diavolo bianco 
Acquario: Moulin Houge mn J 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Adriano: HI.M> tragico con M 

Loockwod «Ore 14.40 16.55 18.J0 
20.45 22.40» 

Alba: Il prigioniero di Zenda 
1 on S Oranger 

A l o o n r : Lucrezia Borgia rnn M 
Carol 

Ambasciatori: Moului Houge con 
J Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Anime: Tolo a colori con Totò 
Apollo: labbra proibite con J-

Sanson 
Appio: Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Aquila: Allo sbaraglio 
Arcobaleno: L'amour, madame 

(Ore 18 20 22» 
Arenula: La leggenda del Piave 
Arlaten: Questa è la vita ion 

Totò e Fabrtzl «Ore 14.50 16.40 
1B.40 20. «0 22.40» 

Astoria: Storia di tre amori ioti 
A M Pierangeli e K Douglas 

Astra: Lo sperone nudo con J 
Stewart 

Atlante: Vivere insieme 
Xttualità: Due notti con Cleo

patra 
Au;ustus: Mutilili Houge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Aureo: Anni facili 
Ausonia: Storia dt tre amori 

con K. Douglas e A Picranitcli 
Barberini: Gli uomini che ma

scalzoni con W Chiari e An
tonella Lualdi (Ore 15.45 18 
20 22.15) 

Bellarmino: Fu Manciù mieterò 
d'oriente 

«Ielle Arti: Riposo 
Bernini: La guerra dei mondi 
Bologna: 'Lucrezia Borgia con 

M Carol 
Brancaccio: Lucrezia Borgia con 

M Carol 
Capannelle: Riposo 
Capìtol: La t-mica «cinemascope» 

con Jean Slmmons 
t'aprami a: L'isola nel cieli) con 

John Wavne 
Capranirhetta: I-a marea della 

morte ron B Stanwich 
Castello: Aida con S. Lorcn 
Centrale: L'incantevole nemica 

inn S Pampanini 
Centrale Ciampino: Riposo 
Chiesa Nuova: Buffalo Bill 
l ine-Star: Da quando sei mia 

' on S Williams 
CIodio: Il «ergente Bum con B 

I-ancaster 
Cola di Rienzo \J> sperone nudo 

con J Stewart 
Colombo: Gente rosi 
Colonna: Attanasio cavallo va

nesio ron Rasce! 
Colosseo: I-a prova del fuoco 
Corallo: Naooli eterna canzone 
Corso: Un giorno in Pretura con 

S Pampanim e W. Chiari 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Cavalleria rusticana ron 

Kerima 
Dei Quiriti: I*a nave senza nome 
D.-lle Maschere: Il principe di 

Scozia con E Flvnn 
Belle Terrazze: Perdoro 
Del Vascello: Fratelli dltalia con 

E Manni 
Delle Vittorie: Nemico pubblico 

n. 1 con Femandel 
Diana: Dimenticati da Dio 
Boria: Prigioniero di Zenda con 

S Granger 
rrtelweiss: La canzone del sole 
Eden: La mrfa degli Antipodi 

con E Williams 
Esnero: Un manto per Anna 

Zaccheo ron S Pampanim 
Europa: L'i«=ola nel cielo con J 

Wayne 
Excelsior: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Farnese: Canzoni canzoni canzoni 
Faro: I-a gioia della vita 
Fiamma: Questa è la vita con 

Toto e Fabnzi 
Fiammetta: Blowing wild tOre 

17.30 19.45 22» 
Flaminio: Moulin Rouge con 3 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Fogliano: I.e tre spie 
Fontana: Promessi sposi con G. 

Cervi 
Galleria: Liti con Lesile Caron. 
Garbateli*: La valle dei bruti 
Giovane Trastevere: ti sole splen

de alto con Y. Wayne 
Giulio Cesare: Sangaree 

Sommario: * Sul coiuiollo del-
.e d iv i ene ». L Piivolini- « l lui-
telli ( e i \ l » . !• (Siiione. «La 
inolimi dei cnnuitlii unum con
dì/ione pei il p iogie i io del Mtv 
/i trinino ». « l o t>\iHi|i[io deiia 
lotta pei il nuovo palio coloni
co ». K l u^sii « Alcune (OHM-
deiit/inni iiille cmi-e del luindi 
tinmo 111 Sauli Sina ». «I coiiioi-
/1 dfiuociiiiiittu »: \ Iientuii 
« l.it lotta dc'uli aiM-^nuliu 1 nel 
1 Alieni uno ». A De Feo. «Sui 
contiuil i tilt n.i Knli •• i conta
timi assegnatali ». « Ve-covo •vi
cario <• piesidenie dell'Ente Ma
remma'1 ». I) la l . e f «11 convr-
'̂ nn eumpeii pei 1 insegnarneiilt> 
apiario»; K Sereni: «I l pioies-
.-.01 Seipieri e 11 iuar\ihino di Al 
(IIMO ». J Plavten: «Dalla Fruii 
eia - rsipenen/e del movtmt*iu<> 
contadino»; «Il centro di sto
riti del uioUiiicnlo < mutuimi» » 
I>itte pei il lavino e pei la lei 
in - In Pai lamentìi - Lettele ai 
ducitene - Scienza e tecnica -
S un.cimi a-i|ielti deli economia 
a^raiut nel 195.» - Libit «• livi-
Mc Note <>illildiciie - Stili n-.si-
Mcu/11 Ululatile ai coltivatori di
letti - Notizie dall'est eie! - Vita 
della rivista 

ANNUNCI SANITARI 
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KESWIILINO 
V E N E R E E O-sfuruion. 

~?j^.~z: S E S S U A L I 
V I N I V A « I C O « B «a** IQJ*O$U« 
f i l i c i u u » • < • » < « S A N C I I » 

»<«"»•« .-ti*.'.CAI4*0* s*rrauiVA 
«t* t * * o ai arerò 49 nn•« *«#» JbBia** 

I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t t l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i i n n l i K i l A i . t 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo ecc Arreda
menti granlusso - economici, fa-
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

EKDOCRIIIE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun
zioni sessuali di natura nervosa 
psichica, endocrina Senilità pre
cote nevrastenia tessuale Con
sultazioni e cure rapide pre post-
matrimonlalt 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Fsqulllno n. 12 - Roma 
(Slaz 1 Visite 8-12 e lfi-18 Fe
stivi *t-tl» \'*ni «ti *"tinnn vi»n*>if»e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 

premal rimontai» 
PROF DR DE BERNARBIS 

Ore U-13 . lfi-19. test. 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR ^TDafàllf 
ALFREDO t l l f l t i n 

V E N E V A R I C O S E 
VENEREE PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plazra del Popolo) 

Tel 61.929 . ore «-20 . Fest. 8-12 
llpcr Prrl K '/UU- del 7-I-IUS2 

STRO i n u t i l i 

D A V I D 
SPECIALISTA OEKMATOt.OcJO 

Cara sclerosante d*U* 
V KNB VARICOSE 
VKNfcKBB . t>KLlJK 

OISFUNZ1INI 8KSS VIALI 

VIA (OLA DI PIFHZO 152 
tei 334 501 . Ore 8-26 . Fert. 8-13 

Ufficio vendite: B A L - C A R • Varese, via Vetera, 9 
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Pftf. 6 —Venerdì 19 febbraio 1954 « L'UNITA' » 

1 Unita 
II1LA\< IO UHI J / l \ < OV1 HO DEI QUATTRO ì irmy Iti DEGLI ESTERI 

la conferenza di Berlino ha dimostrato 
die II dipanilo ira Est e Ovest è possibile e utile 
Le proposte di Molotov per la sicurezza europea rendono evidenti i pericoli 
insiti nella CED e aprono una prospettiva concreta a tutti popoli del Continente 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E R L I N O , 18. — Nel m o 
mento in citi si ch iude min 
con/ereii2H come questa, vieti 
naturale chieders i se vssa aia 
alata un successo o no, ed al
trettanto naturale r ispondere 
con un g iudiz io pos i t ivo o 
negativo, a seconda de l l ' inte
sa raggiunta sui vati putiti in 
discuss ione . , 

Ma, riflettendoci un po', i da questa conferenza vengono 
viene anche »n dubbio: s i ' a d arricchire ('arsenale della 

logo, per essere reni niente u-
ti le , d e r e continiinre. non tolo 
fra i governi, ina anche fra i 
popoli . Durante queste quat
tro set t imane, la diplomazia 
sovietica ha lavorato senza li
ste per esplorare nuove ne. 
ed aprire nuove prospettive. 
Tocca ora all'opinione pubb l i 
ca mettersi i» moto per fare 
il re.sto. 

Molte .sono (e proposte chi 

può misurare sul serio il ri
sul tato di un avven imento , 
che riassume e modifica il 
processo di sviluppo della si
tuazione internazionale, con 
tale metro di contabi/ ini po
litica? 

Come si fu, in concreto, a 
giudicare l'incontro di Merli
no, senza tener conto della di
versità di obict t iv i che le va
rie parti intendevano raggiun
gere, e della moltepl ic i tà di 
ostacol i che esse, dovevano su
perare ? E' imposs ib i le , •! me
no di non voler rischiare di 
confondere Foster Dulles con 
Molotov, per il fatto che en
trambi hanno sottoscritto lo 
stesso comunicato finale. 

In realtà, non si capisce 
questa conferenza se non si 
tiene conto del contrasto che 
sta all'origine della sua stessa 
convocazione- Non dimenti
chiamolo: da una parte — •'" 
Unione Sovietica •— si è tat
to di tutto per p r o m u o v i l i , 
m e n t r e dall'altra — Stat i U-
•niti — si è fatto di tutto per 
impedirla. Di qui il primo ele
mento di giudìzio: ti suo avve
nuto s v o l g i m e n t o costituisce 
già di per sé un success'» del
la tesi sovietica. 

Ma il successo non si »v«u-
risce in questo semplice con
latto. 

Il governo americano, accet
tando a malincuore l'invito al
l'incontro quadripartito, aveva 
in an imo — e non ne faceva 
mistero — di giungere ad una 
rottura» per poter qiustìttcnre 
ed affrontare, in seguito, la 
.sua politica di divisione della 
Europa e di riarmo della Ger
mania. 

Dopo quattro se t t imane — 
si può costatarlo — la rottura 
non c'è slata. C'è stato, invece. 
un accordo, consacrato da un 
comunicato conclusivo e/.e 
porta la firmn dei timtttr i 

pace. Ala una , soprattutto, 
sembra destinata a rappre
sentare, nei giorni e nei mesi 
vite verranno, la carta dec i s i 
va per i destini dell'Europa. 
Non si esagera nel dire die 
tale sarà appunto la funzione 
del p iano presentato da Molo
tov per la sicurezza della 
Europa. 

Sin qui, l'idea Iella lotta per 
la pace aveva incontrato un 
ostacolo col quale si dovevano 

vostre proposte di distensione 
e di disarmo .sono bel le , mu 
non vi può essere pace in Eu
ropa sin tanto che esisterà li
no squi l ibrio di /or :e militari. 
sin quando , c ioè , alcuni Stati 
non saranno riusciti a garan
tire la propria sicurezza. E con 
questo argomento, dopo aver 
giustificalo il patto a t lant ico , 
si credeva di poter giustifica
re anche tu CE D. 

Replicavamo: ma la C-E.D. 
distrugge la garanzia fonda
mentale della nostra indipen
denza nazionale, privandoci 
delle forze armate, e ci conse
gna per ipuntu nelle mani del 
militarismo tele.sco che ver
rebbe ad essere rimesso in 
piedi . 

Sarà •— ci si rispondeva — 
ma non vediamo altru sce l ta . 
Dateci una possibilità di ga
rantire la nostra sicurezza 
contro un qualsiasi attacco in 
Europa, proponete una sola 

fare i conti. Ci si diceva: le rione diversa da quella che va 

LA SKDITA CONCIA'SI VA 

Molotov auspica 
che il dialogo continui 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sforzi per la real izzazione eli 
un accorcio sul trattato cu sta
to a u s t r i a c o » , d ic l i i a iavano 
« auspicabi le che i colloqui 
sul trattato di stato con l 'Au
stria proseguano per via d i 
plomatica nellii città di Vien
na con la pai tec ipazione d< ! 
ijoverno austriaco ». 

Nel suo discorso di c h i u s u 
ra. Molotov, dopo aver c i tato 
i risultati della conferenza. 
ha dichiarato che la ripresa 
di contatti diretti tra i min i 
stri degli esteri del le quattro 
potenze a Ber l ino ha pei me.--
so lo s tudio di certi problemi 
internazional i in sospeso, la 
cui soluzione è indispensabi le 
in vista di d iminui i e la t en
s ione internazionale . 

I problemi che non sono 
-tati risolti da questa e o n f e -

Lasctamo da parte, per ora, | p n ? ! 1 n ( i n S | m ( | viUl..lXi ( I i i ,_ 
il contenuto dt questo accor - , . ( ) I . d i n e d p ) „ i o m „ . . . h a d e l . 
1(0. la cui importanza, m p n r - ! | o M u | o t o v _ d o b b i a m o pro-
ticolarc ver c iò che e:*« ; i f - ; M , «u irc -t nnglti s t m z i e d o b . 
ferma sili problemi d e » p jbiamo. con rafforzata dec i s io -
stremo Oriente e su quello 
del disarmo, è evidente. 
Ci OH SI II ,.itu .sola co usi» i i.'Ci
ne: il s empl ice fatto che i ..so 
sin sfato raggiunto rappresen
ta un secondo inequivocao i l e 
successo per l 'Unione Sovieti
ca. Se Foster Dulles credeva 
di poter dire, dopo Berlino, 
che con Molotov era imposs i 
bi le discutere, ora dovrà ri
pensarci. 

Quello che esce sconfitto da 
Berlino è, in sostanza, proprio 
H presupposto stesso della po
litica estera americana. Vtr 
anni si è detto a Washington. 
e di rimando in altre capitali 
dell'occidente, che il dialocio 
fra le due parti iti ca i è divi
so il mondo sarebbe stato im
possibile, se non addirittura 
pericoloso-

Ebbene, il dialogo c'è stato. 
E tutti possono ora vedere che 
non solo è poss ib i le , ma an
che benefico, in quanto <on-
tribuisce, se non altra, n tpia
nare la via a un migliorateen-
to dei rapporti internazionali. 

Avevano dunque ragione 
coloro che, come noi, ini'ì'c-
vano per l ' a b b a n d o n o della 
politica di forza, la quale può 
solo sfociare nella guerra, e 
per il ritorno alla politica dei 
negoziati. Non e forse nue^'o 
che dimostra la conferenza di 
Berlino ? 

Certo , non s i a m o tanto inge
nui da credere che la sola ri
presa di contatti {tossa ba i ta -
re a risolvere aufoniaf icnmrn-
re i problemi esistenti. Il rim

ile. o t t e n e i e ia soluzione dei 
problemi. La conferenza di 
Berl ino , noi lo sper iamo, c o n 
sentirà Io sv i luppo del la coo
pera / ione de l le potenze negli 
affari internazional i ne l l ' in
teresse del rafforzamento de l 
la pace ». 

Dopo a v e r agg iunto che in 
certi grandi paesi es i s tono 
forze contrarie al la d i s t ens io 
ne internazionale e che , al 
contrario, i popoli vog l iono 
Ja d is tens ione ed il rafforza
mento del la pace. Molotov ha 
passato in t iv i s ta i risultati 
del la confe ienza . Sul d isarmo. 
il ministro sov ie t ico ha di
chiarato che l ' impegno preso 
dai quattro di col labo! ai e ad 
una soluzione del problema 
del d i s a i m o o del la l imi ta 
z ione degli a i m a m e n t i « i m 
pone obblighi precisi ai g o 
verni dei quattro Paes i ». 

Sul la confe ienza di Gine 
vra, Molotov ha measo in 
ri l ievo che questa conferenza. 
dest inata a consent ire la s o 
luz ione del la quest ione c o 
reana - d e v e contribuire ad 
u n a so luz ione della l iunif l -
caz ione naz ionale del la Co
rea ». * A questa confe ienza 
— egli ha agg iunto — si di 
scuterà a n c h e la quest ione 
de l lo s tab i l imento del la pace 
in Indocina . Gli sforzi dei 
popoli indocines i per Io s ta 
b i l imento de l la pace e della 
loro l ibertà naz ionale d e b b o 
no o t t e n e i e tutto l 'appoggio 
c h e m e r i t a n o da parte di ogni 

PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

la polizia spara 
di nuovo a Calcutta 

I d i m o s t r a n t i p r o t e s t a v a n o con t ro Ir 

ingerenze «lejrli S ta l i I n i t i in Ind ia 

C A L C U T T A . 18. — Oggi . lgnant i , arrestati perchè ch i e -
per la terza voita consecu-1 d e v a n o al governo mig l iora 
t iva. la polizia ha s p a r a t o ! m e n t i salariali . 
contro i d i m o s t r a m i . Si igno-
ì a il n u m e r o de l le v i t t ime . 

N e l l e d imostraz ioni di m a r 
tedì , se i persone s o n o state 
ucc i se dal la polizia, e s e s 
santa sono s tate ferite. Il n u 
mero degl i arresti s u p e i a i 
duecento . 

I dimostranti h a n n o p r o t e 
s tato contro l ' ingerenza a m e 
ricana negl i affari indiani , e 
contro i progettati aiuti m i 
litari degl i Stat i Unit i al P a 
kistan. Inoltre , durante i tre 
giorni de l l e dimostrazione, es
si h a n n o chies to la scarcera
z ione di c inquecento i n s e -

popolo a m a n t e del la l i b e r t a - . 
Sul la quest ione tedesca. 

Molotov ha messo in r i l i evo 
che la so luz ione del proble
ma tedesco e innanzi tutto 
un problema che spetta ai 
tedeschi stessi , ed ha e s p u l 
so il proprio d i sappunto per 
il latto che non s iano stati 
ascoltati i punti eli vista dei 
rappiesentant i della G e r m a 
nia orientale e di quella oc 
c identa le durante» l 'attuale 
confe ienza . Kgli ha aggiunUi 
che sono necessar ie libere» 
e lez ioni general i tedesche al 
fine di ristabilire- uno Stato 
tedesco unite». Ma tali e i e -
/.ioni, e.» li ha precisato, non 
poti anno essere veramente' 
l ibe i e se- non si ritirc*ianno 
le truppe eli occupazione . 

Dopo a v e r dep lo ia to chi' 
gli occidental i non abbiano 
neppure preso in e same il 
problema ch'Ila conclus ione 
del trattato di paci' con la 
Germania . Molotov ha e s p r e s 
so la speranza c h e le (p iat i lo 
potenze- proseguiranno i loro 
sforzi su tale quest ione . 

Quanto alla s icu iezza eu
ropea. Molotov ha ribadito la 
condanna di ogni nolitica 
fondata sulla loi inazione eli 
raggruppamenti militari '«I»-
tagonisti ed in particolare 
della CED che significa il r i 
s tab i l imento del militarisuv» 
tedesco. E' per quc- io . egli 
ha affermato, che il « o v e n v 
sov ie t i co ha presentato :' suo 
progetto i t tr;i't c o c i o n c o 
sulla sicurevza col lett iva in 
Europa. Le due Gei mani.• 
potrebbere» pai teeinarvi a ila
rità eli diritti con le- a! tre 
potenze e * anche altri S». ti 
che non fanim pai te de l l 'Eu
ropa potrebbero partec ipa le 
al la real izzazione di un .-i-
s tema collettive» di sicurezza 
•mropea ». 

Quanto, inf ine, alla qiu--
st ionc austr iaca. Molotov ha 
ri levato the- il trattato di 
state» austr iaco ii'ui ha poll i
lo e s sere f irmato alla eonfe -
tenzn di Berlin»» a causa nei 
progetti che tendono a fai 
risorgere il militarismi» tede
sco. Il « o v e m e » soviet ico 
espr ime tuttavia la c o n v i n 
zione. ha af fermato Molotov. 
* che esista una possibilità eli 
r iso lvere tale ques t ione in un 
avvenire- molto p'-ossimo >. 

Con le parole di Molote»v. 
la conferenza ha a v u t o ter
m i n e . a l le 19. I ministri si 
s o n o stretti la mano , mentre 
Eden accennava alla poss ibi 
lità di riprender.- il co l loquio 
a Ginevra , in api ih- e- il l u n 
g o oortoe» di m a c c h i n e ha la-

|sc into de f in i t ivamente la >e-
Ide del la e x - c o m m i s s i o n e «li 
'control io . 
I . 
j Frattanto . !.i ,M>polaziono 
i ber l inese dava una sch iac 
c iante d imos traz ione de i suo; 

! sent iment i di fr«»nte ill.i c o n -
• feronza. Oltre 500 mila per-
Isone h a n n o partec ipato a una 
(grande d imostraz ione . orece -
Iduta da u n Hm?o corteo . 
contro ì trattati di B o n n e di 
Parigi ohe privane» di ogni 
l ibeità per c inquanta anni la 
Germania , a favore de l la .si
curezza co l le t t iva in E u r o p i . 
contro la C E D ed a favore 

sot to il nome di C.E.D.: non 
chiediamo di meglio che a-
scoltarvi. 

• Ebbene, ora l'alternativa c'è. 
D'ora in poi non ci si potrà più 
dire che abbiamo ragione nel 
denunciare i pericoli della 
C.F.D.. ma torto nel non .sa
pere' indicare un'altra soluzio
ne. Oggi c'è il piano Molotov, 
die offre precisamenre quel lo 
che si pretende e/i voler ga
rantire col trattato di Parigi. 
La nostra lotta contro la CED, 
dunque , non è più unicamente 
timi lolla contro un patto ese
crando, ma e anche unii lot
ta per un patto onesto, che 
serve «I giusto fine della pace 

In altre parole, all'argomen
tazione negativa, ora viene ad 
aggiungersi una argomenta
zione alta quale difficilmente 
potrebbero resistere coloro 
che, in buona fede. Ita mio cre
duto nella propaganda degli 
•• europeisti ». 

Guardate — possiamo dir 
loro — la realtà. Con la C.E.D-
si è divisa l'Europa in due, 
non soltanto si è approfondilo 
il solco fra est ed ovest, e si 
è scavato -nello stesso occiden
te un solco fra sei paesi e gli 
altri, ma si è provocala, allo 
interno di questi sei paesi, una 
frali tira della compagine na
zionale. E si osa parlare di 
unità europea ! La vera unità 
è quella che vi propone l'U
nione Sovietica invitandovi a 
concludere un accordo per la 
sicurezza collettiva, senza e-
sclusioni dì sorta-

La C.E.D-, se fosse ratificata. 
avrebbe per risultato di divi
dere l'Europa in due campi 
militari, ostili, che starebbero. 
per forza di cose, sul piede di 
guerra. Il piano di Molotov. 
invece, avrebbe per risultato 
quel lo di unire l'Europa in un 
solo campo, il quale potrebbe 
procedere ad un disarmo pro
gressivo. 

La CE.D.. per l'Italia, signi
ficherebbe la fine dell'indipen-
denza nazionale, ti piano Mo
lotov, invece, significherebbe 
l'ammissione del nostro paese, 
in piena souraiiifri e su un 
piede di assoluta parità, nel 
sistema di sicurezza europea. 

La CED-, inoltre, non divi
derebbe solo l'Europa in due, 
ma renderebbe permanente la 
divisione della Germania, e 
permanente, con ciò. il perico
lo dì una sua riunificazione 
con la forza. Il piano Molotov, 
prevede, all'opposto, la neu
tralizzazione della Germania e 
successivamente la sua unifi
cazione con mezzi pacifici. 

La CED ricostituisce le di
visioni della Wehr.macht e 
rida vita al mi l i tar ismo t e 
e/esco. Il piano Molotov, al 
contrario, scongiura questa 
minaccia, impedendo al mili
tarismo tedesco di tornare a 
mettere in pericolo la pace 
d'Europa. 

La CED, infine, inquadran
dosi nel Patto Atlantico, crea 
un vincolo di dipendenza, an
zi. di subordinazione, del
l'Europa agli Stati Uniti. Il 
piano Molotov, invece, libera 
l'Europa dalla soffocante tu
tela americana 

E si potrebbe continuare 
Ma è forse necessario'' Ose
ranno ancora parlarci di •• si
curezza > e dì « Europa » i 
rari .S'celba, Piccioni e Sara-
gaf* Li attendiamo alla pro
va, con maggior certezza, do
po la proposta ài Molotov a 
Berlino, di poter avere con 

noi, nella lotta contro la ra
tifica della CED, la grande 
maggioranza del popolo ita
liano. 

RENATO MIELI 

Il Giappone accoglierà 
commercianti sovietici 

TOKIO. 18. — Il «cnerno 
g iapponese ha dec i so di au 
tor izzaie i commerc iant i so 
vietici a e n t r a i e in G i a p p o n e , 
allo scopo di favorire l ' e s ten
sione degl i - cambi c o m m e r 
ciali con l 'URSS. 

E' anche p i e v i - t o l ' invio 
ne l l 'URSS de! pres idente di 
una compagnia g iapponese 
per l i pf>>ca, Nie l l i lo , il q u a 
le negoz.ierà con le o r g a n i z z a 
zioni soviet iche un accordo 
per la pesca ne l l 'Art ico . 

Michael e Robert Rosenberg 

NEW YORK — Michael e Robbie Rosenberg fotografati nella Iranica estate dell'anno scorso, 
pochi giorni dopo il supplizio elei loro genitori, nella casa eli Bernard Bach e Toms River 

OIHONA l»«K»SE€l ZlOiXE F A S C I S T A ( O M U O 1 D U E ITOOCEXTI 

I figli dei Rosenberg strappati 
alla tutela dei genitori adottivi 

IH ignobile verdetto aflidfi i due orfani al tribunale $*er i minorenni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, la —- .Un 
m a g i s t i a t o di N e w Yoik ha 
d i scos to oggi che i due pic
coli orfani degli eroi Etne! 
e Ju l ius Rosenbe ig s iano 
tolti ai loie» genitori adott ivi 
e posti sotto la giuii.sdi/.ione 
del t i ibuna le pei 1 n ù n o -
ìenni . 

L'uomo d i e ha e m a n a t o 
la c i u d e l e dec is ione è il g iu 
dice Jacob Panken . Egli ha 
sentenz ia to che i nuovi g e 
nitori di Michael e Robbie 
ti ino • pei seme non a u t o 

rizzate e che i due bimbi 
d e v o n o essere nosti a d i spo
s iz ione del tr ibunale . in 
attesa c h e la loro s i s t e m a 
zione futura venga decisa . 
Viene af fermato che so l tan
to una persona poli ebbe 
oppois i a l l 'esecuzione del 
vei detto e questi è l'uomo 

che Etnei e J iu l ius R o s e n 
berg hanno n o m i n a t o tutore 
dei d u e bimbi , l ' avvocato 
Emmanue l Bloch, m o r t o il 
.10 genna io scorso in c i rco 
s tanze mister iose . 

E ia s ta to l 'avvocato Bloch 
ad aff idate 1 d u e bimbi , fin 
dal lo scorso Nata le , ad una 
modesta famigl ia a m e r i c a n a . 
scelta fi a le tante c h e a v e 
vano chies to di poter a d o t 
tare i fi«li dei Rosenberg . 
Il n o m e di ques ta famigl ia 
non era stato r ive la to , per 
evi ta i e c h e le organ izzaz io 
ni f i lo- fasc is te ne facessero 
l 'oggetto di n u o v e persec i ! -
z.i,"n.i Oasi il m a g i s t r a t o 

ha a f fermato c h e si tratta 
dei s i g n m i M e e i o p o l . re s i 
denti a Rivcrs idc Dr ive . 

C o m e egli s t e s s o e b b e a 
d ich iara le , tre giorni pr ima 
della sua t iag i ca fine, il c o 
raggioso d i fensore di E lbe ! 

Churchill 
I l risultato 

giudica positivo 
dell'incontro a quattro 

1 primi commenti londinesi 

(Iella l(e|iiilil»lica popolare 

Soddisfazione per la partecipazione 

cinese alla Conferenza di Ginevra 

A i i n n r f w l i ì H i C i a n " iMìi' Proposte di Molotov 

A p p a r e t t m n i v . i d n r . NVj s c J l o r J o c c i d e n t a l j 
a b b i l t t n t l i n C i n a .fal l iva invece c l a m o r o s a m e n -

- . - — • - — ^ 'te» una mani fe s taz ione o r o v o -
PECHINO, 18. — Due a P - } c a t o r K , ant isoviet ica nrxaniz -

parecchi americani , apparto- t . s indacal i s ta s o -nent i a l l 'aviazione di Ciang 
Ka i - s cek , sono stati abbattuti 
d a l l e art ig l ier ie ant iaeree po
polari nel c ie lo del la prov in
cia del Cekiang . I piloti sono 
decedut i . 

Gl i apparecchi erano de l t i 
po « F - 4 7 ». U n o di essi è 
caduto su l la terraferma, l 'al
tro in m a r e , a nord del la baia 
di U e n c i o u , 

zata da un s indacal i s ta s o 
cia ldemocrat ico e x a g e n t e 
della " G e s t a p o " e m e m b r o 
ora di numeros i cons ig l i di 
amminis traz ione di b a n c h e e 
imprese industr ia l i . N o n o 
stante i suoi sforzi , m e n o di 
8 mila «arsone h a n n o u r e s o 
parte alla sua l u g u b r e • m a r 
cia del s i l enz io >. 

S E R G I O S E G R E 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — « Po<se» 
dire di avere la sensaz ione 
che qua lche cosa è stato g u a 
dagnato con l ' incontro di Ber 
l ino ». ha dichiarato oggi ai 
Comuni Winston Churchill ri-
>pondendo al laburista l l e i n -
rys Hughs . an.sio>o di c o n o 
scere se quel lo che egli ha 
definito •• il fa l l imento della 
conferenza •• non indurrà il 
Pr imo Ministre» •• ad inv i ta te 
i capi di Sta to a riunirsi , s e n 
za un o.d.g. s tabi l i to >•. 

•< La ques t ione so l levata dal 
>ignor Hughs . non vi è d u b 
bio. troverà il sue» poste» nel 
corso del la d i scuss ione », ha 
precisato Churchi l l , r i f e i e n -
dosi al d ibatt i to di polit ica 
estera e-he si terrà mercoledì 
e g iovedì prossimi ai Comuni . 
q u a n d o Eden riferirà MIÌ l a -
vetri del la conferenza di B e r 
line». 

Il g iudiz io .sulla r iunione 
dei quat tro ministri degl i e -
steri . pos i t ivo anche se a b b a 
stanza riservato, e In velata 
e un pe»" ambigua promessa 
di rise»! levare la quest ione 
del l ' incontro ad al to l ive l lo . 
torniscono una tenue ma i n 
teressante traccia del p e n s i e 
ro del g o v e r n o sulla c o n f e 
renza quadripart i ta . N o n b i 
sogna cercare mol to lontano . 
nel te^to del comunica to di 
Berl ino , per trovare a l m e n o 
una ragione specif ica di se»d-
disfazionp per il governo i n 
glese : il r i conosc imento del 
dir i t to del la Repubbl ica (po
polare c inese di d iscutere con 
le altre grandi potenze i p r o 
b lemi asiatici , pr imo passo 
verso la rottura del cerch io 
del boicottaggio d ip lomat ico 
amer icano . 

Per apprezzare in p i e n o c iò 
che q u e s t o significa per L o n 
dra. è suff ic iente r icordare 
la storia recente del la c o n 
trovers ia con gli Stati Un i t i 
su l l 'a t t egg iamento da t enere 
ne i r iguardi della Cina, c o n 
trovers ia che in più di u n a 
occas ione ha condotto i d u e 
govern i a procedere su d u e 
binari comple tamente d i v e r 
si e d ivergent i . 

Ma senza scendere a u n a 
anal i s i particolare dei s i n g o 
li punt i che emergono d a l 

comunicato di Berl ino, è pos 
sibile r iconoscere che l'af
fermazione di Churchi l l «• è 
stato guadagnato qualcosa 
con r i n c o n t r o » va riferita 
soprattutto a que l lo che' a p 
pare* e-^cre il valore- g e n e r a 
le del co!h»quio a quattro: il 
ponte r imasto interrotto per 
tanti anni è oggi r iaperto al 

il p a r t ì t o n<»n uossa in 
a lcun mode» d e v i a r e da l l e 
mozioni an t i ced i - t e ventate a 
Margate . 

Le conc lus ion i ste.-H* de l la 
conferenza di Berline» ind i 
cano tut tav ia che il d ia logo , 
anche ,-ul problema t edesco , 
non può considerars i in ter 
rotto. i» q u a n d o marted ì sera 

tralf ico degli scambi d ip lo - il gruppo par lamentare l a b u -
niatici. ? il contat to r innova- r , s ta si riunirà ncr t r o v a r e 
to ha permesso di cons ta ta - i i m p u n t o d ' incontro fra le v a 
re che . sia pure l en tamente r i e corrent i , la pos iz ione dei 
e con enormi diff icoltà, si può dir igent i di destra dovrà e s -
eominciare» a e l i m i n a r e qua l - -»ere chiar i ta . 
c imo elei minori ostacol i eie! j Vent iquat tro deputat i che 
cammini) del la 
pacifica 

Questa era 

e di J u l i u s non a v e v a v o 
luto c h e i due bimbi adot-. 
tarserò il c o g n o m e dei nuovi 
geni tor i : egli i n t e n d e v a i n 
fatti c h e essi cont inuassero 
a portare con orgogl io il 
n o m e di Rosenberg , c h e tu t 
ta l 'umanità progress iva ha 
imparato ad amai e e ad 
o n o i a r e c o m e 
martir i . -< Pei 
t ivi — a v e v a 
vocato Bloch 

que l lo di due 
gli s tess i m o -
agg iunto l 'av-
— ho vo lu to 

c h e ess i fossero adottat i non 
da una de l l e famig l i e che 
lo h a n n o chies to dal l 'estero. 
ma da una famigl ia a m e 
ricana >. 

- Il loro n o m e e la loro 
e d u c a z i o n e democrat i ca — 
a v e v a conc luso B l o c h — 
sarà una sfida a l l 'America 
di M e C a i t h y . 

Di fronte a q u e s t o che a 
rag ione si potrebbe definire 
il • t e s t a m e n t o « di E m m a 
nuel B loch . la dec i s ione 
od ierna del g iudice P a n k e n e 
i fini c h e l 'hanno i sp i ia ta a p -
oa iono in niena luce in tutta 
la loro odiosità . N o n vi è 
dubbio c h e ques to vei detto. 
c h e non si è potuto s ius t i f i -
care n e p p u r e con il più s c o 
perto dei pi etest i , miri a c o l 
pire d e l i b e r a t a m e n t e la nobi le 
eredità dei due mart ir i e de! 
loro d i f e n s o i e . c o n d a n n a n d o 
Michael e Robbie ad una'. 
sorte c h e non v i e n e indicata! 
ma c h e è facile ident i f icate; 
ne l lo squal lore di un orfa-
natrofio. se non di un c a m p o 
dì concent i -amento . 

Non a v e v a n o a v u t o b i sogno 
del resto , di pretest i l ' A m e 
r ica» Lcpioii e l e a l tre o r g a 
nizzazioni fasciste , per s c a 
t e n a r e contro i d u e piccoli 
la p iù c in ica de l l e p e r s e c u 
zioni . Era bastata loro la 
l e g g e de l la paura, l 'unica c h e 
va lga o t m a i ne l la • d e m o c r a 
zia a m e r i c a n a >. per indurre 
d a p p r i m a la loro s t e s sa n o n 
na. T e s s i e G r e e n s l a s s . a n e 
gare loro osp i ta l i tà , poi la 
c o m m i s s i o n e sco las t i ca di 
T o m s R i v e r . la c i t tadina d o v e 

b imbi erano stat i affidati 

mi li h a n n o ospitati ne l la c i t 
tadina del N e w Jersey , < b u o 
ni, in te l l igent i e sens ib i l i />. 
P e r ass i curare il loro s o s t e n 
t a m e n t o e la loro i s truzione , 
l 'avvocato Bloch a v e v a orga 
nizzato u n a g r a n d e so t toscr i 
z ione naz iona le , c h e a v e v a 
a v u t o t e r m i n e poche s e t t i m a 
ne fa con la raccolta di c i n 
q u a n t a m i l a dollari . 

Il verde t to del g iud ice P a n 
ken è s ta to accol to s tasera 
con e m o z i o n e da tutti i pro -
g i e s s i s t i d 'America . L'opinio
ne pubbl ica democrat i ca rea 
g isce indignata a ques ta e n 
nes ima persecuz ione , tanto 
più c inica in quanto si a c c a 
n i sce contro d u e innocent i e 
inermi fanciul l i . 

DICK STEWART 

C o n v o g l i o f r a n c e s e 
distrutto nel Tonc'hino 

I S A I G O N . 18. — La :-ddti 
'del Viet Nani l ibero ha a n 
n u n c i a t o oggi che u n c o n v o 

g l io mi l i tare co lonia l i s ta è 
stato fatto sa l tare in aria da 

reparti delia guerr ig l ia n» l la 
zona di H u i m p h o n g , nel delta 
de l Tonch ino . I parti4'.H:'.i 
h a n n o at taccato qu ind i il t r e 
no, m e t t e n d o fuori c o m b a t t i 
m e n t o 600 soldat i f r a n c o - c o l 
laborazionist i e ca t turando <e 
0 ferendone altri 300. 

A Dien B i e n Fu . la p iazza
forte colonial is ta assediata cui 
62 giorni ne l paese thai. la 
co lonna francese che è uscita 
ieri dal per imetro fortificato 
per u n sesto t e n t a t i v o d i s o r 
tita. cont inua a marc iare a l lo 
scoperto senza r iuscire ad a g 
ganciare le truppe popolar: . 
1 franco-co l laboraz ionis t i , che 
ieri a\ e v a n o occupato u n ' a l 
tura. si sono inoltrat i per o t 
to migl ia . 

A Sa igon . l 'Al to s o m m i s s a -
rio francese Maur ice D e j e a n 
ha sment i to ogg i il pross imo 
iniz io di trat tat ive per l 'ar
mis t iz io nel Viet Nani . Font i 
ufficiose h a n n o a loro voi ta 
prev i s to che la Francia r e 
spingerà l'offerta de l la m i s 
s i o n e amer icana di a d d e s t r a 
re le truppe co l laboraz ionis te . 

TERRORI-: IRA (ILI ABITANTI 

Un paese invaso 
do migliaia di serpenti 
Settantacinque rettili sono stati uccisi in due case 

conv ivenza | j , , n r K , presenta to ai C o m u n i ji 
una m o z i o n e in favore d e l l a ; a l l e c u r e di due p e r s o n e care . 

stata la teM | neutral i tà de l la G e r m a n i a iad espe l ler l i . 

questa B R I S B A N E . 18. — M i g l i a i a I l a m e n t o r icoperto da 
di serpent i h a n n o invaso l e ' v e g e t a z i o n e trasportata da l l e 
case di R o c k h a m p t o n . ne l I acque . 
Q u e e n s l a n d . Essi c e r c a n o di j 
s fuggire al la minacc ia de l l e 
acque de l fiume Fi tzroy . c h e ! 
ha inondato la città. In d u e | 
ca>e so l tanto sono stat i uccisi 

Profesta tfi Haitiani 
contro il governo Zahedi \ 

ben 75 serpent i . TEHERAN. 18 — Lo Ayatol lah 
I c i n q u a n t u n m i i a c i n q u e c e n - Kasciani, capo de i musulmani 

to abitant i del la c i t tà sonoM 0 1 1 » Porsia, ha -iiretto una Ict-; 
a n c h e minacc ia t i da grandi 
ammass i di vege taz ione a c -

esposta dal Times m più eli possono cemtare n o n s o l o s u l - ; Michae l ha o i a undici anni quat ica c h e v a n n o alla deri 
una occas ione , prima de l la ) l 'al leanza di molt i altri m e m - . n o n a n c o r a compiut i e R o b -
rinnione di Ber l ino , in una j bri del gruppo p a r l a m e n t a r e jb ie n e h a sei . Entrambi sono 
s e n e di articoli c h e potreb-1 l„buri.-ta. ma soprat tut to s u l - { s t a t i definiti dai loro maestr i 
bs'io apparire oggi profet ic i , l 'appoggio del la base del p a r - - d i T o m s River e da Bernard 
so non si sapesse troppo be- , t ; t .» . [ e S o n i a Bach, i d u e amic i 

M C A TREVISANI idei loro gcni to i i c h e per pr i 

va per le v:e inondate , b l o c 
c a n d o l e porto d e l l e a b i t a 
zioni e imped i scono i m o v i 
ment i a l le b a r c h e d i soccorso . 
L 'areodromo è quas i c o m p i e -

Cinquanta africani massacrati 
dal le forze ing les i nel Kenia 

A l n i o t to Ivikiiyu Mino s ta t i impiccin ì ' a N a i r o b i 

ne da qua le fonte ess i fo.-
.-ero ispirati . S e d u n q u e Po- • 
biet t ivo de l g o v e r n o i n g l e s e ' 
è que l lo di venire incontri*.' 
a l m e n o in qua lche misura . ! 
agli sforzi se»vietici per a l l e - . 
via re l.» tens ione internazio- ' 
naie , c o n s e n t e n d o una r i p r e - , 
sa del d ia logo , si c o m p r e n 
de il g iudizio e^presM» oggi d.>i 
Churchil l . 

La mancanza di una e l i o t - : 
tiva i n i z i a t i c i ing lese per ta - i _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 
ci l i tare la so luz ione de l prò-1 
blema tedesco o. anzi l ' a t t e g - ' N A I R O B I . 18. — Altri c : n - i a l l a Croce Rossa c inese di e s -
g iamento negat ivo a s s u n t o d . i^uan' .a africani s o n o s t a t i l s e r e autorizzat i a stabi l irs i 
Eden su ta le ques t ione , è i n - j m a s s a c r a t i dal lo forze di p ò - i n o l i a Cina popolare , d o v e i n 
dubbiamente il p u n t o o s c u r o ! lizia b n t a n n : c h e a T h i k a . c i n - ! t e n d o n o v i v e r e a lavorare o a -
ciell'azione britannica a B e r - ' q u a n t a ch i lometr i a nord di l o t i c a m e n t e . N e ha dato n o -
l ino: nel dibatt i to di pol i t ica i Nairobi . (t izia ogg i la radio di ""echino.; Dal c a n t o loro, lo forze i n -
ester.i che seguirà al la d i c h i a - , La polizia ing lese ha i n i - ; l a q u a l e ha a g g i u n t o c h e =;!ildiane, c e d e n d o una vol ta di 
razione del min i s tro ai C o m u - ' p o t a t o loro pro'csi att i di t e r - J e x pr ig ionier i h a n n o abb. in- p iù a q u e s t e press ioni , h a n -
ni. la mancanza di u n accor-1 rorismo. ' d o n a t o le uni formi mil i tari n o r i consegnato agl i a m e n -
do sulla G e r m a n i a cos t i tu irà! C o n t e m p o r a n e a m e n t e è s t a - j p e r ve s t i r e panni c iv i l i e s i l e a n ; i 17 agent i d: C i a n a Kai 
cer tamente uno dei f o n d a - i t o reso n o t o c h e s o n o s t a t i - p r e p a r a n o a oartiro al la v o l - | s c e k e di S i M a n Ri c h e do 

ta de l la Cina 

fera al segretario generale deli' 
TONI! per protestare contro i 
metcrii seguiti i a l governo 
Zahec'i nel le elezioni per la Ca
mera ed il Senat i . 

Kasciani afferma che il go 
verno di Zahedi ricorre a mez
zi illegali e repressivi per crea
re un corpo legislativo prone» 
ai suoi voleri, tale che poss3 
3pprovare. senza discutere, i 
nuovi p r o w e d i m e n t i legislativi 
che praticamente consegnano la 
industria petrolifera iraniana 
nel le mani del lo straniero. 

- Le elezioni — afferma K«-
sciani nella sua lettera — co.-x 
come si svolgono attualmente 
nel nostro paese, sono una 
burla >. 

c o m m i s s i o n e n o n na e s a u r . : o 
• suoi compi t i e c h e l o ì c i o - l 
g l i m e n t o cos t i tu i sce una c » - | 
p i to laz ione d inanzi a l le o r e s -
sioni a m e r i c a n e . 

Precipita un aereo ; 
della marina francete 

menta l i argoment i de l la cr i 
tica laburista, «e non da par
te del l 'oratore uff ic iale , a l 
m e n o da parte di u n n o t e 
vo le gruppo di deputat i . 

E ' indubbio che il Laboicr 
Party, per responsabi l i tà dei 
d ir igent i d i destra, è in q u e 
s t o m o m e n t o profondamente 
d i v i s o su l l ' a t t egg iamento da 
a s s u m e r e ne i confront i del 
problema tedesco, 

impiccat i s t a m a n e , dag l i in 
gles i . altri o t t o a fr icani so t to 
l'accusa u n o di « i l l ega le p o s 
sesso d'armi >• e gl i altri di 
« co l laboraz ione c o n e l e m e n t i 
armati ». 

In Corea , la c o m m i s s i o n e 
neutra le di r impatr io ha t e 
n u t o ogg i la sua u l t ima r iu 
n i o n e . L'India ha proposto 
c h e la c o m m i s s i o n e si sc iolga 

| a part ire dal la m e z z a n o t t e 
'di d o m e n i c a e la proposta è 21 americani 

s i s t a b i l i s c o n o i n C i n a ! stata appoggiata dai de legat i 
[ sv izzero e svedese . Il d e l e g a -

T O K I O . 18. — I v e n t u n o ) t o c e c o s l o v a c c o e q u e l l o mo

v e v a n o e s s e r e processat i p»,r 
l 'assass in io di prigionieri d e 
siderosi di r impatr iare e il cui 
processo è s tato imped i to da l 
l 'ostruzionismo s ta tun i t sns* . 

Tito in Grecia 
B E L G R A D O . 18. — V i e n e 

a n n u n c i a t o uff ic ialmente c h e 
Ti to ha accet ta to l ' inv i to di 

sotto- i re Pao lo di Grecia e d e l g o -o. ma la | prigionieri amer ican i c h e si j l acco si s o n o oppost i , « 
maggioranza dei d e p u t a t i : s o n o rifiutati di r i m p a t r i a r e j l i n e a n d o che la dec i s ione f j v e r n o P a p a g o s p«r u n a vis i ta 
de l l 'oppos iz ione r i t i ene e h c ' h a n n o ch ie s to i n u n a Ietterai i l l ega le , d a l m o m e n t o che lai ad A t e n e . 

T U N I S I . 18. — U n aereo' 
da trasporto de l la mar ina 
francese con a b o r d o 15 u o 
mini è prec ip i ta to s tasera a 
circa 10 ch i lometr i dal la c i t 
tà di Z a g h o u a n in Tuni s ia . 
T u t t o l ' equipaggio è d e c e d u 
to . L'aereo era part i to dalfc 
base a lger ina di Tafaraqui e 
si era d ire t to a l la b a s e di 
Karouba , a Tuni s i , q u a n d o 
v e n i v a cos tre t to a inver t i re 
la rotta , n o n p o t e n d o a t t e r 
rare al la b a s e d'arrivo per la 
m a n c a n z a d e l l e luci di s e 
g n a l a z i o n e de l c a m p o d'at ter
ragg io . 

PIETRO INGKAO direnerà 
Giorgio Colami vice direct, resi» 
Stabilimento lipogr. UX5.US.A-
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